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GIORNALE DEL CAMPIDOGL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 2 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 2 Margo 


Con decreto del rg. febbraro S. M. I. e 
R. ha nominato per Luogotenente del Governa- 
tore Generale S. E. il Sig. General ‘Conte Miollis. 


Parigi 13 febbraro 


Il duca di Frias grande di Spagna , eil am- 
basciatore di S. M. C. presso S. M. 1° Imperato- 
re è morto jeri in ques:a capitale al suo palaz- 
zo sulla piazza Vendòme . s 

Trovasi attualmente in questa capitale un 
gran niîmero di prelati , la cui unione non può 
essere attribuita né all’ eventualilà , nè ad af- 
fari privati . Fra questi prelati si sono notati il 
Cardinale Arcivescovo di Lione, gli Arcivescovi 
di ‘Tours, di Maulines ,.d’ Aix; e i Vescovi di, 
Metz , Treves, Nantes. e Bayeux . 

(our. de Paris) 

Da Altra dei 16. d. 

Indirizzo del Capitolo Cattedrale di Asti a S.M. 
IMPERATORE, e RE. 
SIRE, 

Nel momento , in cui la Francia , l’ Euro- 
pa, e per meglio dire il mondo intiero è pie- 
no di gioja per il vicino avvenimento , che va a 
fissare l’ alto ‘destino del vostro trono , e della 
vostra dinastia come potremo noi presentarci a 
piedi di V. M. noi, che nello stato di winilia- 
zione , e oppressi da. un estremo dolore sentia- 
mo appena la vita ? 

La ricordanza dei rimproveri fatti nel vostro 
decveto del 31 dicembre ultimo 1810 contro la 
condotta di una parte del nostro capitolo , le mi- 
suré di rigore prese contro quattro nostri con- 
fratelli in seguito delle incolpazioni fatte contr” 
essi; cì mettono in una situazione così difficile , 
che noi mon sappiamo in qual modo esprimerci + 
Ri; Ma senza volere quì penetrare i giudizj di 
Vv. M. permettetici , SIRE, di venire colla som- 
inissione la più profonda a'manifestarvi in que- 
sto giorno tutta ‘la nostra riconoscenza , perch 
vi siete degnato di conservare il Capitolo , e vi 
siele proposto nel tempo stesso di continuarci le 
vostre bontà » e la vostra protezione sovrana + 

, La Chiesa di Asti rimonta all’ antichità dei 
primi secoli ; essa si è segualata in ogui tempo 
con lo zelo il più attivo , e il più illuminato per 


i principj della fede . Noi ‘attualmente divenuti 
francesi , ed aventi la felicità di vederci in tal 
modo riuniti al primo'‘degl’ imperj , ci ‘facciamo 
gloria di aderir pienamente , e interamente alla 
dottrina non meno, che all’ esercizio della li- 
bertà della Chiesa Gallicana . 

Attualmente , o SIRE, per conformare le no- 
stre deliberazioni e la nostra condotta ai prin- 
cip) , che abbiamo enunciati riconosciamo , che 
la giurisdizione episcopale non muore mai , perch 
essa è necessaria ai fedeli in tuttii giorni e in 
tutti i momenti della vita; che nel momento stes: 
so della morte dei primi pastori , passa essa tutta 
intiera, e di pieno diritto ai capitoli delle me 
tropoli , o delle cattedrali durante la vacanza del> 
le sedi, che secondo le disposizioui ‘del ‘Conci- 
lio di Trento , se i capitoli negligentassero di sod> 
disfarvi nel termine di otto giorni sarebb?ella 
subito devoluta per ogni metropoli al più antico 

| dei. Vescovi sulfraganei, e da ogni cattedrale al 
metropolitano , e in mancanza di questo al più 
antico veseovo della. provincia ‘ecclesiastica ; che 
questo sacro deposito affidato, ai capitoli dal di- 
ritto pubblico non meno ; che dalle costituzioni 
della chiesa ‘stessa , trovasi al coperto da-sogni 
tentativo, da ogui impedimento , ed opposizit 
a meno che un cspitolo non ne fosse spogliato, 
per cause tegittime in un legale, e competente 
giudizio... ‘° 

Noi riconosciamo ancora che non essendovi 
nella Chiesa alcuna potenza ‘indipendente dai ca- 
noni, non n° esiste alcuna per conseguenza,, che 
per vie contrarie alle disposizioni canoniche , ab- 
bia diritto di mettere ostacolo ‘a questa prero- 
gativa dei capitoli . . + + . + che questi corpi 
ecclesiastici non potendo esercitare ‘capiiolarmente 
la giurisdizione episcopale , sono forzati» di dele- 
garla sotto pena di’ renderla nulla nelle chiese 
vacanti, e che comunicandola a uno5 o più vi- 
carj generali , essi ne rendono 1’ esercizio tal- 
mente legittimo come lo potrebbe pér un vica: 
rio instituito canonicamente, ‘. . .‘..'. ."che.i 

' capitoli deferendo secondo I’ uso ai prelati nomi 
nati dal Sovrano , tutti 1 poteri ‘cipitolari , ‘cioè 
a dire la giurisdizione episcopale‘, che dipende 
da essi , non fauno altro ‘chie corrispondere alle 
loro missione , obbedite alle regole canoniche 4 
e adottare in queste circostanze i inezzi più dol- 
ci, e più sicuri per conservare }finità , lordi; 
ne, e la pace nella Chiesa di Dio .. 
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In conseguenza di questi principj emanati 


è dal diritto pubblico ecclesiastico , che niuna te- 
mebre potrebbe oscurare giammai , noi riuniti il 
26 del mese gennaro 1811 abbiamo per quanto e 
d’uopo , concentrato nel degno , e virtuoso pre- 


lato , che V. M. ha nominato per essere alla no- , 


stra testa tutta la giurisdizione episcopale , che 
dipendeva .da noi per regolare questa diocesi ; 
giurisdizione, che gli avevamo già conferita nel- 
la nostra seduta capitolare del 5. maggio 1809 
in attestato della nostra venerazione per lui ; la 
fama lo proclamava ; fin d’ allora ai nostri 0c- 
chi, come ben degno per tutti i riguardi , ma 
dopo che abbiano la fortuna di possederlo , quan- 
ti diritti non ha egli acquistati alla nostra sti- 
ma, e ai nostri rispetti ! e che con piacere noi 
gli rendiamo in questa circostanza , un lusin- 
ghiero attestato ,. ch’ egli ha perfettamente giu- 
etificato la scelta; che V. M. ha fato della sua 
persona , per ;governarci . 

Che ci resta a desiderare, o SIRE, se non 
che voi troviate nella nostra condotta la prova 
non meno equivoca della soggezione , della ‘fe- 
deltà, e del rispetto , del quale siamo noi pe- 
metrati per V. M. suprema , 

E per terminare quest’ indirizzo colle stes- 
se parole , colle quali l’ abbiamo incominciato noi 
wi diremo SIRE: nel momento in cui la Fran- 
cia , .l’ Europa,, e ;il mondo ‘intiero è pieno di 
gioja per la mascita di un figlio così prezioso , 
saremmo noi i soli, che voi abbaudonereste all’ 
‘afflizione , .e.al dolore ? No , il vostro cuore ima- 
gnanimo , e sensibile a nostri voti , perdonerà in 


questo bel giorno a nostri confratelli, che han- | 
mo avuta la disgrazia di dispiacergli , e per i qua- | 
li noi osiamo rimplorare umilmente la vostra So- | 


‘wyrana clemenza . 
[Noi siamo col più profondo rispetto . 


9 
Di V. M. I.e R. 
Asti 1. febbraro 1811. 
Gli um: , fedelissimi servitori , e sudditi 
IL capitolo cattedrale di Asti ; 
D. SaLuzzo , Arcidiacono ; BsRTALAZON 
d’ Arraca®, Arciprete 
GarpinI , Canonico Segretario +. 


(WMonit.) 
Bourg, 3 febbraro 


Un privato di Matrieux ha ritrovato nel fan- 
go vicino ad uno stagno una medaglia d’ oro dell’ 
Imperator Adriano . Questa medaglia è coinune 
per la testa. Gli Adriani sono comuni ìn tutti i 
metalli . Iatorno al capo coronato d’ alloro leg- 
. gesi : HanrIANUS AUGUSTUS . Il busto del Princi- 
pe è volto a sinistra, ed ha il paludamento . Sul 
rovescio leggesi : Cos. IIY ( Consul sertium ), è 
wedesi l’ Imperatore a cavallo , coronato d’ allo- 
ro, wolto a sinistra che tiene le redini nella ma- 
no sinistra, e nella destra una lancia in resta che 
sembra vibrar. contro un nemico ; egli è in atto 
di combattente » Il cavallo galoppa , e ‘colla ra- 
pidità del suo corso fa ondeggiare dietro al Prin- 
cipe il manto . (Jowrn. de l Emp. ) 


î 


Strasborgò , 10 febbraro 


Da alcuni giorni in poi sono passati da que. 


sta citti molti forestieri di distinzione , fra i qua- 
li il sig. Principe Repnin , inviato. straordinario 
di Russia presso il Re di Spagna, che si trovava 
git-da qualche ‘tempo ‘a Parigi, e che orritor, 
na, passando per Vienna, a Pietroborgo . 
(Cowr.de Dl Europe) 


NOTIZIE ESTERE 
SVPRTALG'NOA 
Burgos 18 febbraro' 


Ecco il Proclama emanato da S. Ecc, il 
Duca d’ Istria, e gen. in capite dell’ Armata 
del Nord della Spagna . 

PROGLAMA 

Agli\ ‘Abitanti delle province di Biscaglia , di 

Guipuscoa, di Alava , della Navarra , di Bur 

gos , della Montana di Soria d Aranda , di 

Vagliadolid , di Palencia di Leon , delle Astu- 

ries, 0 Benavente , 9 Toro , dé Zamora e 
di Salamanca . 
Spagnuoli"! 

« L’ Imperator Napoleone mi ha affidato 
il comando in capite della sua armata del nord 
della Spagna. 

To provo una grande soddisfazione rel tro- 
varmi in mezzo a voi una seconda volta. Io mi 
rammento coù piaceréè l’ entusiasmo e i senti. 
menti che mi ayete mostrati per l’ Imperatore 
e pél vostro Re Giuseppe e il vostro zelo nel 
provvedere ài bisogni della inia armata . 

‘Allora ‘voi eravate piéni di fiducia , di som: 
missione per i miei ‘ordini , e di costanza con- 
tro i nemici della tranquillità pubblica . Le co- 
municazioni fra le vostre province erano sicure 
e facili ; le vostre persone e le vostre proprie 
tà erano rispettate; l’ ordine e 1’ armomaregna- 
vano per tutto. 

Oggi alcuni uomini traviati , vili istrumén- 
ti delle odiose passioni de’ nostri comuni inemi- 
ci, infestano alcune porzioni delle vostre pro- 
vince, incagliano le vostre comunicazioni , ren: 
dono necessaria la presenza d’ un’ armata nume- 
rosa, e seccano per voi tutte le sorgenti della 
prospenità pubblica . Secondate Je colonne che 
io spedisco per distruggerli : non soffrite più che 
si avyicinino impunemente alle vostre città ed 
a’ vostri villaggi : sorvegliate e fate conoscere 
i loro movimenti, le loro misure , e quelle de’ 
loro vili partigiani ; e bentosto tutti i vostri ma- 
li cesseranno . 

Questi uomini traviati ,, bersaglio involonta- 
rio della politica atroce de’ nemici. del continen- 
te, possono ancora prevenire la sorte che li at- 
tende : io offro ad essi il perdono della loro 
passata condotta . I comandanti militari hanno 
per tutto l’ ordine di ricevere la loro sommis- 
sione : essi possono tornare alle loro case, con 
la certezza di esser protetti . 

Ma se rimangono sordi alla voce della cle- 
menza , saranno perseguitati senza riposo , e re 
spinti da per tutto. Dalla distruzione di tutte 
le loro bande dipende il vostro riposo , la dimi- 
nuzione de’ sagrificj che vi sono imposti , e la 
vostra felicità . 

Io mì occuperò senza riposo di tuttociò 
che interessa la vostra prosperità : io riceverò 
ed esaminerò da me stesso tuîti i reclami che 
sarete per farmi, Degli uomini scelti fra voi s4- 
ranno incaricati di farmi conoscere i vostrl 


bisògni e tutti 51° imbarazzi della vostra situazio- 
nei: io ‘troverò î mezzi di migliorarla + To nîian- 
terrò ‘per tutto una severa disciplina . Veruno , 
sia "Francese o Spagnuolo potrà violare ‘impu- 
nente i doveri del ‘suo posto, e ciò che deve 
all’ Imperatore ed ‘al ‘suo augusto fratello ‘ il Re 
Giuseppe + ) ; 

Il Grin NAPOLEONE ‘vuol ‘guarire tutti 
i ‘vostri mali :! Che’ la vostra condotta vi renda 
degni della sua 'proteziohe , e contate sullo zelo 
che io metterò ‘in ‘adempire le sue benefiche 
inténzioni ‘verso di Voi. i 

Fatto al quartier genèrale di Burgos il pti- 

mo febbraro 1811. 
Firinato il ‘maresciallo Duca ’ Istria 
Comandante ‘in ‘capite l'armata del: Nord | del- 
la- Spagna. 


REGNO D’ITALIA 
Meélano, 18 gennaro 
Il capitolo della cattedrale di Forlì, quello 


di Macerata , il capitolo patriarcale di Venezia , | 
il vescovo di Rimini e suo capitolo, ed il ve- | 


scovo ili Concordia hanno trasmessi i loro indi- 


rizzi a S.A. I. il principe vice-re, ne’ quali si | 
contiene una solenne e piena adesione alle mas- | 


sime della chiesa ‘gallicana stabilite salle gatirà 
ne sostenute da Bossuet , che sole salvand.i veri 
interessi della chiesa i diritti e 1’ onore dell’ epi- 
scopato ; e che furono espresse il.6 gennaro dall’ 


illustre capitolo metropolitano di Parigi col.suo | 


indirizzo a S. M. I. 


(Cor, Mil.) 
— ‘ 


LE VBA CASTO Dia o) ho 
Stocolma 23 genna 


Il fu re Gustavo Adolfo , che si trova at- 


tualmente in Inghilterra , e che ha perduto il 
trono per l’ acciecato suo atticcamento a quella 
potenza, bon ha voluto accettare una ‘pensione , 
che gli ‘era stata offerta dalla medesima , @d ha 
dichiarato ‘di voler limitare il ‘suo mantenimento 
alle rendite del suo patrimonio privato . 
(Cour. de Strasb.) 


DERIVA IS A 
Berlino 1. jebbraro 

Sono moti gli stati polemici ‘compilati già da 
alcuni anni dal sig. Musseubach , colonnello &l 
servizio prussiano , che durante l'ultima guerfa 
ha fatto le funzioni di capo dello Stato maggior 
generale dell’ armata comandata dal principe di 
Hohenloe . Queste memorie piene d’ importanti 
dettagli su questa fatale campagna ; sono state 
susseguite da altre memorie sulla politica della 
corte. di Prussia, dopo la morte di Federico il 
Grande . Esse contengono molti fatti spettanti di 
diritto alla storia « Hl governo prussiano ha in- 
dotto 1’ autore a fici continuarle 3 ma nello stes- 
So tempo ha reso giiistizia al sig. di Massenbach 
il quale dopo la capitolazione di Prenziaù era 
fuori d'attività , è se ne viveva ritirato in una 
terra che possiedé nel granducato di Varsavia . 
La sua condotta militare è stata pienamenté giu- 
Stificata , ed egli ha ottennto il grado di gene- 
rale lasciando il servizio prussiano . Egli era uno 


‘ 6000 uomini . 
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degli ‘ufficiali più abili dell’ armata. Dopo la pace 
di Basilea del 1795 non ha ‘mai cessato di con- 
sigliare alla corte di unirsi ‘più strettamente che 
potesse colla Francia, e desistere da ogui rela- 
zione coll’ Inghilterra . 

(Gaz. de Frin.) 


— Uno de? nostri giornali contiene una lettera di 


‘in viaggiatore sullo sciroppo di gran turco che si 
fabbrica a Schwedt, nella Marca di Brandebor® 


go. Un ministro del vangelo , il sig. Schregel - 
è quello che da un si utile esempio; egli non 
v' impiega che le persone della sua casa e mezzi 
semplicissimi . Il gambo del grano turco ; al mo- 
mento del ficolto , è quello che somministra il 
suco . Quattro persone fanno in'un dì da 20 a 
30 libbre di sciroppo . Il segretario Schregel ha 
pubblicata una ‘memoria sulla coltivazione del 
grano turco , e sul metodo migliore d’ estrarne lo 
sciroppo » (Jour. de l Emp.) 
iNGHILTERRA 
Londra 6 febbraro 

Le lettere di Oporto del 18 e del 20 ci 
darino la speranza che le truppe francesi, che 
il 13 gennaro sòno entrate a' Lamego , e che 
hanno costretto il general Silvierra a ritirarsi‘, 


‘possano esser disfatte . Han marciato contro 


delle medesime i colonnelli Miller e Vilson,.e 
Silviéria ha ripassato il Douro per unirsi a 
questi i; 
— ‘Dopo di ‘aver scritto il paragrafo anteceden- 
te, abbia saputo che Silvierra ebbe il di rr 
gennaro un altro impegno col corpo di Clapa- 
réde , & che non senza molta perdita ha  effet- 
tuata Ja sua ritirata . 1 maggiore inglese Cooksey 
è stato ucciso in quest’ azione . 
— Il 24 gennaro, 6000 nomini sono pertiti da 
Lisbona , ‘per. andare a rinforzare la guarnigio- 
‘ne d’ Elvas . 

] ; (Cour.-Monit.) 
— I ministri ebbero jeri de’ dispacci di Cadice 
che vanno ‘fino al 24. A quest’ epoca s’ istalla- 
vano ls Cortes nelle mura di Cadice, per mi- 
sura di precauzione. , ‘T'ortosa è stata ceduta 
‘vilmente . Le notizie di Spagna non sono in al- 
cun modo favorevoli. . ; 

Il disgraziato colpo dell’ affare di Palamos è 
forse dovuto all'ubriachezza , cui le nostre, gen- 
ti eransi date in preda . I Francesi le caricaro- 
no, quando meno se l’ aspettavano : il capitano 
Fane e 360 Inglesi sono stati fatti prigionieri . 
— Abbiamo il dispiacere di dire che le notizie 
di Lisbona non sono in alcun modo soddisfa- 
centi. Mortier raggiunge Massena, e 1’ allarme 
dell’ Alentejo noù era senza fondamento . I rin- 
forzi avuti da Massena sono più considerabili di 
quello da principio si supponeva . Il dispaccio 
di lord Wellington li portava ad 8000 uomini, 
ma conviene aggiuùgervi un secondo corpo di 
Gi si assicura che una lettera 
iùtercettata d’.un general francese ad un’ altro , 
agnunzia che Massena è sul punto è’ incomin- 
ciare delle ‘operazioni interessanti ..Si sta inquie- 
tissimi al nostro Quartier generale . Per:-qualche 
motivo , che ignoriamo , quattro vascelli di li- 
nea ed alcuni altri bastimenti da guerra sono 
partiti dal Tago , ed incrociano all’ altezza del 
capo S. Vincenzo . 
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— Le lettere di Lisbona ci danno la disgusto- 
sa notizia della morte del marchese della Ro- 
mana è (Moming Chronicle-Monit.) 
— Le nuove di Lisbona , relative ai movimen- 
ti del corpo di Mortier, sono sempre confuse 
e contradittorie . Si dice che il convojo parti- 
to da Siviglia siasi diretto verso il porto d’ Al- 
marez sul Tago, e che Mortier dopo aver pas- 
sato la Guadiana a Merida, siasi recato coutro, 
Valenza d’ Alcantara, dove la sua vanguardia è 
già arrivata . Si dice che il general Ballasteros 
abbia seguito la frontiera dell’ Andalusia ; che il 
Io era ad Aloche , ed il dì 11 doveva marciare 
a Sant Alezos. 

Le lettere d’ Oporto , del a2 , dicono che 
il 21 gennaro , tutto era tranquillo @ Coimbra , 
e che i Francesi erano partiti da quella città 
per avvicinarsi al grosso della loro armata. ‘ 
i (difred-Monit.) 

Altra dei 9g 0. ; 

Sua Ecc. il maresciallo Beresford ha ordi- 
nato che il seguenie ordine del giorno venga spe- 
dito a tutti gli officiali comandauti i var) corpi 
dell’ armata di Portogallo : 

S. E, il maresciallo , infonnato che , ad 
onta dell ondine pubbiico i 15 dicembre scorso, 
alcuni distaccamenti di pedoni continuano & in- 
volarè e distriggere le proprietà degli abitanti , 
desidera che vegiiate colta più scrupolosa atters- 
gione sull’ esecuzione dell’ ordine suddetto , onde 
pone un termihe a su scandalosi attentati ; e nel 
tempo stesso ordina, che ogni distaccamento o 
scorta , per poco ruumeroso che sia , debba per 
l'avvenire essers comandato da un ojflciale : in- 
tendendo con ciò S. £. che è comanggnti dei 
detti distaccamenti o scorte siano risponsabiii del- 
la condotia delle truppe ad essi gjfidate . — 
Moncinto , ajutante generale . i 
— Le ultime notizie del Messico sono ; per quat 
to dicesi , poco soddisfacelti . Gl” insorgenti , non 
avviliti dalle sanguinose sconfitte che hanno sof- 
ferte , alzano di nuovo il capo , per quanto si di- 
ce, € si sono anzi wniti in numero più cobsi- 
derabile di quel che sinora non sì fossero mo- 
strati. i 
— Sentiamo da Heligoland che sull’ Eyder e sul 
Weser si è unito un numero considerabile di scia- 
luppe cannoniere, di bricks armati, ec. che ‘suppon- 
gonisi destinati a bruciare la citta bassa quando 
sarauno lontani da quel porto i vascelli da guer- 
ra. I tabacchi si veudono colà all’ incanto a 3 
‘denari e 1/2, fino a 4. denari sterlini , prezzo 
‘che appena equipara le spese . I begli zuccari di 
Londra si vendono 5 ‘denari e 1fa. fino a Ge 
1/2 sterliui . Il buon caffè 5 denari e ife, Gli 
acquiresti' sono solamente le persone del paese 
ed essi hanbo comperato da noi una gran quio- 
tità di derrate coloniali , n ; 

(&sbtr. dai fogli inglesi, - Monitetr. ) 
|  «Altradegli 11. d. SE 

«Fdispacci di ford Wellington inseriti act 
gazzetta di sabato , contradicono' le voci sparse 
secondo la testimonianza del capitano di un ba- 
slimento americano arrivato come dicesi da Saint- 
Ubes ‘a falmouth, che 1° armata alleata era sta- 
ta. obbligata “ad abbandonare la sua, posizione di 
Cartaxo dopò aver’ sofferto delle perdite: consi- 
derabili . Nino attacco serio era stato ancor fatto 
sulla nostra posizione il 26 del mese, ultimo , Ma 
un incontro , che aveva avuto Iuogo alcuni gior- 
ni Innanzi, fa preseritire , che questo attacco non 


di 


sarà differito lungo tempo . Un forte riconosti. 
mento comandato da Junot , ha riggettato il 7 
i posti alleati. dall’ altra parte della città di Rig: 
Major . Il nemico si è. subitamente ritirato , de. 
terminatovi probabilmente dalla circostanza della 
ferita. che Junot ha. ricevuta in questa occasio. 
ne. In vista della forza, che componeva questo 
corpo , si può supporre, ch’ egli avrebbe spinto 
molto più lungi il riconoscimento senza I’ avve- 
nimento accaduto al capo, che lo comandava, 

Tale era il solo avvenimento di qualche im- 
portanza che accadesse sulla riva. diritta del ‘Ta. 
go » Quanto alla riva sinistra, noi siamo afflitti 
in vedere, che il nemico ottiene in questa parte 
successi proporzionati alla sua attività . Oliven- 
za è caduta in suo potere il 22;:0 23 del mese ul. 
timo , e una guarnigione. di 300 Spagnuoli sì è 
resa . Noi non possiamo giudicare se fosse a pro. 
posito d’ occupare Olivenza + Ma quantunque im. 
portante possa, essere questa. piazza , come posi» 
zione militare , essa non valeva il sacrificio d’ una 
porzione così considerabile: dell’ armata Spagnuo- 
la . Non si sapeva; se l'intenzione del nemico 
era di metter l’ assediò innanzi a Badajoz. Se 
nondimeno era tale il suo’ progetto , pareva , che 
i mezzi non gli mancassero per una operazione, 
Egli condusse con se un grand’ equipaggio d’ ar- 
tiglieria d’ assedio , e una quantità considerabile 
di viveri . 

Dicesi, che il governo abbia ricevuto sa 
bato glispacci di lord Wellington colla data po- 
steriore di due gidrni a quelli, che furono inse- 
nti nella gazzetta”. Non» si è traspirato ciò che 
contengono , ma si suppone in vista della solle- 
citudine di questa‘ comunicazione , che si aspet- 
tava., che avvenimenti importanti avessero luogo 
a momenti . (The Courrier) 


AV V FS 0 


Ad. istanza della sig. Mania: Sirletti è stata posta 
in Subasta la. metà di una vigna, situata nel subur- 
bio di Roma fuori di porta Si azio in contra- 
‘da la Tedesca, della dimensione 23 Sei , ed or- 
dini Sei di terreno confinante’ tol cold della Nocet- 
ta , una ‘porzione della ‘stràda ‘muestra’, vigna dell’ 
Ebanista a S. Chiara , vigna Gelpi.,; è il resto del- 
la vigna Virgil; di-quale meta di vigna già oppignora- 
ta nell’ 1808 sì procede alla. spropriazione a danno 
di Paolo Virgil}; onde chiunque volesse farne acqui 
sto , potrà “dare la sua offerta, all’ officio, degli Uscie- 
ri del Tribunale di prima istanza di Roma, chiù 
sa; e sigillata ; e per prendere cognizione della, di- 
visione , e dell’ estimo della detta vigna potrà dirig- 
gersi nello studio del Patrocinatore sig. Luigi Mon- 
ti, posto a S. Lorenzo in Lutina via del Leone n. 15. 


AVVISO DI VENDITA 


Domenica prossima 3 del corrente mese alle 
ore:3. pomeridiane ‘nel bureau dagli Uscieri. del Tri- 
bunale, di prima istanza di Roma, si proceierà ad 
istanza del sig. Francesco Pio Margarucer. alla vendi- 
ta della meta del forno, e suo avviameno , posto 
in via Condotta num. 79 che fa cantone al vico- 
lo di Mario de’ Fiori con suoi annessi, e connessi j 
qual forno per l’ intiero è composto di pianterreno y 
stula , reftttorio', camera ad uso di gramaro , due 
piani superiori, e cantine , segnato in detta: via di 
Mario de’ Fiori num.* 24, 25, e 26, da rilasciars! 
al maggiore., e migliore oblatore . ti 

Ginseppe Uarlevati Usciere delle udienze 
del ‘Lribusale suddetto » 


Num. 27. 


RIUNITO. AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 4 Marzo 1811. © 


Gli atti. di Governo: posti in questo Giornale sono officiali 


I'N!T E-RGN'O. 


Amburgo. 9 febbraro 


Il sig. Maresciallo Davoust , principe di | 
Eckmihl governator generale dei tre muovi, di- 
partimenti ( Bocche dell’ Elba, Bocche del We-. 
ser , Ems-superiore ) è giunto questa miattina in | 
Amburgo . Erano stati fatti grandi preparativi per 
ricevere degnamente quest illustre principe , ma > 
da A. ha rifiutato gli onori , che:volevano far- 
glisi . n : | 

E stata pubblicata una. nuova edizione in 

sesto. di Almanacco, del aggio intomo ali 
Mondo del sig, Krusenstern primo, volame ., Vi| 
Sì osserva principalmente il quadro dei costumi | 
degli abitanti dell’ isola Nukahiwa , una: delle | 
isole Marquecos, . ‘| ° ra lati; 

E° difficile formarsi un idea’ della spaven- 
tosa barbarie nella. quale, vivono quest’ isolani 5 
benché, dotati d’ una bella fisonomia ; d’ un por- 
tamento, elegante , d’ un corpo robusto ,. e che 

nascondono pur anco sotto un aria dolce , e gio- 
viale il loro carattere perfido 7 zio sanguinario + 
Pa una, patte la galanteria delle donne offre qui 
.. qualche, cosa. che richiama all’ idea: 1 epoche del- 
. Ja più gran corruzione dell’‘antica. Roma ; il . di-! 
« Yorzio » e I° adulterio sono all’ ordine. del gior- 
#h0.;, il re quando lascia ‘la sua capanna , lascia 
Accanto alla sua sposa una specie d’ officiale 

chiamato % eccitatorè del fuoco ,. è incaricato 
£ostitazionalmente di rimpiazzare lo sposo rea- 
le ‘sotto tutti i rapporti . Da un altra; par- 
te l’,antropofagia regna quivi-nel modo il più 
vbarbaro ; ‘gl’ indigeni divorano con una gioja 

orribile i loro propri genitori , e figli , Esiston- 

vi alcune specie. di ordine de’ quali ..sono inem- 

Brico principi , le persone più» distinte, e che 
pRelle. loro, riunioni misteriose , mangiano «in ce- 

Timonia della carne umana i Un certo -Cabrit 
ba somministrati al‘ sig. Krusenstern. P' occasione 
sli apprendere questi dettagli . ‘Quest’ uomo ab- | 
baudonato nell’ isola era della società 30 dell’ or-, 
dine segreto di uno dei, principi ; un Inglese era 
. Membro di un altra società. Queste due fazio- 
Ni nemiche si uccidevano , e si mangiavano fra 

t loro . Ciò clie. sopratutto sorpcénde , è di 

veder ghuomini ; € 1é doone , all uscite da ùn 

tal festino di cannibali, abbandonatsi alfa dan-: 
za e ad amori brutali . La costituzione di quest” 


Medi | 


isola è una monarchia limitatissima , e che ha 
de’ rapporti con.il\\sistema feudale del nvedio-evo . 
—. ll‘medico Osbech, (a .Wadstena yinell? Ostro- 
“gozia ; ha' scoperto ‘un nuovo. rimedio ; che i 
i dice infallibile ‘per « guarire | certe malattie, che 
‘il'‘mercurio ‘non guarisce sempre + | Il «collegio 
‘medicale di Stokolm ha «eseminato questo rime- 
«dio le l’ha giudicato » buonissimo . Tutti sono 
curiosi di sapere. in che consita.. 


NOTIZIE ESTERE 


“REGNO D’ ITALIA è 
| Vehezia 28 gennaro! U } 
‘* ‘I nbstro ‘Carbevale è brillantissimo; de ma- 
‘schere possono come altre volte mostrarsi pub- 
"blicamente il ‘giorno , e la notte; ma nelle de- 
‘meniche ; e nelle' feste gli è proibito di compa- 
rire prima ‘della sera ‘ La piazza di S.Marco ne 
offre continuameute una gran’ quantità je nbl 
numero ve ne sono delle ‘molto belle. ‘L’ ea- 
trar, nelle, chiese gli’ è assolutamente! proibito; 
tutti’gli abiti, che potessero ‘urtar la decenza , 
‘o allontanarsi’ dal rispetto dovuto a certi crabglii, 
Sono proibiti 0! 
SA PINO AD 
Madrid ‘17 gennaro: ‘ 

“ Le notizie’, ché riceviamo dal“casipo avanti 
Cadice , annunciano '‘che ‘si lavora!’con wiemag- 
giore ‘attività alla’ spedizione contro l’ isola di 
Leone , la di cui conquistà deve produrre da 
caduta di Cadice . Questa spedizione non può 
essere effettuata che mediante uno sbarco ; al 
‘quale elfetto si Aduna una numérosalflolliglia a 
“Puerto-Real al nord della! penisola di Trocadero 
sulla ‘baja. di ‘Cadice. L° isola‘ © da: citta sidi 
Leone , col‘ magnifico ‘stabilimento marittimo di 
S. Carlo ; sono situate dirimpetto ‘a Puérto-Réal 
{ dall’ altra‘ parte ‘della’ baja ye il fiums Pedror e 
‘ molti larghi canali’ Je dividono dal ‘continente, 
‘col quale non liinno alcuna comunicazione» Quin- 
di, non v'è ‘altrò mezzo 'd’ inipadronitsene chi 
quello di sbarcare un numeroso corpo ‘di trap- 

e fra Clica e Cantera , tragitto che: sivpuò vese- 
guire da Puerto-Rea} in ‘una’ miezz’‘ora ul Intan- 
to continua giorno e fotte ‘it cannonattento:del- 
le batterie francesi ‘presso Pirerto-Reat ,/ce delle 
‘spagnuole dall’isola ‘di Eeone., «Presso quest? iso- 
la si trovano ancora molte navi nemiche , ca 


*. 


ni 


ono 3 1-9 È 
dini. del general;Reille :12.9 la divisione di riser- 
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non possono allontanarsene senza il pericolo d’ es- 


sere malirattate dalle batterie francesi . I fran- 
cesì hanno finora risparmiata la città di Leone, 
che potrebbero a loro arbitrio ridurre in un muc- 


chio di rovine. All’ opposto semprè più.vivo è, 


il bombardamento , che si fa sopra Cadice dalla 
anisola di Trocadero . Alla punta meridionale 
di questa penisola, ‘nel forte di. Mattagorda ; ‘e 
particolarmente nel fortino Napoleone , altrevol- 
ie forte Luigi , all’ est di Mattagorda , sono sta- 
ti collocati i mortai di muova invenzione costrut- 


ti a Siviglia, che producono il più terribile ef- 


fetto , e che non so!o battono vivamente la cit- 
tà, ma, impediscono anche alle navi inglesi d’ 
azzardarsi nello stretto del mare:. Giungono ifre- 
quentemente al nostro campo dei disertori spa- 
gnuoli , ed inglesi . 

(Gaz. d6 Bajona) 
Pémes 20 gennaro 


i 64 I 11 
Estratto 9° una lettera. partico'are s 


Il 18 corrente’, il. duca. d’ Abrantes ebbe | 


Yordine di recarsi con una parte -del:suo .corpo 
d’ armata sopra; Rio-Major., per. riconoscervi il 


nemico ‘ivi stabilito. . Ci siamo adunque .postifin | 


cammino, ed! il 19 a mezzo ‘giorno «le nostre 


truppe aveano diggià | oltrepassato Rio-Majori.. | 
S. E. che volea co’ proprj. occhi svedere. qual | 


fosse il numero ed il genere di trupp» che il 


nemico ci opponeva , si avanzò fino verso i ber- | 


saglieri sopra una piccola eminenza che a lui 
Ji celava . Nell’istesso. momento S. E. si senti 
colpito da una palla ;partita dai bersaglieri ne- 
mici, che le ha  fratturata la massillare del na- 
so , © sì è stabilita nelle carni fra il pomo del- 
la ‘guancia ed ili maso) invilvsimo - Non si é- pe- 
ranso fatta 1’ estrazione j. na quest’ operazione 
quantunque dolorosa ‘non offre alcun pericolo . 
Giusta il parere de’ chirurghi , S. E. non sarà 
‘sfizurata, mè proverà alcuno degli accideuti che 
una tal terita, poteya far, temere . #9 
P. S. Apro,la mia lettera per dirvi che il 
duca .d’ Abrantes sì $ 
fatta l’ estrazione della palla: S. E. ha. certamen- 
te sofferto ; ma si può esser tranquilli sulle con- 
seguenze : il chirurgo In capo ©, quelli dei reg- 
gimenti che sì trovavano presenti ce ne assicu- 
rano + Il malato trovasi ora seduto, vicino al 


fuoco, ;, soffre «pochissimo, » 


Jour. de Paris) 


Burgos. 8 febbraro 


L’ Imperatore ba ordinato la formazione di 


è deciso ‘all’ operazione; fu 


un armata sotto; la denominazione di Nord del-, 


la Spagna ., Le truppe ;, che la compongono s0- 
la divisione di retroguardia sotto gli or- 


va sotto. gli ordini del general Caffarelli : 3.9 i 
corpi della \guardia Imperiale stazionati. in. Spa- 
gua sotto gli ordini dei general Dorsenne : 4,0 


a brigata di cavalleria leggera del general Wa. | 


tier , mei 
che ‘sono. a Burgos: 5.9 la divisione del 
ral. Bonnet stazionata nelle ‘Asturie : 6. la 


ela legione di gendarmeria a, cavallo’, |, 
gene- | 
ri-| 


ma divisione .di retroguardia sotto gli ordini del | 


general 
gione è 


Serras : 7-0 tutte le truppe di guarni- | 
e.altre, che si troyano nel circondario 


determinato nel modo seguente : Il circondario 
dell’ armata dal nord della Spagna è composto 
delle quì notate provincie cioè : la provincia di 
Navarra formante il 35° governo della ‘Spagna; 
zî0 le tre provincie della Biscaya , e la pro 
vincia di Sant-Ander formanti il 4.9 governo del. 
la Spagna ; ,3.9 le provincie di Burgos, Aran- 
da., e Soria formanti .il 5.° governo della Spa. 
gna ; 4.° le provincie di Palencia , Valladolid , 
Leon, Benavente, Tora, e Zamora formanti il 
6.° governo della Spagna 5.5.° la provincia del. 
le Asturie 5 6. la-provincia di Salamanca . 
L’ Imperatore ha nominato; il sig. Mare. 
ssciallo:«duca d’ Istria , colonnello-generale della 
guardia Imperiale , generale in capo dell’ arma. 
ta del nord della Spagna , e il general di bri. 


.gata Lecamus capo dello Stato-maggiore di que- 


sta armata. 

Il quartier general de!l’ armata è stabilito 
a Burgos .( Di più sarà ‘attaccato all’ armata 
del nord un intendente general maitre des re- 
quétes , o consigliere di Stato, incaricato del- 
la direzione superiore dall’ amministrazione ; un 


‘inspettore alle riviste incaricato in capo delle 
‘riviste 3' otto uditori al ‘consiglio di ‘Stato ; un 


commissario ordinatore în capo 5 un ricevitor ge. 
dDO 5 UA, «DS 


‘“hetale ; un pagater generale . 


lrege agg ugo pp 
obra) citbarg 5, febbraro 
* Noî Federico Augusto! per la'‘grazia di Dio 


duca Soyrano di Nassau ec..,presidente del ‘col. 


NT de 


‘legio “dei ‘principi delli Confederazione del'Reno ; 


. UE Noi Federico ''Gugliélmo' principè Sovra- 
ho: di' Nassaù 4 'conviliti “dell'eccellenza del Cogli- 


l'ed'Givile Napoleone, g'abbiatio! Fiséluto sull’ esem- 
pio! di “molti principi Sovrani della Conféderazio- 


ne del Reno, di adottarlo a'.datare dal. primo 
‘gennaro! 1812. ‘come légge ‘principale’ in tutta 


‘ l'estenzione! dél' ‘nostro ‘ducato + Alcupi ‘decreti 


particolari ‘faranno conoscere iù ‘seguito le '‘dispo- 
sizioni* giudicate necessarie sul modo della‘ sua 


‘‘applicazione , le quali‘ soto ‘stdte decretate in se- 
obi x Mann % Li541h° = LI I aleià 
* guito ' ‘di “una* ‘discussione “ragionata ‘det’ bi- 


‘ ch’ eglino cercheranno 


'Sbgni dei'‘hostri. stàti , ‘che ha “avuto !1adgo con 
i'cominissatj’ nominati/ a ‘quest'effetto’ da. prindi- 


‘pi cònsiderabili della Confederazione del Reno . 


‘Noi ‘confidiàmd in'tutili ribstri servitori di'stato , 
di‘ acquistare, uba' esatta 
conosceriza ‘iello spirito’ 3 è del terlore del'Codi 
ce' Napoleone + 4 : da 

Dato a Biberich il 10 ed a Weilbourg li & 


‘’febbraro 18î1.° 


Segnati® FeperIco Duck DI Nassiv 
“Feprrico Gueristmo Princiee DI NASSAV 


OMO LIR SSO S NE AA, 
eee Dresoa”Sr gennaro! "Lui 
‘Uri giovane ; e bellà siguora ‘di Slesia , él 

ùn giovane nominato ‘Tilly sono ‘stati qui mes 
si în ‘prigione, e' ‘contiiuanò a subire degl’ in- 
terrogatorj 3 ima non se ne ritira gran cosa ,8 
pare ‘daltronde , che'colorò , che interrogano » 


*‘cerchino ‘dai detenuti ‘ quelle‘ hotizie ,' che DONI 


* possond'’ottenere da essi . Quanto alla signora 


essà è Cognitissima ancor qui 3° dove si ‘è recalà 
con un ‘falso passaporto , ch’ ella si è fatta da 


per se, stessa sotto un altro nome". Ha: essa 18 


Dresda dei parenti distinti . Uno di questi ha of 
ferto una «cauzione di mille scudi perchè sia mes- 
sa. in libertà : ciò che vale assai più degli effet- 
ti, che sono spariti dal momento. delle visite ; 
ch? essa ha fatto in certi magazzini . Provisoria- 
mente. é stato messo in libertà il suo figlio di 
dieci anni, ch’ era stato ‘arrestato. con lei come 
suo innocente complice . 

Il barone ide JacobivKloest , ch°è stato lun- 
go tempo iministro di Prussia in Inghilterra:, e 
che vive ;lontano, dagli affari con il titolo di mi- 
nistro ‘di. staio,,giunto da Berlino .trovasi qua 
da qualche giorno , da dove si. recherà nelle 
terre., che egli possiede in Sassonia . 

Jeri sera, e qua giunto un. officiale della 
guardia, polacca. Imperiale. Egli ha ripreso que, 
sia .mattina la ;strada, del ducato di Varsavia , 
dove ha, delle. possidenze . Esso, è nepote , co- 
me, dicegi , del. celebre. Vandernoot , ene. porta il, 
DOME,» 

Se Ta 


:4 e zi Riahg A; 
Vienna 4 febbnsro 

Loiscopo del passeggio degli abitanti .di Vien- 
nasoggi évdi sanlare (a. vedere i villaggi id’ \As- 
pern, e di Essling : sono essi, formati ; cou gu» 
sto , e sono. molto! più. belli, che prima del lo- 
ro disastro., e..devono. al,,governo , e.ad alcune 
anime; generose il «lorn risarcimento < 

} Altra dei 5, dx! 

La, bella; terra. (di; Laxembourg, doye si tro- 
va il,castello , che S. M.. 1° {mperatore: occupa in 
tempo, della bella stagione ,. ei dove. .si wedono 
magnifici. giardini ;;;era, riguardata (da; lunghissi- 
mo tempo coine.iuna; proprietà. patrimoniale , € 
personale i. Si, è. preseatata.l’ occasione di discu- 
tere la questione , di sapere cioé , se veramente 
questa terra apparteneva in proprietà alla casa 
Imperiale. La- commissione incaricata di quest” 
affare ha pronupziato che Laxembourg era una pro- 
prietà dello stato . Il monarca. fedele in tutte le 
sue azioni , alla, massima lege et fide ha, abban- 
donato sul, mioinento la. terra di Laxembourg all’ 
amministrazione dei beni, dello stato , ed ha fat- 
to vendere i superbi armenti, allevati a sue spese > 
e id TE AME eo 

Le notizie. statistiche dell’ Upgheria, porta- 
no, che si contano in quel regno 7, 398. 104» 
abitanti , tra quali 4,687, 832 cattolici e, greci 
uniti ; e 2,627 572 peòtestauti.e greci non uni- 
ti; 50 stamperie e 300 scrittori ;,93_ scuole aior- 
mali , 69 grandi scuole cattoliche, ,, e 16 pro- 
JFuRE s una Università , I cattolici, è greci uni- 
li hanno 3 arcivescovi , 20. vescovi , 154 conven- 
tf; € 1,940 Pa'ToGehie a de 
“7. Niente sappiamo dei progressi della negozia- 
zione fra, la RA se la nas ‘che pico 
ultima Potenza proceda con la sua consueta len- 
tezza se ordinarie precauzioni . I-Sacrifici che ‘se 
le domandano sono in verità, considerabili : non 
si chiede nientemeno che la cessione delle pro- 
vince della. Moldavia , della Valaéchia e della 
Bessarabia , le quali formano un terzo dell’Im- 
FETO omano » —, Il cambio de’ corrieri. fra 
‘ì, Mostra Corte , Parigi e Costantipopoli è fre- 
L'ORO peo t198) #1 Das 


ì 
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— Uno de’nostri fogli antunzia. che seguono 
delle continue scaramucce fra i Russi ed i Per- 
siani ; ma questi parziali combattimenti non ban- 
no grandi, resultati .. I Persiani sorpresero un 
piccolo, forte russo nominato. Bekti , nella pro- 
vincia di Schurakol.. 100 russi e. due cannoni 
caddero in potere de? vincitori . 7 
UR alan SEA 
Pietroburzo. 6, gennaro 
Una lettera di. Witepsk. (Polonia Russa ) 
smentisce la voce che si era sparsa intorno ad 
una. cospirazione. de’ gesuiti missionarj alla China 
contro il governo chinese , e intorno alle prete- 
se conseguenze di questa congiura . 
i (Jour. de l Emp.) 


Ti Une RC Hi And 
Costantinopoli 27 decembre 

‘La gravidanza inoltrata di due Sultane ca- 
giona molta ‘allegrezza ,. aspettandosi con gioia 
la mascita di un erede del trono ottomano . L’ 
inverno ha sospesa qualunque operazione mili- 
tare. L’ armata irussa si è ritirata in gran par- 
te sulla riva sinistra del.Danubio , lasciando pic- 
cole guarnigioni. nelle piazze conquistate. . Il 
gran \\Visir ha poche itruppe;; quelle d’ Asia so- 
no. tornate. alle: loro; case ed i rinforzi arrivano 
lentamente. Il campo: di Schumla è sempre 0c- 
cupato dai./Turchi , ma; si crede, che  prende- 
ranno posizione dietro al Monte Balkan , venene 
do'\garantiti da’ deserti della Bulgaria , e dalla 
lobtananza ‘dei Russi, — ll capitan Pascia co- 
mipcia? a farei. suoi preparativi per sortire con 
la/flotta:.. (dem) 
— .Morlay-Osman-Effandi, (è stato. nominaio per 
rimpiazzare il fu Kiaya-Bey.;..il ministro dell’ in- 
terno., :Amen-Effendi . Si ‘aspetta; ogni giorno il 
suo ritoroo da):Filippopoli.:dove. era stato man 
dato per sedare alcuni torbidi;. 

1 Secondo ‘le iultime notizie d’ Egitto i Beys } 
ch’ erano stati forzati a ritirarsi! nel déserto , so- 
no‘rientrati: nell’ obbedienza : incoraggiti dalla 
condotta umana d’.Aly-Pacha. verso i. prigionie- 
ri., essi hanno dichiarato , ch’ erano. disposti a 
recarsi nel.Cairo ad, un' suo .invito., e di ab 
bandonarsi alla sua generosità | 


Si SE ZIA 
Stocholm 29 gennaro 
Il. principe Oscar ‘è stato nominato. Duca 
di Sudermania. — In una lettera diretta, all’ Ac- 
cademia delle :scienze ;; Sì; M.. ha ordinato che 
da. ora. innanzi i nomi di Eugenio , Bernardi- 
ho, Desiderio, e ‘(Oscar sieno. inscritti nel Ca- 
lendario Svedese . (Gaz. de Prince) 


INGHILTERRA 
, Mficee | Londna 11 febbraro 
si Downung-Stret. li 9. febbraro . L dispacci se- 
guenti. di lord Wellington sono stati ricevuti, dal 
conte Liverpool : Bh 
: ] Cartaxo li 19 gennaro 1811. 

« Dopo che il nemico sì è impossessato del 
ponte di Merida sulla Guadiana , i rapporti, che 
ho ricevuti .sono stati così diversi , e contradit- 
tor); che non mi é stata possibile di formar un - 
opinione positiva. sulle. sue forze , e i suoi 


198 

progetti, Allorchè il gener. Mendizabal si è riti- 
rato dall’ altra parte della Guadiana ha‘egli get- 
talo un corpo di Zooo uomini circa in: Oliven- 
za , piazza debole . Un cospo francese che ora 
mi sì diceva di 4000 uoinini y'ora “di 7000 con 
1800 cavalli , ha bloccato Olivenza , 

« Non vi è stato cambiamento nelle posi- 
zioni occupate dall’ armata nemica in faccia alla 
apia . Suppongo , che il general’ Claparéde non 
abbia ricevuto l'ordine ; che gli dava il general 
Drouet di occupare la posizione: \dì' Guarda or- 
dine del quale ‘io annunziai a V. S, col miovul= 
timo dispaccio, che. ne intefcettai il duplicato 
Hl general Clapirede ha abtaccato il 30 colla sua 
vanguardia , il general Silvierra, al: Ponte d*Al- 


bale vicino a Francoso , e 1° ha obbligato a riti- 


rarsi con uva perdita considerabile . 

€ Il tenente colonnelio. sigi Bèan del 240 
reggimento è stato | ferito in questo tatto . JI se- 
neral Claparéde ha nuovamente. attaccato li 1r 
Ja sua avanguardia vicino sas Villa-di-Ponter, e 
ha forzatovalla ritirata . il maggiore inglese 
Looksey , del 24° reggimento è stato disgrazia- 
damente ucciso : l ufficiale comandante ‘la prima 
brigata, di milizia è stato ferito , 

Gartaxo li 26:gennaro 

« N. nemico :ha continuatovil:bloceo ‘di :Oli> 
venza g ed. ba preso questa. città: il: 220% 23: 
del corrente , Sono stato (assicurato!) cherun gros: 
s0 corpo nemico era passato sul ponte di Merida 
nella giornata dei g e si è recato-sulla riva drit: 
ta della -Guadiana + I francesi, hanno, sulla. riva 
sinistra di questa. riva un equipaggio d’ assedio 
di sei pezzi:da 24, e di altri pezzi di grosso» ca- 
libra con una quantità considerabile di munizia+ 


ni, edi cyettures:nolladimeno. non.é;certo d1C0».. 


va ch’ eglino voglianovassediare | Badajuz.., 
« Provo il'idispiacere, di eeser-:forzato, d’ an: 


nunziate a V.0E: la morte del marchese della Ro- : 
una; fartè malattia; a | 
Lartaxo il'123 ultimo; Le armais Spagnuole per- - 


mana . Esso è mortoudi 


«dono in: dai! ilb loro: più bello érianienta; n *! 
Allorchè it marchese ebbe ‘avvisò).dei.movi- 


menti delle truppe:trancesi/a‘(Estremadura:, del ‘ 


le difficoltà»; ché si. erano incontrate per soc- 
correre: Qlivenza., er della possibilità ,/che il; ne- 
mico assediasse Badajoz ; eglirordinò alte:trà 
Spagnuole , che s° erano riuuvite a noi di N Ad 
ye verso le frontiere.,. ed esse, sitsono messe ef- 


Metidizabal:gli ha ordinato; dappoi di fermdfsi per 
istrida . malto dit sr SIAE ne ib 

è «Dopo lai mia ultima.lettera a Vi. E. vio! ho 
ricevuto. dettagliati. rapporti: delle: azioni; che 
hanno ‘avuto laogo: dell’ Haut-Beira fra .il general 
Silvienra , e Jil. nemico . Nel fatto: di Ponte d° Al- 
bade il 30 decembre-,- fatto--ch’ é- stato il più \se- 
rio, e dovò soffri;egli. la. più'gràn perdita , que- 
slo generale attaccò i francesi»e. tu respinto . 

oso Nell? ultimo fatto», +quello.degli wr. i fran- 
cesì attaccarono vl. generale.la Villa-de-Ponte:,. e 
lo forzarono a ritirarsi sopra Lamego ..Fuafegli 
inseguito: dalla diyisrune Inemica obbligato di eva- 


‘ouare -Lumego!, ‘e tuîti i paesi «della rivà sinistra | 


del. Douno ‘chi egli passò. il'ldi 13 iù 

«oIb nemico non. ha' fatto alcancambia- 
“mento imbpurtante nelle! sue» posizioni dirimpetto 
ali armpta:, tehv! io! domiando .LIl a2)ballegli/di- 
staccato un corpo di 2000 uomini nella Beira in- 


feriore probabilmente per scortare un convoglio 
fino alla frontiera . I francesi hanno attaccato il 


«19 i nostri picchetti situati innanzi a Rio-Major 


e li haono rispinti dall’ altra parte della città cop 
un grosso corpo di cavalleria , e di fanteria, ma 
essi si sono ritirati immediatamente: dopo . Si as. 
sicura , che il general Junot sia stato ferito in 
questa scaramuccia » 
Segnato WELLINGTON 

— E° giunto il general Carlo Stawart dall’ armata 
presso Lisbona . Si assicura essere stato incari: 
cato di dare dei dettagli confidenziali sullo stato 
della nostra armata : niente si è traspirato ; nien 
te però annunzia’, che i francesi si dispongano 
ad attaccare ‘le' nostre linee , e lord Wellington 
e'di parere, che Massena non si esporrà a co. 
minciar seriamente le sue operazioni del mese di 
aprile, aspettando cosi i giorni più lunghi per 
fare ‘uso dei Telegrafi avendo occupata una este= 
sissima linea . Al sud del Tago, noi siamo oc: 
cupati ad aumentare i mezzi di difesa . La flot- 
ta, che ha a bordo due reggimenti della legio- 
ne Alemanna ed altri rinforzi per 1° armata. ‘del 
Portogallo è sempre ritenuta dai contrarj venti 
a' Portsmouth . Lo stesso avviene dell’ altra flot- 
ta di Plymouth ; e di quella‘ di Sir Yorke, che 
si trova a Tombai. 

= Una lettera di Lisbona del dì ‘primo , fa sa: 
pere , chel’ armata non aveva cambiata posizio* 
ne ; che il corpo del fu ‘la Romana marciava'a 
Badajoz , essendosi i francesi ‘molto rinforzati; 
che la piazza ‘essendo debole , 1° assedio non sa- 
rebbe stato molto lungo; -e ‘che - finalmente la 
maggior parte dei negozianti di Lisbona ‘avevano 
imballati ‘i più preziosi effetti per ‘tenersi pronti 
in capo..di. qualunque savvenimentor. +...) «0; 


(Monit. ‘et Jou. de f Emp.)1 


VALI i io pat 


Nella piazza agonale mercoldì 6 ‘marzo, cor- 
rente all’ ore ro antemeridiane si venderanno all’ 
incanto , rilasciandosi al miglior offerente , undi: 
ci letti compiti : la vendita verrà effettuata a 
pronti contanti; chiunque vorrà prendere .cogni- 
zione della’ qualità, e stato ‘degli effetti, che 
compongono questi letti potrà ‘dirigersi allo stu- 
dio del Patrocinatore Sig. Luigi Montis ‘situato 
à S. Lorenzo in Lucina, via del'Leone ‘num. 15. 
— L° anno mille ottocento’ undici ‘ il giorno sei 
marzo ‘alle ore dieci della mattina in Piazza Na- 
vona si procederà alla vendita da rilasciarsi al 
maggiore e migliore oblatere degli infrascritti'og- 

etti: Si ; / 
Fuuagi dicidotto canne e palmi tre Raso di para- 
gone grevissitho color di Rosa fino, fabbricato 
“in Bologna .. © ITA 
Num. canne dicisette. e palmi‘séi Raso fondo ca- 
picciola greve color “at Rosa fino fabbricato in 
detta città. “L.° nd San 
Num. canne otto è palmi due e mezzo Raso fon- 
‘do 'cappicciola greve color coda di rondine fab- 
bricato ia dettà‘città: il tutto dovrà pagarsi in 
' denaro contante e a tutte spese del compratore. 

Giuseppe Carlevati Usciere delle Udienze pres 

so il Tribunale di prima istanza di Roma. 


- rene tie n ee EFFET +T-=T=+TyT=HA 


cin Roma, nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio 


Num. 28. 
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GIORNALE DEL 'CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. °° 


fi 


or Roma , 6 Marzo 1811.' 


veti: 


‘Gli atti di Governò posti .in \questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Parigi 23 febbraro 


S.'M. ha tenuto. oggi un consiglio dell’ 
Università , al quale sono stati ‘chiamati. il mi> 
nistro dell’ interno , il sign. conte Regnaud de 
Saiut-Jean d’ Angely , ministro di stato } ‘ed il sig. 
Conte di Fontanes gran maestro dell’ Università . 


“Messaggio di S, M: IMPERATORE e RE 
ba al Senato Conservatore. 


TON SENATORI, 


* Noi ‘abbiamo ‘ nominato.membri del Senato, 
Il Conte: Alessandro Bonaccorsi , 
Colonna: d? Avella; 

* Giuseppe Spada . : 

I nostri popoli dei dipartimenti di Roma e 
del Trasimeno ‘conosceranno da queste nomine 
l'interesse che loro portiamo ; e la nostra volontà 
di vigilare su ‘quanto può assicurare la loro fe- 
licità © : | 

Dato dal nostro Palazzo delle Tuileries y'ib22 
febbraro 1811, 

{Firmato NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore; : _ 
Il ministro” segretario ‘di stato, 
Firmato x.'3. Duca\ di Bassano. 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI , 
‘RE D’ ETALIA 3 PROTETTORE DELLA 
:, CONFEDERAZIONE: DEL RENO, ‘MEDIA- 
TORE DELLA ‘CONFEDERAZIONE SVIZ- 
“ ZERA ec. ec. eb; li ca Ti a 
t. À ‘tutti presenti* e futuri*, salute; 
È ;Il Senato } dopo aver sentito gli Oratori 
del Consiglio di'Stato 5 ha 'deeretato’, e noi or- 
diniamò quanto segue: * ; ge 
. Estratto det regostridel'Senato 
dc sabato 35 ‘febbriro Ot azioto, f i 
, IH Setiato Conservatore, adunato nel numero 
de’ membri prescritto dall’’articolo 90. dell’ atto 
‘delle Costituzioni ‘del 13 decembre.- 1799. : 
Visto 1.9 il Seniatus Consilto Ofganico ' del 
17 febbraro 1810, © 7 È po 
n 2.9 Il' progetto! ‘di’ Seriatus Cohisùltà redatto 
nella forma prescritta dall’ art, ‘57. dell’ atto del- 
le Costituzioni ; del 4 agosto 1802 ‘portante mo- 


Conservatore, 


mina di deputati provvisorj ,, n «Il aspettativa che 
le deputazioni al Corpo Legislativo dei diparti- 
menti di Roma e del ‘l'rasimenò possano. esser 
nominate. secondo 'le «forme costittizionali ; —, | 
Dopo aver ‘sentito sù i motivi "ati suddetto 
progetto , glivoratori del Cousiglio di Stato j/ed 
il rapporto della sia commissione speciale , noti? 
nata nella seduta ‘del 19 del mese corrente i ** 
* L'adozione essendo’ stata'deliberata!“al'nu 
mero. di. voci prescritto ‘dall’’art. ‘561 ‘dell'atto 
delle Costituzioni, ‘in’ data del 4, ‘agosto 18021 
i Decreta : ih: 1 Ping a 
Art. 4, I deputati ‘che‘i dipartimenti’ di 
Roma e del Trasimeno devono fornire al Corpo 
Legislativo , sono nominati nel modo seguente : 
‘Per il dipartimento di Roma ZIO 
Mariscotti (Francesco ;) , 
Altieri», antico ‘intendente generale delle poste; 
Zaccaleoni , ‘sotto ‘prefetto di Velletri; 
Vergagni ,\ canonico di S. Gioanni ‘in Laterano; 
Il professore Scarpellini , di Tivoli; ile 
+Capalti, maire ‘di Civita Vecchia ; 
Pocci, di Viterbo . bet 
Per vil dipartimento del Trasimeno 
“Baglioni Oddi ( Alessandro;) |‘ 
* Donini, di Perugia; 
Travaglini, maire di Spoleto ; 
Sermattei:, maire- d’ Assisi , 
II. Questi: deputati entreranno in funzioni 
a contare dal giorno «dell aprimento ‘dela pros- 
sima sessione ®. Essi \vicresteranno' fino a ‘tanto 
che loro; saranno: dati de’ suècessori', secéndo tè 
forme costituzionali; il che ‘avrà luogo: all'epeca 
in cui le serie, alle quali appartengono ti sid 
detti dipartintenti, dovranno rinnovare le loro 
deputazioni:. o » 


III. Il presente Senatus Consultò sarà tras- 


«Messo, con un messaggio , ‘a S. M. I IMPE- 
. RATORE e RE ; 


+ I, presidente e segretari, 
L'irm. Campaciris presidente. 
* Goùvion , Corcnen*, segretar). 
Visto ‘e sigillato.; Sugar 3 ' 
i «ZL. cancelliere del Senato, 
«0 Firmato Coùtèe Laprici, © 
i. ;< Comandiamo ed ordiniamo che le *presen- 
ti, munite dei sigilli ‘dello Stato 3 ‘inserite uel 
Bullettino delle leggi ; siano ‘dirette ‘alle cot- 
ti-,ai. trîbemali:,> ed ‘alle autorità amministra; 
«tive .;\ perchè le - inscrivano nei! Foro! registrit, 
«lè ‘osservino e le facciano osservare , cd il 


R_RR RARO 


sio 4 
nostro gran giudice ministro della giustizia è 
e in caricato. di svigilarne alla pubblicazione . 
:Dato dal: nostro palazzo Imperiale ; delle 
eries , il 23 febbraro 1811. « L 
crea +-Sottoscritto - NAPOLEONE, 

Pèr l’ Imperatore , 

Il ministro segretario di stato, 

Firmato - H. B. Duca di Bassano. 

‘Visto da noi, Arcicancelliere dell’ Impero , 
Firmato CAmBACERES. 


Con decrèto del 12 corrente , S. M. ha 
nominato membro del suo Consiglio di Stato , 
il sig. Bartolucci, presidente della’ corte di ap- 
‘pello di Roma + i (Aonit.) 


NOTIZIE ESTERE 
sono Draga | 


Milano 22 febbraro t 

I vescovi di Ceneda, di Cervia il capi 
‘tolo di quest’ ultima diocesi, il -vescovo di Lo- 
reto e Recanati e suo capitolo , il,vescoyo Ji Ma+ 
deva € suo capitolo , hanno fatto pervenire a.S. AÉ 
1, i loro indirizzi contenenti Ja piena adesiousiai 
principj sviluppati, il 6 gennaro dell’ianbò cor- 
renle, divanzi il trovo di.S., Mygl i.e vitildalica: 

itolo metropolitano «i Parigi .; Quesiti muvvilin> 
dirizzi tutti esprimono il medpsiamo, voto e gli 
stessi sentimenti contenuti: in. ualli che abbiamo 
dianzi annunziati . V Jef mò 
. |. Esterno il mio compiacinionta cofla, mia pie> 
na e prora adesione (slice il vescovo di Ceneda ) 
trattandosi di conciiuare c.dvrbtti dell’ altare BOL 
trono, che sono massime dar dapersò ife» 
menti adottano per ha conservazione glordisw: dell 
unita , del rotto orsi? e della braarg wbluiv nel- 
la ciosa.. ; ST ib 

Un piano di dottrina ( dice il vescovo di Cer- 
via ) anchè in cio ch: e puna: 6pinione» nelle 
Scuole cattoliche, universabinsrità ‘Gccettato dal- 
la chiesa onde aver: in butto ciò; ch? ek risgiar 
da la sospiratà ivniforività di perssahe , dè decide- 
re edi operàni ; qeai pace, Aud + ;) qual lstro 
alla ecciesiasticà yerurchi.s , equat buono esempi) 
agli eb: rodossi 2 Concitiati cos verrebberò ben 
presto  idoviri cd. è duritci da, la chiesa stessarcon 
quelli del trono. A. d.,, questo Le «stuto sempre 
il mio d-sid:rio , e, guwesto eyibvà pur quello‘ del 
mio capitoio e db tutto él mio, clero , estemato 
pur tante volte + no eil 

.. Possa (dice il capitolo della stessa diocesi ) 
l emanazione d' un pino tniversaimente accet> 
zato dalla chiesa portare una lodevole tonibfor ib 
a maggiorlustro e sostegno dell’ ecclesiastica ge> 
rarchia , € così vedersi costantemente concilati 
i doveri e diritti della chiesa stessa com quelli 
del tmno' >» MARSI) 

Ora ch: la Provvidenza divina ( dice il ve- 
scovo di. Modena ) fa. poste sotto un. solo in- 
vitto monarca le: due nazioni , e quindi assog- 
gettate alle medesime leggi civili , non potr:b5e 
‘essere che um mezzo di unwrei insieme cor un più 
stretto nodo e cor reciproco vantaggio l assojget= 
garci ancona alle medesime leggi ecclestastiche di 
pura disciplina , quando } quisto nodo di unione 
; plausibile in teona ventsse. sanzionato, nelle fon 


me legittime e regolari approvate dalla chiesa 
universale , 


è | «Altra Per 25 d. 

‘I vescovi di Chioggia e di Verona unitamen. 
te, ai rispeltivi capitoli, hanno fatto p>rvenive a 
S. ALI. i loro indirizzi e le loro deliberazioni 
contenenti una piena ed intera adesione ai prin. 
cipj manifestati dal capitolo metropolitano di Pa. 
rigi, ed uniformi a quegli altri indirizzi che ab. 
biamo diggià fatto conoscere con numerose cita- 
zioni . I limiti angusti di questo foglio ci costrin- 
gono a limitarci tuttora a citare i passaggi più 
rimarcheyoli : 

L attenzione però rispettosa { dice il vesco- 


vo di Chieggia ) in cui mi trovai sinora , unico 


superstit: siffraganco della vacante veneta me- 
tropolitana chiesa , di vedermi preceduto da ve» 
scovi di sedi più illustri, mi rtardò quella pre. 
sentita soddisfazione che di ‘presente Inv unoro , 
sila eswitanza del imo ranamo db wmolar: a 
V. 4 L. in tostinonio della mia adesione alla 
dottrina deda cesbri shiesa di, Francia neb lodata 
indirizzo dci, capitolo meLropoluano. di Parigi: es- 
posta + i 
ia lidono È vescovi i successori, jdegib apostoli 
( dice il;vescoyo, du Verona ).e da quei fonte, che 
ebbero la giurisdizione questi. da quel modesi- 
mo; la 'ricevono pur quelli ; onde i vescovi, ron 
sono gia vicag de Sommb Pont fici, ma delle 
loro diocesi sono i veri ondinag +» ; ; 
Al conciio di Trento n? comyressi partico» 
lari dei teotoghi e dev Ladri chbcro Logo lun 
ghese n'peicatè dispute sQpIa, L'origine e :l' ‘istitu- 
a tone del, vescovi sopra balfonte donde esce la 


. giurisdizione Loro e sopnt ‘altri articolò: congiunti 


con quisti . Ma da più dottr vescovi di quel 
granderc mcilio forno fartemente difese le pres 
rjative dell episcopato z: tam discosuandosi dall 
insegnamento dogmatico di S. Cipriano de Unit. 
Eccl... Usservo pos .bene il capitoio metropolitano 
di Pariji nel suo indirizzo a S, M. 1. R.,,che 
la giurisdizione! episcopale! non jperisce mail, co- 
me quella che è necessaria ogni giorno ed in tutti 
i mowenti alla chiesa voome pure ai fedeli . |. 
(Con Hi.) 


ni I 


ui VU. piSitotioeRoidi pid 

, Vienna 6 febbraro 

L’ ultiio corriere di Pest ci recò notizie 
tranquillauti. sull’'incendio. scoppiato in quella 
città”, ‘Esso fù prontamente estinto , e non ha 
cagionato gravi perdite, } 7 
— Ecco alcuni deltaglj,  ricevutisi, intorno, a! 
molivi péi quali fu tolto | assedio di Vidino » 
L’ armata russa , che bloccava quella fortezza ; 
cominciava a soffrir molto pel cattivo tempo , © 
pel f.eddo, che. è vivissimo ‘in quel paese » (Le 
pioggiè rendevano le strade quasi impraticabili, 
ed 1 trasporu ,, e gli approvigionamenti ‘non sì 
facevano più se non se. con grandi difficoltà e 
In tale stato, di cose , il luogo-tenente-generale 
cavaliere di Sass , rippresentò al generale in c8- 
po conte di Kamenski che, sarebbe stato un espor 
re, del'thtto. il ‘corpo d’armata, ch’ egli, conan- 
dava , Ostinandosi a restare più. a, lungo idinane 
zi una piazza s,che aveva; ancora, dei grau eee 
zi di difesa + Il conte di Kamenski ha duaqua 
autorizzato il cavaliere di, Sass a (dar \pregders; 


alle sue. truppe dei quartieri, d° inyerno; sulla 
riva destra, della Morawa, al sud, ed ‘al nord 
di Vidino . Le comunicazioni tra, quella piazza 
ed il cqrpo,.d’ armata turco. presso, Nissa sono 
state, ristabilite , e la fortezza fu approvigionata 
con tutta la possibile dilizenza . Uu corpo tur- 
€92; di alcune. inigliaja d’uomini , è giunto da 
Nissa per rilevare una parte della guarnigione; 
ch’ era affaticata da, un penoso , e continuo ser 
yizio:;,,e, che ha: sofferto: una ‘malattia, epidemi- 
ca, che le tolse molta gente . 
— 1, Capi. della, mazione serviana continuano ad 
esser radunati per regolare da se stessi, la sor- 
te della Seryia , e dare a quella bella provin» 
cia dor innanzi indipendente; una -costituzio- 
ne, e leggi organiche . E’ generale la curiosità 
di conoscere il risultamento delle deliberazioni di 
quell’ assemblea , paia 
— Il conte di Kamenski , ha diretta una risposta 
amichevolissima al. senato sérviano, che egli ‘ave- 
va ‘scritto per: chiedergli ‘che da Servia fosse trat? 
tata con considerazione , e ‘chè fossero spedite 
alcine''truppe ausiliarie nella provincia . Il gene- 
rale promette ai seryiani di somministrar loro dei 
viveri, €, di spedire un corpo ad occupare. le 
sponde della’ Drina , per garantirle ad .ogni nuo- 
va invasione per parte dei turchi...Il;corpo russo 
sarà mantenuto .a spese, dii.S. M. 1’ imperatore 
Alessandro, edi serviani ‘nom saranno: soggetti 
a ‘nessuna, sorta «di contribuzione’. 
1 (Gaz. de Frani 
A'tra dei jd. s 0 
Nulla si sa relativamente ai progressi delle 
trattative fra la Russia e la Porta. Sembra che 
quest’ ultima potenza proceda con. lentezza e col- 
le. solite sue precauzioni , I sacrificj che le sì 
chiedono sonovinyero.eppsiderabili.;.;la Moldavia, 
la.Valacchia 3 «e; la), Bessaràbia: formano un'buoa 
terzo dell’. impero ottomano! . Il*éambia de’ cor 
pierti fra Vienna‘; Parigi e Costantinopoli , è'al- 
quarto frequente, (Joitr de È Emp.) 
conep sro fo oelaaliogrizg "gp csi a e 
‘. Un gran buero ‘di persone essendosi. in- 
feressate ‘in favore del enente, e della sua 
complice, arrestati. negli scorsi mesi per aver 
falsificati de’ biglietti. di. banca 91Se MaI ha: 
commutata la. pena di. morte che. averano me: 
ritata , in quella di 10% anni di | prigionia ‘in ‘una 
fortezza», Il militare Sarà ‘rinchiuso a Maaskat- 
sck ; è la‘ donna a 'Segedin 3 fortezza ‘dell’ Un- 
Li: Seng pe erre lo 111 
“> Si dice attualmehte che là, partenza di S. 


A. Ta l’Arciduca Carlo è fissatà ‘2° ‘primi del 
mese, di marzo, ,,,€, si, aggiungne. che. sarà.‘ac- 
GRDRAGRALO: da ‘uno ‘degli /Arciduchi.. suoi. fra« 
— La situazione delle nostre Finanze esigendo 
imperiosamente” la ‘coivocazione della Dieta d° Un- 
gheria ,, sono state digià tenute diverse ‘confe- 
renze i ia oggetto . Non “è pe- 
rò noto a. qual. epoci à Ì Dieta 
Reale qual epoca verrà ordinata la Dieta 
—, Le nuove della. Turchia. ci fanna sapere che 
ì[Wechabiti .sono, sempre in campagna; e che 
ben lungi dalvritirarsi nell'interno dell’ Arabia A 
meditano delle nuove conquiste , La Porta ra- 
una un’ armata per combattergli j ma sarà el- 
Ta pronta a lempo per arrestare i progressi de? 
ribelli ? (Gaz. de. France) 


A s S| TI 
i INGHILTERRA 

sa Londns 14 febbraro 

E° stato pubblicato il rapporta relativo alla 
spresa > deli’;Isola di Francia: il medesimo è dato 
-ai;{bordo dell’ Africano nel Porto Luigi il 6 di» 
scembre 1810; e contiene in sostanza quanto ap- 
presso : 

« Il19 ottobre il Vice Ammiraglio Bertie 
lasciò. tre bastimenti da guerra. davanti all’ Isola 
per sorvegliare quelli del nemico, e con una di- 
visione di truppe da terra si diresse sull’ Isola 
Rodriquez ;. il di 24 fu raggiunto dal contrammi+ 
raglio ‘Drury con sette legni da guerra, ed in 
tal. guisa potè aumentare la. squadra del blocca # 
il di 6 novembre arrivò la divisione di Madras, 
e il 1a. dl’ altra:di Bourbon. Avanzandosi la sta- 
gione , e noncessendo giunti altri rinforzi , l'am- 
miraglio. aveva risoluto di levar l’ ancora, ma 
nel di 12. essendo stato rinforzato dalla divisio» 
ne del Bengala fecero di concerto vela per l’ isola 
di Francia «e nella «mattina: del di 29 si portaro- 
no sul punto! di sbarco. già determinato nella‘ Gran 
Baia, a circa 12 !miglia al vento del porto, Luigi » 
L’ Affricano aprì la rotta agli altri. bastimenti da 
guerra , che furono \seguitati dal convojo ; e tutta 
la iflotta composta discirca 70. vele aveva già get: 
tata 1’ aricora a sore 10 della detta mattina . L' ar- 
mata.;. l'artiglieria; la provvisione.,. le munizior 
nil, i soldati \diimarina; ed un corpo conside» 
rabile di. marinari ;. tutto fu sbarcato, senza da 
minima perdita: mè accidente . In questo tempo 
una ‘divisione ‘di bastimenti bloccava. strettamente 
il: porto ; ‘un saltra:proteggewa il convojo, ed una 
terza era destinatava (povtarsi. ove le circostanze 
potevano ' esigerlo «li di 2. il governatore;ge- 
nerale De Caen propose dei. terminî di capita» 
lazione , ‘ed .‘essendo stati. nominati ‘dei commis- 
sarj' da una parte-e dall’ altra. fu convenuto fra 
gli ‘altri ne’:seguenti articoli +. 

— Gli ufiziali e : soldati: delle «truppe di mare 
di terra non saranno! trattali come prigionieri di 
guerra . Porteranno secoloro i propri effetti e.ba- 
gagli . “Saranno trasportati , insieme. con .le loro 
famiglie:,  in.qualche porto dell’ impero: francese, 
—.I bastimeriti peri trasportare Ja. guarnigione 
francese , el.gli equipaggi! de»vascelli.da guerra 
francesi , in Francia”, saranno: equipaggiati a spese 
del: governo» Brittannico.; ‘i. detti+llegni potranno 
liberamente: esuli momento tornare in, Inghil- 
terra». La ‘Colonia e sue dipendenze sono rimess 
se senza‘ condizioni. “l'utte ‘le: proprietà partico- 
lari rispettate , — Gli abitanti conserveranto .il 
libero ‘esercizio.della: loro réligione. j(leggi ed usi + 
«I -Coloni avranno. la scelta pel corso. di. due 
‘anniv di abbandonare + la. Colonia: con le loro pro» 
prietà particolari , I feriti saranno trattati nella 

stessa' guisa Che:i sudditi di S. M. Brittanuica ecs 
Firmato dai respettivi -capitani.e generali . 

— Scrivono: da Lisbona in data «del! di 3 che a 

quell’ epoca ‘le armate erano nelle. medesime po- 
sizioni, ve ‘nessuna di. esse aveya)fatto alcun mo= 
vimento 4 .! : (Moniteur) 

— Il rapporta: dell’ indirizzo ida dfarsive. S, As 
R. il Principe ‘Reggente ha. dato. luogo ai det 
vivissimi. dibattimenti:. Il sig. Turton ha espres- 

so il suo dispiacere perché nel discorso del: Reg: 

gente non fosse stata fatta parola del sacro de- 

siderio di arrivare ad una pace onorevole s 


tI2z 


solo scopo legittimo di tutta la. guerra . Questa 
guerra) ha detto il sig. Turton, può aggiun- 
gnere alla gloria delle nostre armi ; ma non 


possiamo sperar altro : il solo. onore esisterà, 


ma vi vedremo ‘inghiottire la nostra prospefità | 


commerciale e  perdervi tutto , e— Il sig. Whit- 
breaud parlò ancora più forte. \« .— L'armata 
la più considerabile , egli disse, che sia mai 
sortita da’ nostri. porti , è stata ‘sbarcata nel 
Portogallo : ha più d’una volta traversato quel 
paese, ma ha. lasciate prendere due fortezze sent 
za fare alcuno sforzo per salvarle, e si è ri 
tirata quando i Francesi si.sono. avanzati : la 
battaglia di Busaco aveva per oggetto di salyar 
Coimbra, e Coimbra è stata perduta : la nostra 
armata: ‘si è ritirata in seguito nelle sue linee 
divanti Lisbona , e si è lasciato di inseguire il 
‘nemico + 
nella . passata + seduta disse, che. combattendo 
tiella: Spagna «e nel Portogallo noi difendevamo 
sil Trono di Pietroburgo; io non mi estenderò 
‘sopra tale oggetto ; ma osserverò solamente ché 
nel.:corso: della. presente lotta in Ispagna , un 
samico y ma, di più, un general favorito di Na- 
«poleone si è innalzato al trono della Svezia . Egli 
«è ‘al presente Principe ereditario di. quella :co- 
rona , titolo , che non ha acquistato con la‘vio- 
‘Jenzag,i ma che gli è stato deferito dal libero 
‘suffragio della nazi.ne ;; la quale lo ha ricevu- 
to“con tutte -le : dimostrazioni di gioia. Ciò .de- 
ve farci ben comprendere quanto è. impotente 
il vantato odio contro i Francesi y che civ vien 
rappresentato ‘come così forte ; ed saltresì quan» 
to è impotente, la : nostra amicizia ;: per | proteg- 
‘gere i nostri caro 3 ed impotente pure. il:no> 
stro denaro per .luttare contro cilspoter gigante- 
‘sco della Vea (CRUMENCIE dna St n 9 
Il sig-‘Perceval: replicò alle osservazioni del 
preopivante e 4lisse ché non: sì ‘poteva .in  veru- 
na guisa far pace, prima che: la «Fragcia. ;non si 
‘ritirasse! dalle ‘sue »pretensioni: : ciò ,. (aggiunse, 
‘vien rappresentato ‘come. una:;-dichiarazione ‘di 
«guerra. eterni; : questo può essere ;: fa. debbia- 
«mo ‘rammentarci che ‘una tal guerra non, è no- 
‘stra opera», ‘ma sebbene. della d'rancia.;. imper- 
‘ciocché quali è l’ oggetto: dichiarato; dalla Eran- 
‘cia ? Nientemeno che la. rovina. totale e ..la;;s0y- 
*versione. dell’ Inghilterra. .Se dunque la: guerra 
«è interminabile: è perchè ‘una. guerra. intermi- 
‘nabilé è mecessaria «alla; nostra propria: dilesa.; e 
«che: non >si lascia «a. noi. altro; mezzo ; di .esiste- 
‘re; ‘che’di.teneriforte e .di, resistere, fino al- 
la fine we is niniisgtimeI 
. n /Dopo»'diverse. altre. osservazioni» 1’ ;indirizzo 
«fuLaduttato , ‘(erordinato + Che; venisse: presentato 
«al mReggente dai: Membri! che: fanno! parte del 
‘consiglio privato + > |’ 1, inslosilega 8h 
a ti he «è @lonit, Town: de Limp , 
i ib Esrrarzo 1 Vani Nuova pe + 
su budallSemelino 36 genndro: i dit 
: (Adlreecézione di “alcuii affari di cavamposti 
piente é\atcaduto d’ importante fra le armate»rus- 
sa. e‘turcar.iLabPorta hai dato ailPascià gli or» 
Tilinis più aigorosi perchè debbalio «entrané' inicami 
pagna. alla prossima primavéra ‘con i loro vcontin= 
«geniil.! ceo | ] ‘ li ca 


ft 
ie 
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Uno de’ Gentlemen. (che. parlò 


Estrazione di Roma dei 6. Febbraro 


Da Hermanstadt 23 gennaro 
La sorte della Servià sarà in' breve décisa? 
Parecchi corpi russi sono in moto , e vi si por. 
teranno per la Vallacchia . 
Da Costantinopoli 19 gennaro 
La più grande attività regna nell’ Arsenale 
ed in tutti i Cantieri. Si dice che le forze ima 
rittime destinate ad agire nel. Mar Nero saranno 
aumentate di un terzo'. 
— E? proibito “di parlar di pace ' ne’ caffè , nelle 
passeggiate, e nè’ luoghi ‘pubblici . Tutto:é alla 
guerra . : 
— Il Gran Sighore ha permessa l’ esportazione 
de’ grani per le Isole Tonie'. ° 


“AVVISI DI VENDITA 


.. «Domenica dieci  del.mese di marzo 181 vall’ ore 
nove; antimeridiane, sulla. piazza Navona si. procede- 
tà alla. vendita per,)rilasciarsi al. maggiore ,.e, mi» 
gliore offerente di numero sei letti. co.npiti. in. buo», 
no stato . ; i 


Il tuttò dovrà pagarsi in danaro contànte , ca. 


tutte’ spese ‘del ‘compratore ‘3 Roma, questo ‘di sei 
| marzo 1881. * pace 


Giuseppe Loisolet. Uscierè “del Tribiitialet 
e di Commercio ‘di' Roma sità 
— Domenica giorno dieci: del mese. di .marzo»:sudà 


+ detto all’ ore yndici, antimeridiane sulla piazza: sNas 
| vona si procederà alla vendita per rilasciarsi al mag- 


giore , e migliore offerente edi una, quantita di libri, 
nota, de? quali esiste nell’ ufficio degli uscieri posto nel 
palazzo di Monte Citorio ;. Il tutto dovrà pagarsi in de-, 
nari contanti , e a tutte spese del’ compratore; Roma 


| questo di 6 Marzò suddetto... _ 


Firmato ‘comò’ sopra”, ©‘ 
— Domenica igiorno dieci del‘mese di Marzo suddetto 
all’ ore:tre pomeridianelin forza del permesso dell'Mut 
strissimo, Signor Présidente nella: Fornace de’vetri posta! 


| in via doliteatro Pace ndm, 31 si procederà alla vendita 


per, rilasciarsi al.maggiore , e migliure offerente, di, un 
migliajo , e mezzo di cenererdì soda, e di una quan- 
tità di vetri. ]l tutto dovrà pagarsi a denaro coutan- 


i fe, a tutte Spese del compratore ; Roma questo di 0, 


Matzo* suddetto, 1 se; 
È ; mi Firmato come soprà'. 
— Sabato.nove.delmeseidi Marzo all’ore quattro pome= 
ridiane sulla-Piazzà Colonna si ‘procederà: alla !vendito 
per rilasciarsi al maggiore: 3) emigliore ‘offerente, di bi 
mero 19 casse Rosolj assortiti.di Livorno, cioè di Calli;} 
Mandole amare , Anasi ;, Verdelino.,,,, Alchermes' 
Cannella ,;Rosa-, morita contenente ogni cassa nume, 
ro, cento carafiue it tutto dovrà pagarsi in contanti.” 
Roma questo dî seè. Marzo suddetto. i 
VISTA Birect © (00% Firimato' come'sppra. ‘ 
— Domieifica prossima ‘dieci’ del corrente inese ‘alletore 
nove della muttitay-inPiazza Navona 81 piocederi ‘allo 
vendita da rilasciarsi al maggiore , migliore , el ultiibo 
oblatorè , degli oggettisegnenti!z) oct sn0 sl — 
1 Nume disci posate d’argento da carlino con quali 
tro..coltellayotti." c3;igst* APaib giile ono», siena 
Un Cnechiarone di argento col mamico rotto 3 P9%, 
rimenti da carlino. Sine 


È 


irde] 


Duè Ssalicre d. d’atgi 
grandezza in tutto di sette libre circa. » 
° Il tutto dovra pagarsi ‘in de ‘farò ‘contante’ % 
) 0 Gio, Bravi usciere delle: wlierizo! deliatibunale 
ioni ‘Ilsdi primaristanza sedente in'Romaxii! 


onto di arlino'} di sbddî 
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6. 3. 41. 80. 89. 


Num. 29. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Gi 
) 


Roma , 9 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO 


Roma , 9g Marzo 


I lavori del Foro si seguitano colla mag- 
giore attività specialmente dal momento che Sua 
‘Ecc. il sign. ministro dell’ interno si è deguato 
accordare nuovi fondi a tale oggetto . 

Il Tempio della Concordia è affatto sgom- 
brato delle case e delle terre che lo tenevano co- 
me sepolto. Le sue colonne, adesso isolate , pa- 
jono assai più belle e elegariti. Una nuova stra- 
da conduce al Campidoglio , lasciando a mano 
destra le colonne’ della Concordia . Una linea 
d’ allori darà un’ ombra favorevole dalla parte del 
‘mezzo giorno e coprirà le poche felici case che 
stanno da questa parte . In questo imomento si 
scava il terreno che copriva il ‘basamento del 
tempio della Concordia e si va preparando tut- 


to per la grand’ operazione’ dello sgombramento — 


delle colonne di Giove Tonante. 

Una chiavica destinata a portar via le acque 
del Foro è già tertiinata e si va' riempiendone 
l’immenza fossa . Il tempio di Antonino e Fau- 
stina è iutieraniente scavato ‘e fa il più bell’ ef- 
fetto , Al Colosseo.i lavori ‘sono molto avanzati . 
Già in tutto il contorno della parte della strada 


di Napoli, sono scoperti i scalini che circondo- 


no il monumento +. Un muro si va facendo per 
sostenere le terre della parte esteriore e gli archi 
oggi chiusi di muri, verranno aperti e  lascie- 
ranno vedere tutto l’ intérno di questa immensa 
mole . Fatto questo lavoro che esteriormente ren- 
derà il Colosseo alla sua antica forma ‘sè ne ‘sca- 
verà l’ interna parte , per scoprire l’ antica are- 
na e tutte le parti inferiori adesso sepolte : S° ‘è 
destinato di formare all’ intorno una piazza elli- 
tica circondata .d’ alberi, i quali senza impedire 
la svista del monumento daranno ai passeggeri 
un ombra molto piacevole +‘ Quasi tutto il mas- 
so di terra che si trovava tra i Temp) di Vesta 


e della Fortuna Virile è già tolto ‘e‘in pochi giorni + 


questa parte interessante degli scavi sarà intiera- 
mente terminata . Niente più bello che questi due 
monumenti resi così vicini alla loro antica forma! 
Si è profittato della stagione per piantare molli 
alberi, Una doppia linea d’ alberi è già piantata 
nella via S. Gregorio , alla via Appia e poi a quel- 
la di S. Teodoro . La strada è stata separata; 
<osì si potrà girar all’ombra tutto all’ intorno del 


monte Palatino tramezzo i più belli ruderi dell’ 
antichità e i più piacevoli punti di vista . Al 
Foro degli alberi esotici sono ‘stati piantati per 
cominciare il giardino pubblico , che' viene  de- 
stinato ad occupare questo mirabile sito . | 

Così si va compiendo l’ opera cominciata e 
nel tempo istesso che gli artisti si rallegrano del 
ristauro di tanti belli monumenti , centinaja di 
famiglie trovano in questi lavori la loro sussi- 
steriza e avezzandosi a travagliare non temono più 
la miseria. Così sa un governo illuminato far 


‘servire le sue beneficenze al bene dell’ umanità 


e. al vantaggio delle arti. 
‘ 
Avviso AI PeNSsIoNATI ECCLESIASTICI. 


Le pensioni dovute agli ex-religiosi ed ex- 
religiose per i mesi di gennaro e di febbraro sa- 
ranno da questo giorno in poi soddisfatte dal 


«pagatore nel palazzo di Fiano . 


I docunienti necessarj per riscuotere le peu- 
sioni sono il' brevetto firmato dal sig. Baron Jar 
net intendente. del. Tesoro : 

Un certificato di vita dato dal Maire in car- 


ta non bollata , e autenticato dal Sotto Prefetto» 


Gli ‘ex-religiosi dovranno presentare un cer- 
tificato di aver prestato ‘il giuramento di fedeltà. 
Le ‘pensioni non si pagano nell’ Impero che 
ogni semestre . Nella risoluzione presa di farle 
pet questa ‘volta pagate per il bimestre già de. 


‘corso , gli ex-réligiosi ed  ex-teligiose | dobbone 


riconoscere |’ interesse‘ che il Governo prende 
per ‘loro . i 
Parigi , 24 febbraro' 
L’ Imperatrice sebbene sia nel. nono mese: 
della sua gravidanza ha inteso oggi la’ messa’ 


‘nella cappella del palazzo delle Tuilleries , Avvi+ 


cinandosi al ‘suo' parto , non uscirà più da’ suoi 


‘appartamenti’. Essa sta benissimo 3 e non èstata 
un solo momento incommodata . 


Alina’ de 25; 

.Jeri domenica; 24 febbraro S, M. 1’ Impe- 
rafore, e Re circondato dai principi, dai mi-. 
nistri, dai grandi officiali, e dagli officiali del- 
la sua ‘casa ha ricevuto al palazzo della Tuil- 
lerie nella sala del Trono le depntazioni del col- 
legio elettorale dell’ Alta-Garonna , d’ Ille-e-Vil- 
laine , del dipartimento del Nord, di quello del» 
la Senna, e Marne, di quello della Somma + 
I Presidenti delle dette deputazioni hanno .pre- 
sentato a S. M. degl’indirizzi , ai quali l’Im- 
peratore ha risposto » 


cri 
er risposta di S. M. alla deputazione del 
collegio elettorale dell’ Alta-Garonna è concepita 
pe’ seguenti termini : | 

“e Jo mi ricordo con piacere dei momenti, 


‘nà *80n0 sembrati animati dai sentimenti , 
oi :m° esprimete : ch’/eglino. non dubitino 
‘di tutto | interesse , che io prendo per 
loro. ». . 
-.< Alla deputazione del dipartimento d° ille-e- 
* Villaine S. M. rispose : Re: 
« Io ho sentito con piacere ciò che il car- 
dinale m’ ha ‘detto dello spirito , che anima i 
miei popoli di Brettagna ..Le dissensioni civili , 
vi hanno fatto assai male . Non basta , che 
voi siate tutli uniti nei sentimenti , che avete 


tanti 


per me , xa fa d’uopo , che lo siate ancora 


fra voi » 


‘ « To.mi isono assai doluto chele eircostan- : 


ze mi abbiano, impedito nel. mio ‘ultimo yiag- 
gio di Nantes, di ‘andare nel. vostro. dipartimen- 
to; ma Ja prossima riunione ; di una squadra nel 
mio porto di, Brest,, sarà un nuovo motivo, 
«che :mi chiamerà, nelle vostre contrade » 


Alla ideputazione del collegio «elettorale ;del | 


Nord ha risposto: 


sa 
« Gradisco i vostri, sentimenti : il vostro | 


dipartimento gode molti vantaggi : un suolo. fe- 
.lice., un industria tutta francese . La Francia 
può mostrarsi. con confidenza a suoi amici,, co- 
me a suol Demici » 


S. M, rispose all’ indirizzo del collegio elet: | 


torale del dipartimetito di «Sehna., e Marne nel 
‘modo che. segue : i | 

« Io vi ringrazio dei sentimenti , che ..yoi 
m’ esprimete . Voi vi vantate con ragione del 


buono spirito dei vostri abitanti . I miei figli ere- | 


diteranno da: me. quell’ amore. pgr. il proprio 


‘paese ,. che forma il carattere distintivo dèi | 


rancesi. » 
; « Le \aquile della Francia ( dice. nel suo in- 
dirizzo il collegio elettorale del dipaztimento del- 
‘la Somma ) e dell’ Austria ‘unite dall’ augusta 
alleanza , che ha dato a V. M. una compagna 


degna per ile sue virtù ,e le sue. grazie di sie- | 


dere a canto a lui sul primo trono del Mondo , 
assicurano .il riposo. del continente . La felicità 
sorride alla gloria. I più cari;desiderj di V. M., 
se i nostri yoti sono. esauditi , saranno ben pre- 
sto paghi per la nascita di un principe , che 
l’antica città dei Cesari riclama come lor suc- 
cessore » ù NOP t 

S. M., rispose ne’ seguenti termini ; 

, Gradisco 1° espressione | dei. vostri voli , 
e in’ aspetto i più felici effetti del sistema , che 
ho stabilito contro il commercio dell’ Inghilter- 
Ta j io so che posso contare, in ‘tutte le cifco- 
stanze sullo spirito , e l’ attaccamento degli abi- 
tanti del vostro dipartimento » 
— 11 sig. Duca di Vicenza ambasciadore a Pie- 
troburgo essendo malato, e sotfrendo da quat- 
tro anni per rigore del clima , ha ottenuto il 
suo richiamo sulle sue domande replicate ‘, Il 
sig. generale Conte Lauriston è stato nominato 
per rimpiazzarlo . 7 
= Con decreto Imperiale del 18 febbraro il sig. 
Baron De Gerando maitre des reguétes: è stato 


Rorenalo cousigliere di Stato , sezione dell’ In- 
erno . i a 


ho passato in mezzo a yoi . I vostri abi- © 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO D’ITALIA 
Milano 27 febbraro 
Indirizzo dell Arcivescovo di Urbino a S, A. I, 
il Principe Vicerè ® Italia . . 


Artezza IMPERIALE ; 


La diversità delle opinioni in punto di di. 
sciplina ecclesiastica che teneva divise le nazioni 
cattoliche , mi ha fatto da gran tempo deside. 
rare un epoca felice in cui venisse tolta questa 
dannosa collisione + E° giunta quest’ epoca bene 
augurata . — Lo zelante capitolo metropolitano 
di Parigi col suo indirizzo del 6, scorso genna. 
ro, umiliato al trono augusto del comune Mo. 
narca , ha aperto l’ adito ad una uniformità di 
sentimenti ; {fondata (sulla base de’ canoni de? pri- 
mitivi secoli della Chiesa . — .Nell’ applaudire 
che io faccio alla dichiarazione emessa dal sud- 
detto Capitolo , protesto di aderire alla di lui 
dottrina , adottata anche da un gran mumero di 
Vescovi e capitoli del Regno , riconoscendola 
specialmente nelle attuali circostanze , come mez. 
zo , non solo utile, ma il più sicuro ed il più 
dolce ,., per istabilire e conservare la bramata 
unità ed il buon ordine nell’ ecclesiastica gerar- 
chia . — Supplico V. A. I. a volersi degna di 
far nota a S, M..I. e R. questa mià sincera ma- 


‘nifestazione comé un doveroso tributo che io of- 


fro al Massimo dei monarchi, e come un nuovo 


omaggio di’ fedeltà e di attaccamento ch’ Egli ha 


il pieno diritto di esigere dal più ossequioso dei 
suoi devotissimi sudditi . —— Ho l’ onore di ri- 
protestare a V. A. I. il mio profondissimo ri 


spetto.. 
Di V.A.I. > 
po: Um. Dev. Obb. Servi! 
Firmato SerrIDIONE Arciv. di Urbino, 
Urbino , 11. febbraro 1811. 


Lettera di S. A. I. ib Principe Vicerè all’ Arci» 
vescovo è’ Urbino + i 

« Ho. ricevuto, sig. Arcivescovo d’ Urbino, 

il vostro indirizzo e la deliberazione del’ vostro 
Capitolo . Il vostro indirizzo mi è stato piacevole. 
Esso onora il vostro carattere come Vescovo e co» 
me suddito.Mi sono dunque fatto un piacere di por- 
lo sott’ occhio di S. M. —'Intorno alla delibera 
zione del vostro capitolo , io bon la sottoporrò 
a S. M. e ve la rimando .— Il vostro capitolo era 
libero , interamente libero , di non esternare alcu- 
na opinione. In materia di coscienza , non ho mai 
richiesto nulla . Mail vostro capitolo avrebbe fatto 
meglio di tacere che di parlare.—1l capitolo d’Ur- 
bino avrebb’ egli la pretensione di essere più illumi* 
nato ,e più sayio. che (lutta la Chiesa del Regno.» 
Del resto. io credo poter desumere dalla su 
deliberazione , che esso non ha nemmeno capilà 
la quistione che occupa in oggi i buoni spiriliy 
e. sopra la quale tutti i Prelati e tullì i capitoli 
del Regno si sono già esternati con lanta saviezza 
e lealtà. — Ecco il quesito, sul quale il vostro 
Capitolo poteva parlare o tacere a suo piaci* 
mento . } i È 
« E’ egli più proficuo alla Religione di u- 

« correre alle discipline osservate dalla - Chies? 


è Giniversale ; durante undici secoli , per dare 
«Pastori alle Chiese vedove, che di lasciare sen- 
«zî Vescovi ‘tutte le diocesi ? » 

Mi pare che gli uomini veramente attacca- 
ti alla Réligione non possano essere in dubbio 
per risolvere un pari quesito ; e mi, pare anco- 
ra che quegli il quale lo risolverebbe in un 
modo contrario , non darebbe gran prova nè del- 
la sua ‘saviezza , nè della sua pietà né del suo 
attaccamento allo Stato , e specialmente della sua 
fedeltà al Sovrano . — Del resto il vostro Ca- 
pifolo farà ciò che gli piace . Non ho ve lo 
tidico , richiesto indirizzî di alcuno ; ma non 
ricevo se' non’ quelli « che sono uniformi all’ in- 
teresse ‘della Religione e dello Stato. » — Su 
» dici, sig. Arcivescovo , prego Iddio , che vi 
abbia'nella sua Santa custodia . 

Milano , 25 febbraro 1811. 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort , 15 febbraro 

Un. distaccamento della guarnigione  fran- 
cese di questa città è partito per andare a in- 
contrare un trasporto di mercanzie coloniali , 
che viene da Amburgo , e per servirgli di scorta . 

Un giornale "Tedesco da estesi dettagli di 
un opera Inglese sulla Sicilia del sig. Leckie , 
che ba dimorato lungo tempo in quest’ isola . 
Lo scopo dell’ opera è di mostrare al popolo 
Inglese quante poche risorse si trovano nel go- 
verno Siciliano per la difesa del paese . La co- 
stituzione della Sicilia è ancora feudale come lo 
era nell’ undicesimo secolo . Le terre sono pos- 
sedute esclusivamente: dalla corona, daîi nobili 
e dal clero .. Il parlamento è composto di tre 
camere , quella de’ nobili j quella del ‘clero , e 
quella della Casa Domaniale . Sì sentono per 
mezzo di questa i deputati delle diverse corpo- 
razioni delle città reali. L’ amministrazione del- 
la‘giustizia è abbandonata alla venalità la più 
S0%z4 + Sì mette in opera ancor la tortura a pia- 
cere ‘dei giudici . L’ educazione è nelle mani dei 
monaci . Vi sono dame di alto’ rango, che non 
‘sinuo , nè legger mè ‘scrivere . Pochi giovani 
della nobiltà prendono servizio . Gli. officiali so- 
no malpagati ; l’ armata è un ammasso di ay- 
yenturieri greci, svizzeri e italiani ‘+ Non vi è 
in queste truppe né disciplina, nè spirio mi- 
litare... Jl re. nom. si occupa ; che della caccia ; 
la cregina, detesta «personalmente gl’ Inglesì per 
quelle loro. maniere. \orgoghiose . .L’ armata in- 
glese è inquietata , e raggirata in mille manie- 
re j i ministri siciliani hu vedono di ‘mal oc- 
chio \.. E:bisognato fare un trattato: formale per 
slipolare , che. i viveri ; dell’ armata. entrerebbero 
senza pagare i diritti d’ introduzione. Vi sono 
fra i cittadini. molti parteggiani di ‘una rifor- 
ma , e che si aspettavano, che la.feudalità fos- 
se modificata dagli’ inglesi ; ingannati della loro 
speranza: inclinano ‘attualmente per i francesi . 

SE AS Na A 
) Dresda 14 febbnao 

T re di Sassonia continua a guardar la sua 
camera ; perché.d° altronde S. M. attende alle sue 
fuuzioni ordinarie « La regina , e la principessa au- 
gusta sono comparse jeri allo spettacolo , e il 
resto della famiigli& rèaleVsi è riamito presso il 
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principe Massimilino , che ha dato un piccolo Lal- 
a suoi figli, 

Weimar 19 gennaro 


Secondo la nuova divisione il ducato di 

Weimar è composto di tre circoli, di Weimar, 
di Jena, e di Esinach. I deputati di questi cir- 
coli formano la deputazione proviuciale . L’ or- 
ganizzazione della deputazione delle città è rima- 
sta sull’ antico piede . Alla deputazione della no- 
biltà n° è stata sostituita una di proprietarj di 
beni-fondi , nobili, o nò . Quella dei prelati è 
soppressa : yi è stato sostituito un deputato dell’ 
università di Jena. Vi è alla testa della depu- 
tazion provinciale un direttor generale, e due 
direttori di circolo . Uu collegio particolare ha 
la sorveglianza sull’ amministrazione dello stato , 
e delle finanze . 
— L’ università di Gottinga ha perduto uno de’ 
suoi più antichi professori nella persona del sig. 
Beckmano conosciuto per molte opere, e peri 
suoi corsi, sull’ Economia Politica , e la T'ecno- 
logia . 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Plozk , 26 gennaro 
E°’ stato commesso , non ha guari ; nei con- 
torni di questa città , il più spaventevole. delitto 
di cui abbiano mai parlato gli annali di Polonia. 
Madama Koschzicischewska viveva nella terra di 
Pombeliza di cui il fu suo marito le avea lasciato 
I’ usufrutto vitalizio , al par di quello di tutti 
gli altri suoi beni. Essendo essa ancora giovane 
sembrava decisa a rimaritarsi con un gentiluomo » 
delle vicinanze , intanto che la di lei figlia limitava 
i suoi yoli ad esser moglie di un certo fittajuolo 
detto Galunski . Non avendo però nè luno nè 
Y altro beni di fortuna, sollecitarono la vedova 
non solamente a rinunziare al suo matrimonio , 
ma inoltre a facilitare il loro mediante la piena 
cessione della terra. in cui abitava . T'utte le lo- 
ro istanze essendo tornate vane , la giovane figlia 
concepì l’ esecrabile idea di togliere la vita a chi 
gliel’ avea data, Osò essa comunicare un tal pro- 
getto alsuo degno amante, ed ambedue si con- 
certarono sui mezzi atti a mandarlo ad effetto . 
S’ immaginano di far uscir di casa tutti i servi- 
tori per varj pretesti , e quindi riesce lor facile 
di trovarne uno per chiamare in' cucina la daina . 
Appena essa y' ha posto piede , lo scellerato Ga- 
lunsky le si avventa dal luogo ove stavasi na- 
scosto , e la ferisce con varie coltellate . Ad onta 
di ciò l’ infelice donna conserva ancora tanta for- 
za e coraggio da poter fermare pei capegli il suò 
assassino , e forse l'avrebbe ella messo fuor di 
stato di radduppiare i suoi colpi, se la di lei 
figlia, simile ad una furia infernale , non si fosse 
tosto precipitata su di essa, armata di un ferro 
appuntato che le immerse nel cuore a varie ri- 
rese . Quando questo mostro vide la genitrice 
istesa a’ suoi piedi ( rifugge la penna nel de- 
scrivere tanto orrore ) , le squarciò la gola e colla. 
sue stesse mani le afferrò la lingua per farla 
uscire da questa apertura . Poscia ed essa e il 
suo esecrabile amante ferirono ancora il cadave- 
re di cento colpi, e strascinatolo dietro ad una 
siepe. del ‘ giardino , si misero ivi a gridare ché 
l infelice loro vittima era stata trucidatà del 
| 
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Îlupi. Accorsero i contalini, né fu loro difli- 
ciùe di ricowoscere che il corpo della loro pa- 
urola era traflita da coltellate ; anzi i suoi in- 
‘dammi «assassini ‘non s’ erano nemmeno accorti ch’ 
ssa avea ancora iu mano una ciocca di capelli 
#.eué avea strappati a Galunsky . La figlia venne 
beti. tosto arrestata e condotta a Plozk ove con- 
fessò il suo delitto fin dal primo” interrogatorio . 
di di lei complice era in sulle prime giunto a 
fuggirsene , ma è stato ripreso sul territorio 
prussiano , a Neidenborgo , e consegnato imme- 
‘diatamente alla giustizia polacca . Dopo qualcue 
négaliva ha egli pure confessato tutto . Questo 
‘orribile ‘ayvenimento ha sparsa la costernazione 
“în tutto it paese . 


Se CADI ERA N PA 
cho . Stralsund, = febbraro è 
i E° stato quì pubblicato il seguente pro- 

a: 
cea Sebbene non vi sia luogo da dubitare , 
che le prime ordinanze emanate dal nostro au- 
igusto. suvrano per l’ ‘introduzione del’ sistema 
cyatineotale , al quale S. M. ha acceduto con- 
pietamente , dichiarando sopra Lulto la guerra 
all’ Inghilterra , e che sono state dirette contro 
Y introduzione, il passaggio, e lo spaccio delle 
‘mercanzie di fabbrica Anglese , non essendo sta- 
Ne strettamente seguite da tutti i ‘fanzionarj del- 
‘lo stato ; nondimeno per assicuràrsene esattameti- 
‘te ‘e mettere ‘quesie ordinanze in armonia col- 
‘le misure , che sono state ‘prese’ a riguardo del- 
‘lè imérei coloniali ; il cousiglio di governo giu- 
‘dita’ necessario. ‘in conformità delle istruzioni , 
‘chie ha ricevuté, ‘di «rdinare ciò che segue : 

« Tutte le merci di' fabbrica inglese , che 
'si trovano ancora nei depositi pubblici ; 1 ma- 
gazzini delle merci, e alri luogui simili jo che 


| 


— Seri sono giunte notizie importanti da Dui 
bliuo . Il governo di S. ha giudicato conva. 
niente di ricorrere alle disposizioni. dell’ atto ca. 
nosciuto sotto il nome dé atto di. convenzione , 
Ecco. gli estratti dei giornali di Dublino, 

} Dublino, 13 febbnuro 1811. 

La lettera di cui ‘la copia è qui annessa è 
stata je i indirizzata a forma di circolare a tatti 
i Sherifs, e principali magistrati dell’ Irlanda, 
Non si è ricorso a questa. misura , .s6 mon che 
quando la necessità della sua adozione è stata 
evidente , e quau:lo è stata essa sollecitata dagl 
Irlandesi leali , e fedeli . La moderazione del go 
verno avea impedito fi quì il 064/ dé convenzione; 
ma la condotia violenta dei membri 5 che. influi- 
scono ‘nel comitato cattolico;, e le misure ;,ch' 
eglino si proponevano hanno forzato il governo 
a fare eseguire quest’ atto. 

Dal castello di Dublino, li 12 febbraro, 

« Siguore , siccome è assicurato , che i cats 
tolici Romani della contea di... +... devono 
esser convocali , anzi si sono, già riuniti in as. 
semblea per uoinivare, o destinare certe persone 
come loro rappresentanti , 0 deputati per agire 
in loro nome come memori d’ un assemblea ille» 
Bale riunita a Duvlino, e che preude il titolo di 
Comitato Uattolico , voi siete incaricati a forma 
delle disposizioni di ua atto del 350 anno del 
fegno di 5. M. arl. 29 di fare arrestare, e. co- 
stituire in prigione (a meso , che esse non diano 
sutficiente cauzione ) tulle le. persone che . nella 
vostra giurisdizione si trovassero colpevoli di da- 
re , o aver dato, pubblicate , 0 aver pubblicato, 
di fare, o aver lutto dare , 0 pubblicare notizia 
dell’ elezione, e nomiaa di qualuaque siasi manie» 
ta dei rappresentanti , o deputati ,; de’ quali si è 
discorso di sopra. O di concorrere votando ;0 
operando , come ancora di aver. concorso col vo- 


suno in strada’, sono dichiarati coltiscativ'a’ comvbetQgi04con,dpera all'elezione; e noatinà. de'isuok 


tare dalla pubblicazione della presente . 
« Ip ventiquattro ore che seguiranno Ja 

ublicazione della presente ordinanza gl’ impie- 
gati dell’ accise! saranno obbligati sopra la loro 
responsabilità personale di domandare a tutti i 
commercianti uno stato esatto munito della lo- 
ro sottoscrizione con queste farole 3 in luogo 
di giuramerito , ed’ annuncian o la quantità di 
tutte le mercanzie ‘di fabbrica ‘inglese , che han- 
no fra le mani, x ; 

ì Gl' impieguti dell’ accise confischeranno que- 
ste mercanzie , come ancora tuttociò, che n’ esi- 
ste nei deposili, magazzini , e mercati pubbli- 
ci, essi faranno comparire i proprietarj , 0 com- 
‘missio Darj., esiggeranno da essi in iscritto una 
dichiarazione di ciò che si contiene nelle balle , 
casse , € botti , che si trovano nei ‘magazzini 
pubblici . A minimo dubbio su ciò che contengo- 
«ho , firanno essi aprire queste balle ec. Arre- 
steranno ,, e confischeranuo al momento. tutti i 
trasporti di merci inglesi , che sono in strada , 
e manderanno immediatamente al consiglio di 
governo un rapporto esatto di queste diverse 
operazioni , aggiungendovi lo stato delle. mer- 
canzie , 

« Quelli, che denuncieranno le merci in- 
glesi, ch’ erano state nascoste, riceveranno una 
ricompensa proporzionata alla quantità di queste 
merci, e loro restaranno incogmti . 

crei ti 
ANG HEETOER BAG 
Londra , 16 _febbran 
Bollettino dela salute: del re 

« S. M. coutinua a trovaysi nello stesso 

stato , » È 


rappreseatani, 0 depuiati + Voi siete di più 
iucaricati di comunicare quest’ ordine in ciò che 
dipende da voi ai diversi magistrati della suddetta 
contea di . +. +. 

« Per ordine di sua grazia, il lord luoge- 
tenente, W, W., Por 


—.Li nobili sigg. fratelli Naselli Feo da Savona 
si sono determinati di dare in Eufiteusi perpetua 
l’ intrascritti Casamenti; e per tale oggetto n0 
hanno, fatto affizgere le solite iNutificazioni, per 
invitare chi volesse applicarci je sono 


Casa per la via di S. Uomo Bono segna- 
ta num. 125 0° annuo affitto di. . scudi 244 8a 
Casamento contro S. Gulia segnato num. 
5. 0 aunuo afflitto dl li ie 864 
Pian terreno, promo piano ;\'\ed ultimo 
del Casamento in strada dellaVite se- 
gnata rum. 94 d annuo affitto di» «sc. 78 59 
Casamento a s. Maria Maggiore strada 
della Corincina num. 16-d annuo affit- 
LO è + ele ele elle ne alla slo d'a e SC 
Porzione del Macello a Corvi segnato num. 
93, porzione dell’ anmeo affitio + + «sc. 34 16 
Le offerte si ricevono dal Sig. Monti Nota- 
ro nella via degli officj dell’ Emo Vicario num. 33. 
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A. V.VI $S 0 


Un Maestro di Caligrafia Inglese offre i suo! 
servigi a quelle persone che bramerenpero 108, 
parare quest’ arte, tanto utile ch’ aggradevole 
Il suo indirizzo si saprà nel negozio di cartole- 
ria di Paolo Salviucci, via del Corso n. 248 


Num. 3o. 


GIORNALE DEL CAMPID 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 1 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO 


Parigi , 26 febbrar 


Indirizzo del priore , e del Clero della Chiesa 
Imperiale detta di S. Luigi de Francesi @ 
Roma a S. M. l Imperatore, e Ré. 


Sire, 


Siccome voi vi siete degnato recentemente 
di accogliere con bontà l’ indirizzo del capitolo 
metropolitano della prima città dell’ Impero , noi 
psiamo lusingarci che voi accorderete lo siesso 
favore ‘al tributo d’ omaggio deposto ai piedi del 
trono dai preti , che servono il tempio di S. Lui- 
gi eretto nella seconda città dello stesso Impe- 
ro, dalle pietose offerte della Francia . 

L’ esempio illustre dato ai ministrì della 
religione dal clero di Parigi & un occasione della 
quale essi profittano con ‘trasporto per mostrare 
la'loro franca, e leale adesione alla dottrina del- 
la Chiesa Gallicana ; che loro è divenuta comu- 
ne, e per la riunione dei dipartimenti del Te- 
vere, e del Trasimeno all’ Impero Francese, e 
per la professione aperta eh’ essi fanno di que- 
sta dottrina tal quale è stata estratta dalle opere 
di Bossuet , ed espressa nelle quattro proposi- 
zioni del Clero proclamate nel 1682 dalla tacol- 
tà Teologica di Parigi; dottrina , ch’ eglino ri- 
guardano: comé pura dottrina della Chiesa uni- 
versale realmente contenuta negli scritti dei Padri, 
e sanzionata dai canoni dei concilj + 

. Sebbene rimasta senza effetto , © sospesa da 
ogni esercizio , o contradetta per più secoli in 
diversi stati della Cristianità, pur tuttavia una 
volta ricevuta in francia sotto Clodoveo passò in 
Costituzione delto Stato , e si mantenne nel- 
la sua integrità contro ‘gli urti delle massime 
straniere , che trovarono ‘un ostacolo insormon- 
tabile nelle libertà della Chiesa Gallicana , fon- 
date . sulle saggie misure dei Capitolari di Carlo- 
Magno , della pragmatica sanzione di S. Luigi, 
delle assemblee del Clero , delle rimostranze dei 
parlamenti , e degli editti ‘reali . 

Di Convinti inoltre delia giustizia , e della san- 
era DES pratica sì costante lungi dal vedervi 
tal i; ini » e uniforman loci al con- 
sciplina " atti 1 giurisdizione in mal via di di 

ouservati di conserso dei ledeli, e coll 


assenso dei Padri della Chiesa , dagl’ Imperato- 
ri Costantino , Costanzo, Graziano 3 Tsodosio 4 
Qnorio, Arcadio e Marciano, se noi deploriamo 
l’acciecamento di quelli fra noi , che applicando al 
corpo mistico della Chiesa il corpo politico , pro- 
curano di spargere gli elementi di uno stato ete- 
rogeneo , che tende ad assoggettare lo scettro 
al pastorale , noi detestiamo egualmente l’ arro- 
ganza ignorante degli altri, che confondendo le 
attribuzioni disparate affatto delle due potenze , 
sostengono la incompatibilità del sacerdozio coll’ 
Impero . 

Prendendo il carattere di ‘difensore della 
Chiesa , e di conservatore de’ canoni , voi avete, 
o SIRE, mandati a vuoto con un egual  suc- 
cesso i complotti, e degli uomini, superstiziosi , 
e degli emp) , in modo che la religione non po- 
tendo nè essere vilipesa , nè diventare pregiudi- 
zievole allo stato , non abbia più niente a teme- 
re, mercé le vostre grazie dall’ ambizione di quel-: 
li, © dalla calunnia di questi. 

Noi vi rendiamo umilissimi ringraziamenti 
di un benefizio così segnalato , e vi supplichia- 
mo ‘di gradire in segno di riconoscenza » la con- 
tieuazione delle prove convincenti di rispetto , 
e di fedeltà, che noi vi diamo, offerendo all’ 
Altissimo le nostre preghiere», e i nostri sacri- 
fic] per luttociò che può interessare la conser 
vazione , la felicita, e la gloria della vostra su- 
gra persona, della famiglia Imperiale e dell’ Im- 
pero, e nel tempo stesso per la felicità della 
vostra augusta compagna , dalla quale il Campi- 
doglio aspetta con impazienza, un principe che 
emulatore delie paterne virtù eclissi la merio- 
ria dei "liti, e dei Trajani . ° 
) Tali sono 0 SIRE, i sentimenti, dei quali 
not siamo stati, siamo, e saremo sempre atil= 
mati , ben contrarj a quelli della folla degl’ uo- 
mini turbolenti , che preferendo i piaceri della 
fortane all’ integrità dei culto , del quale siete, 
voì divenuto il ristauratore 3 impediscono conti- 
muamente ira noi , in pregiudizio del. popolo, 
cristiano , l’ influenza salutate delle dottrine Gal- 

licane .. 

SIRE 

Di V. M. Ie R, 

Gli obbed. e ted. ssrvitori , e suddità 

Il Priore , e Cappellani inscrvienti . L4lessar 
Gro Digne Priore; Lrincesco j'ucci cappellano.; 
Alfonso Renucci Cappellano . Cappelluni aggiuu- 
ti; £rimenegido «dori 3 Claudio delia {rslie esten- 
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sure, Preti assistenti 
mie dcila sodétta, Ch 
i). Aviono dl Nodolo ; 
palo ; D. Svio Pacelli . 
Per copia conforme: 
I. de Norvix direttore della Polizia 
Roma , 11 febbraro 1811. 
— Secondo l’ almanacco ecclesiastico dL ‘Frun- 
ehe pel 1811, il sacro collegio è conposto di 
40 cardinali viventi ; ‘cioè . 5 cardinali  yescoyi 
( «be. squo le LL. Eminenze Giuseppe Doria 
Ranfili., D ni, Mattei, Mereri e Royerel- 
Ja )} 27 cardinali sacerdoti ( che sono lè LL. 
iuninenze Trajetto,, Maury , Pignatelli , della 
di slia , Caracciolo, di Bourbon , di Pietro, 


raf ritamisate alle cerimo- 
3 D. Nicco'0 Muzio ; 
3 Pietro Mazzocchi Cu- 


4 ve 
qa lari, Pacca., Brancadoro., Scotti, Litta, Ga- 
seni , Spina , della Porta , Gabrielli, Caselli, 
Coiluredo , Cambacérès , Fesch, Despuig, Gal- 
Ju, Oppizzoni ) ed 8 cardinali diaconi (che 
paio le LL, Eorinenze «Antonio Doria Pamfili, 
Hiraschi Onesti , Fabrizio Ruffo $ Consalvi , Al- 
luni, Castiglioni ,- Erskine e Lattier di Bayane . ) 
Il numero totale ‘delle diocesi dell’ Impe- 
ru; compresa quelta ‘di Sion , dipartimento del 
beinpiove , e quella di Bois-le-Duc , ascende a, 
iti, cioè ad ardivescovali è ‘96 yescovali . 
© Gontansi nel clero di ‘Fraucta 7. cardizali, 
inèrJe LL. Eminenze Siffren Maury, noininato 
rcivescovo di Parigi 5 Spina , attivescovo di 
Genova; Caselli, vescovo di Parma ; Cambacé- 
sis) arcivescoyo! di ‘Rouen; Fesch , arcivescovo 
«is diones Zondadari , arcivescovo di Siena , e 

Datlier di Bayane i, ì 
(Jown de © Emp. — Gaz. de France) 
100) vet È, 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO D'ITALIA 
Mibano 316. febbraro 

Tre nuoyi ludivizzi (50u0 stati inviati a S. 
As ly il pousipe. Vice-Re ,. uno dal capitolo 
Slewopolitipo; di Milano ; uno dal capitolo di 
udacerata e 1’ aliro del capitolo di. Tolentino . 
25ss1 contengono, l’ adesione piena , ed intera di 
suesti, tre corpi “ecclesiastici ai ‘principj , e ai 
seotunevti manifestati dalla | Chiesa Metropolita- 
val di Parigi, dall’'Arcivescovo di Uditie'}'è suo 
gupitolo , dal Vescovo: di Novara , e suo capi- 
tolo, dal. Vescevo di. Bergamo , e suo capito- 
lo, dall’ arcivescoyo di ‘Ravenna , dai yescoyi di 
Vorlì , di Faenza, di'Treviso , di Padova , e 
dal capitolo di Vicenza. dl capitolo di Milano 
esprime inoltre il'yoto, che. S. M. {. si degni 
di far cessare lo stato. di vedoyanza in cui si 
trova. questa illustre chiesa ; accordandogli un 
pastore. ‘Tutto il clero , ed il: popolo aspetta- 
no questo: nuovo, benetizio dall’ alta  saviezza. dit 
S. M. I. in favore della prima sede del Re- 
gno d?’ Italia, d’ una metropoli che Ja stessa 
d. M. ha reso più illustre ; d’ un tempio dov’ el- 
la bha riposto sulla sua gloriosa testa la* corona 
ti lerro' dimenticata perlanli secoli . { 


— Del 17 — H capitolo della Chiesa Patriar- 
Cale metropolilina , e primaziale di Venezia , di 
cui da sede è attualmente vacante, i vescovi di 


tunin o, e di Couvordia hanno inviato ugual- 


i, Firrao , Saluzzo , Luigi Kutfo , Zon-, 


mente a S. A. T. la loro adesione gi priacini 
contenuti neli’ in.lirizzo del clero metropolitano 
di Parigi , ; 


REGNO DI SASSONIA 
Dresda , 2 febbraro 

La nuoya tariffa daziaria stabilita in Russia 
avrà ùna funesta influenza sul nostro commer, 
cio. Questo impero era ormai la sola via che 
cì rimanesse per lo spaccio de’ prodotti delle ng. 
stre fabbriche . È 

Lipsia , 13 febbraro 

Benche gli «tfari della Dieta sì trattino ng] 
massimo segreto ,, nondimeno qualche. cosa se 
n’è subodorato dal pubblico . La nobiltà , per ca. 
gion d’ esempio , ricusa, secondo quel che di. 
cono, di sopportare i carichi pubblici incon. 
correaza colle altre classi de’ cittadini , e pre- 
tende di mantenere i suoi privilegi. Assicurasi 
che una gran parte ‘dei deputati siasi dichiarata 
in un seuso diametralmente opposto a queste 
pretensioni ; il-che produce discussioni assai yi. 
ve ye nelle quali non si usa alcun riguardo per 
P.ordine. equestre è Invano gli si è finora mò. 
strato.che lo spirito del secolo ; V equità, l’'esem. 
io dato quasi generalmente negli Stali , e so- 
prattutto una indispensabile necessità sembrayg 
esigere questo sagrifizio per parte -d’ una clas- 
se di cittadini che posseggono ancora tanti al 
tri vantaggi; .uulla si..è ottenuto, egli alfari 
procedono lentamente , g 
— S..M.. sta molto meglio , e la sua iudispo 
siione Bon ayri cattive conseguenze . i 
(Gaz. de En): 


adi Sii Ro TA ; 
Vienna ; 12 febbraro 
* L’ ambasciatore di Francia darà questa sera 
nra. brillante, festa da ‘ballo per celebrare il gior: 
no natalizio del nostro Sovrano » 
(Jour. de l Emp.) 
— Si tratta qui di sopprimere tutte le tribùe 
corporazioni e' di lasciar a ciascheduno il libero 
esercizio della sua professione . I consiglieri del» 
la corte hanno fatto su di ciò alcune rimostrab: 
ze al governo, il quale non ha per anco fallo 
conoscere la sua determinazione , 
— L’ affare della Seryia' occupa sommamente gli 
spiriti . Sì sa che Giorgio Petrowitz e yarj ca 
pi militari e i membri del Senato sono disposti 
a favor dell’ Austria , e yorrebbero mettersi sot- 
to la protezione di ‘questa poteaza ; ma alti 
preferirebbero la protezione della Russia . 
—. 1 viveri rincarano da qualche tempo iù qua, 
e cominciamo ad accorgerci del soggiorno pro” 
lungato delle armate russe in Valacchia ed 8 
Moldavia, I paesi ereditarj. ne traevano altre 
yolte una gran quantità di buoi. che oggidi s! 
consumano sul luago , e la sola Ungheria nos 
ce ne può somuunistrare a suificienza , | 
i, (Gaz. de Fram) 


INGHILTERRA 
Londra , 14 febbraro 
Il. rapporto dell’ mdirizzo ha dato luogo ® 
dispute un poco più calde che quelle cagionite 
dal discorso del principe reggente; ‘e no: s1a® 
quasi teutati di ripgraziare 1 membri dell’ oppo' 


scorsi sebbene anti-Inglesi 
com? erano , a-scagione della maschia ; 3 xigggoa 
gisposta» alla quale hanno sati iclato Leona, Pe 
parte del ministro + Uno di essi nulla pi; e di 
«onorevole per le nostre armate pella nos ra re- 
sistenza în: Portogallo ; un altro non vede nieule 
disbrillapte nell’ attitudine del nostro paese , che 
dispone:dei prodotti dell’ universo ; ua terzo parla 
di pace, e si duole che noi non abbiamo fatto 
delle aperture - al nostro nemico per. intavolare 
unai.negoziazione . Il peggiore di tutti gl’ ingan- 
nii, che. si possono impiegare verso il popolo, 
e. di cercare di persuaderlo , che la pace è pra- 
ticabile , e_possibile nel momento presente ; pos- 
sibile ( vogliamo intendere ) a condizioni , sche si 
possono, considerare come onorevoli »; €, sicure , 
Tita sarebbe possibile in, fatti se noi volessimo 
abbandonare la Spagna , e il Portogallo ; e poi 
non dubitiamo che, l’ opposizione pon fosse .di- 
sposta. ad abbandonarle per fare la pace » Ma la 
nostra. nazione è essa disposta a sacrificare in que- 
sto modo il suo carattere ? E compraudo la pace 
#» prezzo del ‘nostro disonore, polressimo noi lu- 
singarci di ritrovarvi la nostra. sicurezza ? Più 
consideriamo questo punto , e;più siamo copvin- 
ti; che non si può fare la, pace » dl Sig. Per- 
ceval ha avuto assai ragione , quando avvici- 
pandosi direttamente alla questione , e sdegnan- 
do ogu’ altro raggiro,, e sotterfugio , ogui ln- 
guaggio yago , ed evasivo , egli ha detto , che 

nou si poteva far. la pace prima che la Francia 

rimettesse ile sue .pretensioni; e ch’ egli aggiun- 
se: è stato ciò rappresentato come una dichiara- 

zione di guerra eterna, Ciò è possibile ! Ma, con- 

wiene rammentarsi., che questa guerra, non è 

opera. nostra, ,ma. bensi della Francia ; perché 

quall’ è 1’ obietto dichiarato dalla Francia ? Nienie- 

meno, che la roviuva, intiera , e la sovversione 

dell’, Inghilterra , Se. dunque; la guerra è inter- 
minabile ,. ciò è perché una guerra interminabi- 

lecè necessaria, alla nostra propria difesa ye che 

non ci si lasci altro mezzo di esistere , che-di 

tener forte., .e di resistere fino alla fine . » 
Questo .è, il; ligguaggio d’ un vero Inglese ; 
«d'un. vero ministro Inglese , 


ssizione ‘peri loro di 


Bollettino della salute del.rg 
ve SM. si. avanza favorevolmente verso la 
guarigione » » 
— Le gazzette di. Dublino del 14 contengono il 
seguente articolo : 

« Sono stati abbandonati-alle truppe gli ef- 
fetti del campo , si e fatto tutti i preparativi 
per metterle in campagna se ciò fosse necessario .» 

« Sì assicura , che l’ atto d' habeas corpus 
va ad esser sospeso in Irlanda...» 
= ll duca. di Albuquerque è caduto in demenza. 
Egli si trova:a Loudra'in una casa di sanità # 

Altino de 18 d. 

. "Pare, che l’ opposizione abbia messo‘i mi-' 
nistri di S. M. nel caso di adottare la misu- 
ra, alla quale sono ricorsi in Irlanda relativa- 
mente alla esecuzione dell’ azto di convenzione 
{ perché questa misura non è yn rinovellamen- 
to dell’ atto come si disse , non avendo mai 
cessato l’atto di essere in vigore ). Questo par- 
tito ha costantemente cercato di persuadere all’ 
Irlanda , che il governo ha sempre avuto l’.in- 
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«tenzione. d’ insultarla , e, di opprimerla ; che x 
era adottato il sistema di ridurla in schiavitù. 
Non si sono risparmiali discorsi per portare da 
fermentazione , e la sedizione in questo paese j; 
sono stati accompagnati da un manifesto col qua- 
le si annunziaya un progetto d’ invasione del ne- 
mico , esortando il popolo a levarsi in massa per 
secondarla , Si è pubblicato che le forze mili- 
tari erano troppo poco couvsiderabili ;, e non si 
è negletto alcun mezzo Lino insinuare y ch’ era 
giunto. il momento di' adottare misure ‘pronte, 
ed efficaci, Per appoggiare questi discorsi , € 
gli sforzi, che si faceyano in Inghilterra si @ 
formato in Irlanda un comitato , che si ‘chiama 
il comitato dei danni , Nella capitale , sotto gli 
occhi: stessi del goyerno , si è tenuta una specie 
_di.assemblea nella quale è stato impiegato un 
linguaggio tutto .diverso da quello , che si usa 
nelle petizioni . Sono stali messi in opera tutti 
i mezzi proprj ad infiammare gli spiriti . Que- 
sto comitato doyeya estendere le sue relazioni; 
in ciascuna contea il popolo doyea riunirsi per 
‘nominare dei deputati al comitato stabilito nel- 
la. capitale , Ne sarebbe risultato in tal modo 
una specie di convenzione nazionale , che si sa- 
rebbe attribuita , ed avrebbe esercitato .il dirit- 
to. di rappresentare il popolo, d’ Irlanda , e sa- 
rebbe stato ben diyerso dalla rappresentanza che 
.la legge accorda a. questo medesimo popolo , Il 
governo doyeya, esso chiuder gli occhi su que- 
ste intraprese, e non far nulla per arrestarle ? 
Se qualche danno reale , o supposto veniva a 
cagionare la formazione di un comitato a, Lon- 
dra ,.che questo comitato trovasse espediente di 
mandare degli ordini in tutti i comitati per au- 
torizzarli a riupirsi, e a nominare i suoi depu- 
tati ,e suoi rappresentanti; yé forse un nome 
che ardisca di dire , che il governo doyrebba 
permettere che ‘questo comitato si arrogasse, 0 
81 attribuisse simiglianti poteri ? Indirizzate delle 
petizioni , se ciò vi conviene , ma non le indi- 
rizzate. formate in Conyenzion nazionale ; non in- 
dirizzate queste petizioni con il linguaggio , e col 
tuong. di comando , Novi sappiamo bene tultociò 
che si farà per riscaldare gli spirili in Irlanda ; 
si, dirà, che la musura adottata dai ministri ‘è 
propria ad;attaccare il diritto di far delle peti- 
zioni. Non;é pur così j 1’ atto stesso conùuene 
una clausula,, colla. quale si dice ; « che piu. 
ha cosa contenuta in quest’ atto potrà essere 11» 
terpetrala in un senso , che polèsse attaccare , 
© impedire il difitto inviolabile , che i sudditi 
di S. M. banno di far delle petizioni , » 

Il governo Irlandese ha risoluto di fare ese- 
guire / atto Oi convenzione ,'senza ‘che sia sta- 
to fatto, come ‘abbiamo saputo a questo riguar- 
do ‘alcuna, comunicazione prevenuva ai ministri 
di S. M. nè al.reggente./in tatti non é neces- 
sario -di'‘consultave il capo del potere esecutivo 
fîn Inghilterra  per.sapere se la legge deve aver 
forza di legge } o-nò.. ) 

Il governo. Irlandese ha trovato , che l’.atto 
di convenzione era una legge esistente, e ne ha 
fatto l’ applicazione a un oggetto particolare, nos 
per attaccare , noi lo ripetiamo , il diritto di 
fare delle petizioni al re, o al parlamento ,.ma 
per impedire quelli , ch’ esercitano questo diritto 
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di riunirsi all’ oggetto d’ indirizzare delle pe- 
tizioni secondo il modo costituzionale , di adot- 
tare delle misure, che non sono essenzialmente 
conformi all’oggetto primitivo della loro assem- 
blea , e 1° etfetto delle quali non può esser che 
quello di risvegliare , dì esaltare, e d’ irritare 
le passioni del popolo + 

“ HI bill è stato emanato contro le persone , 
che si attribuiscono i diritti appartenenti alla 
rappresentanza nazionale , esso è diretto contro 
le convenzioni , e non contro le partizioni, e 
si chiama in conseguenza il bell dL ‘convenzione . 

questo bill è una legge; ma l’ opposizione , noi 
lo vediamo , parla del reggente non solamente 
‘come disapprovante , ma ancora come anvullan- 
te colla sua yolontà , quest atto , cioè questo 

artito non vorrebbe meno , che vedere il reg- 
gente arrogarsi il potere. di dispensar dalle leg- 
- gi ; ch’ esso ‘vorrebbe vederlo governare con altti 
principj » che quelli della legge . Bisogna con- 
‘yenire che i membri di questo partito sarebbe- 
‘to stati eccellenti consiglieri per la conservazio- 
he della costituzione » 

i (Monitewr) 
CAMERA DEI PARI. 


Seduta del 12 febbraro + 


Il lord cancelliere ha letto il discorso d’ aper- 
tura del Principe reggente , concepito in questi 
termini : | MIRI. 
1°‘ Milordi e siguori , 

In esecuzione della commissione stata or let- 
ta al vostro cospetto , 3. A. R. il Principe reg- 
gente ci ba erdinato di esprimervi nel modo più 

ositivo quanto egli deplori non solo insieme con 
Foti ì fedeli sudditi di S. M., ma ancora. con 
una alflizione personale e filiale Ja-gran calamità” 
fazionile che ha obbligato d’ imporre a S.A. R. 
il dovere d’ esercitare in nome di S. M. l’ au- 
forità reale di questo regno - ‘ I 

!° Nel dichiararvi quanto S. A. R- sia convin- 
ta della grandezza delle difficoltà che accompa- 
.gnano le importanti funzioni che le sono ‘af- 


"tt) La superiorità della marina ingl.se metteva ne- 
cessariament: alla sua disposizione tutte le piccole co- 
fonie della Francia . La Martinica , la Goadalupa,, 
} Isola della ‘Riunione , l Isola di Francia hannoda- 
vuto uppartenere alle squadre che erano arbiire del 
quiue « Le loro guarnigioni mon potevano, essere al più 
‘che di an vomiai 3 più numerose non avrebbero po- 
tuto sussistere +. Era evidente che 20m. uomini lungi 
myile leghe dalla lor patiia non resisterebbono allor 
che cdivenissero l'oggetto de’ successivi attacchi di 12m, 
UOMIDI è ; 

© Ma l'occupazione di qusst colonie per parte degl” 
Inglesi è ella un male per la Francia nelle attuali 
‘circostanze 2 Queste ‘colonie soffrivano ‘a motivo. del 
loro stato di blocco. 1 vincoli del sentimento che ate 


la loro fierezza si esaltera 4. tio;il. dominio d’ um ne- 
amigo ché non sa se non umiliar, quelli che cadono 
sotto. il. suo potere . Gli abitanti del Canadà , separati 
‘a da cento anni dalla Francia , sono egualmente 
Frapcesi degli abitanti delle’ sponde “della Toint. 
Nelle attuali circostanze , Ja Martimea sta Guada 


ci 


lupî, l'Isola della Riuniohe, Pisola di Francia non ren- | 


‘desio nulla alta metropoli ; sele ' costavano: più di 
venti. miloni ogni unno. ; RE 

Con venti milioni si. possono costruire dieci vascelli 
all? anno $ dunque entro cinque 0; sel anni, che può 


i —__—r——_— 


pagliare le sue forze militari ; 


fidate, S. A. R. ci ha ordinato di assicu. 
rarvi ch’ ella se ne rapporta colla più intera 
fiducia alla saviezza ed allo zelo del Parlamento 
ed all’ attaccamento d’ un popolo fedele ed affe. 
zionato per sostenerla nell’ esecuzione del suo pe- 
noso officio ; e S. A. R. farà dal canto suo tut. 
ti i suoi sforzi per dirigere il potere ond’ ella è 
investita, verso la cura della prosperità e della 
sicurezza degli Stati di S. M. 

Siamo incaricati d’ annunziarvi che S. A. R. 
prova una grande soddisfazione nel trovarsi in 
grado di dichiararvi che 1’ ultima campagna ha 
date nuove occasioni alle forze di terra e di ma. 
re di S. M. di segnalare il loro valore e la loro 
abilità +11 

La conquista delle isole di Borbone e d’ Am. 
boyne ha diminuito ancor più il numero delle 
colonie del nemico (1). î 

(Sarà continuato) 


A rt I de) ii lai Bree La cita 
AVVISI DI VENDITA GIUDIZIALE . 


Venerdì 15 marzo 181r alle ore dieci di 
Francia della mattina nel luogo del Mercato 
fuori di porta del Popolo si procederà alla ven- 
dita all’ incanto di numero otto Bovi ; oppigno- 
rati ad istanza della sig. Marchesa Maria Mon- 
tani Vedova Faccini per rilasciarsi al maggiore 
oblatore, ed ultimo offerente . 

Il tuttto sarà pagato in danaro contante; 
ed a tutte spese del Compratore + 

Pietro De Rossi Usciere presso la Corte 
d’ Apello sedente in Roma . 
— Sabato 16 marzo 1811 alle ore nove di Fran- 
cia della mattina, nella piazza Campo di Fiore 
si procederà alla vendita all’ incanto di n. due 
cavalli con vannino , due barrozze , due selle , 
una bardella , una capezza di corame , due ca: 
pezze di corda , ed una briglia , il tutto oppi- © 
gnerato ad istanza della sig. Marchesa Maria Mon- 
tani Vedova Faccini , per rilasciarsi al maggiore 
oblatore , ed ultimo offerente . 
Il tutto sarà pagato in danaro contante » 
Firmato come sopra » 


ancor durare la guerra attuale , si avrà di che co- 


struire. 5o vascelli di linea . 


1 caffè, lozuccaro ; il cotone che producono que- 
ste colonie sono a Londra ad un prezzo così vile 
che il valor commerciale non coprele spese del tra- 


sporto di queste derrate in Europa . Egli é molto dub- 


bioso che. queste isole suppliscano alla spesa dell’ am- 


ministrazione e delle truppe che il governo inglese 
sarà obbligato di mantenervi . 


Bisognerà ch° eg ivi. 
mantenga delle guernigioni . L° Inghilterra, collo spare 
diventa vulnerabile 
sovra un maggior numero di punti . 

Le colonie occupate dagl’ Inglesi ritorneranno alla 


metropoli ; sia all’ epoca della pace ; sia allorchè I° Im- 
È VOLI Co ‘pero avrà 120 vascelli di alto bordo e 200 fregate @ 
“aecano i coloni alla metropoli. usi. rassoderauno 8, | dalia 


jivleggieri + Quest” epoca 5 ch? è 
calcolata, non. è da noi, molto fontana è 4 
La possibilità d’ aver questa gran forza navale © 


reveduta € 


i l’eff.tio della situazione in cui trovasi 1° Impero . 
Tutti i legnami dell’ Istria , dell’ Italia, della Francia , 


della Germania , ‘arrivano su per li fiumi di cui pos 


sediamo le foci | L’ Adriatico 3il Zuyderzee , la $chel- 


da , lé spiaggie di Bres! e di Tolone, il cabotaggio dele 


lu immense coste dell’Impe ro servono a formare 1 N07 
stri «marinai, e ci forniscono i mezzi, d’ armare tutti 
i bastimenti che possiamo costruire . 


(Moniteur) 
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In Roma, nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio 


Nun. 31. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGL 
RIUNITO. AL GIORNALE ROMANO. |. 


soi Roma, 13 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in 


° 


questo Giornale sono officiali. 


INTERNO 


il Roma:13 Margo, 1811. 


Stiria 


S. M. Ie R..con/ suo Decreto); de. 4, feb- 
raro scorso ha! ordinato , che.il Consiglio .di Li/ 
viquidazione liquidasse i diversi) Vacabili costituiti! 
«dall'antico Governo i. Pontificio, I Vacabili, dii 
Dataria.; e Camerali ; ad, eccezione del. Collegio! 
«le” Protonotarj. Apostolici «,,saranno, rimborzati in! 
azioni sul. Demanio in.ragione della metà. dell 
Capitale, che-ha--formato l’ultimo prezzo di! 
compra degli officj, G. azioni senza che le spese; 
di ammissione. siano comprese Quelli del Col. 
Jlegio de’ Protonatarj | Apostolici. saranno | rimbor- 
«sati come /sopra in: ragione di dieci volte la, ren- 
xdlita. conosciuta. |. »Vacabili. Capitolini, a qua- 
-Junque titolorconcessi;; le iregalie che ne dipen- 
*dano , e quelle» possedute isolatamente sarauno. 
puranco rimborsate sul. piede di, dieci. volte, la 
rendita. ! } i | 
Queste « disposizioni del. nostre amatissimo 
Sovrano; hanno sparso la gieja in una classe .nu- 
merosa di cittadini ; e tutti vi riconoscono, l’ in- 
teresse che. prende! $, M,..al ben’ essere de’ di- 
partimenti. di Rorna e;del Tiasimeno « 


F i 


th Parigi, 1. Marzo >, 


S. M. ba.tenuto ilunedì un consiglio di com- 
mercio ; martedi .un-consiglio d’ amministrazion 
della guerra ., e mercoldi il consiglio dei ministri . 
—1 Vescovi di Modena , di Trento, di Co- 
macchio , di Cervia , di. Brescia», di Chioggia , 
«i Verona, di Reggio , di. Ancona,; di Cesena , 
€ i loro capitoli; il vescovo di Ceneda, di Con- 
cordia , eil capitolo. di Belluno esprimono nei 
loro indirizzi a S. A. I. .il principe. Viceré d’ Ita- 
dia la loro, adesione piena, ed intera alle mas-. 
sime ‘proclamate: dal capitolo. metropolitano di 

arigi . 
a NOTIZIE ‘OFFICIALE DELLE ARMATE 
i DI SPAGNA. ì 


Armata di Catalogna. 


Il comandante di, Lerida essendo stato Dre 
Venuto ; che il nemico faceva fare alcuni movi- 
Menti a um piccolo corpo postato nelle gole di 
Monblane , fece partire il 2 gennaro da Lerida 


un distaccamento di' 400 ‘uomini del 29° de’ cae- 
Ueiatori ‘è cavallo ‘con ordine»di ‘occupare ;il.vil- 
laggio di Anglesola , e dimettersi vin ,comuni- 
cazione con il distaccamento ‘di cavalleria in guar- 
nigione a ‘Tarrega sotto gli ordini . del:colonnel- 
lo Villate .. Hgenerale' Spagnuolo Georget , alla 
testa di 800 cavalli, e_ 1200 fanti venne eff:tti- 
vamente il dì 3 ad attaccar Tarrega a punta di 
giorno . La' ‘guarnigione ‘montò. subitamente a ca- 


‘vallo, e si’ mise im battaglia fueri «della città , 


ch” essa finse! di abbandonare: per attirare cà: se il 
nemico verso Bellpuig, e dar tempo ‘al distac- 


« camento del 29.° de’ cacciatori di ‘venire alle 
© spalle deb nemico . 


Questa‘ manovra riuscì per- 
fettamente:. Il nemico. avea. tentato \di-disordina- 
re le nostre truppe'‘con ‘delle cariche , ch' erano 
state inutili ; egli cercava di -riordinarsi di nuovo 
allorchè i 400 ‘cacciatori. del‘.299 comparvero all” 
improvviso ai suoi fianchi‘, ‘e alle sue spalle, e 
oo nemici sono' stati tagliati a ‘pezzi. sulla piaz- 
za + Il general Georget ferito ‘in ‘testa ; ‘e (royer- 
sciato da ‘un ‘cacciatore è stato: !fatto prigioniero 


‘con un centinajo de? suoi ; il -rimanente , partico- 


larmente la fanteria yha ‘preso disordinatamente la 
fuga verso Monblanc . 

I ‘colonnelli Maymat , ‘e Villate si..sono di- 
stintì come ancora i capitani ‘Famechon e. Boule- 
magne'‘) € i’ sotto:tenenti' Bousque+,.Verion ,, e 
Dupont‘. 4 i 
41 cacciatore Dautre ha gettato a terra, 
e preso sole il'-general‘Georget . 

‘ di * (Sarà. continuato) 


NOTIZIE; ESTERE” 


S.P. Avo GooNi di 
Burgos; 13 febbraro 
> ALA Aa, 
L° armata del nord di, Spagna, di cui il 


| quartier generale è stabilito nella nostra città è 
una delle più. belle, e.delle più numerose in ca- 


valleria, fanteria; e artiglieria . L’ a rivo del 
maresciallo. duca. d’. Istria ;. che la comanda ha 
prodotto, la più? gradevole sensazione . Esso è 
estremamente amato nel paese ; ha, mostrato molta 
compiacenza. di. ritrovarsi un altra volta iu mez- 
zo a noi . Il ricevimento,, che gli è stato fatto 
era ben degno. di. questi sentimenti. Tutti i cit- 
tadini si.sono, recati innanzi a lui con dimostra- 
zioni di gioja la più viva In tutto il viaggio. 
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era stato accolto come a Burgos; gli abitanti 
delle città ‘uscivano a folla per andare innanzi 22 
lesso , e (trovava sulle \straderi contadiai riuniti, 
‘che ’\accompagoavano di villaggio in villaggio 
danzando al suono dei loro :istromenti intorno 


alla sua vettura , I generali francesi , che co-. 


mandano nei circondari particolari «dell’armata 
del nord hanno egualmente ottenuto | attacca- 
mento dèi nostri-concittadini + L°.amministrazio- 
ne benefica , e protettrice del general conte Caf- 
‘ farelli ha guadagnato -]x-confidenza di. tutti .-Il 
general Baron Thouvenot si fa amare egualmente . 


UST\S START 
Vienna , 13 febbraro 
Secondo. una lettera di Semelino, i Russi 


hanno occupato Belgrado , e preso possesso del! © 


la Servia » 
“orobica feb} inDlel:.45 s90,s! : 
v/2_iiLe: notizie 3) che (ci pervengono dalle fron- 
**tiere odella Turchia; /c' informano ; iche ji. Russi 
‘apro »decisameilie preso. possesso. .della Seryia 
-l'indgliisal che! presentemente ;confipano; da quella! 
£llbaddarcolla! Monarchia | Austriaca . i 
“i IL9. 004 $ LIA A SAT LILIXL OL 
ib dd ZZZ ate 
“BI R;t ‘Stockhokm 7; febbraro | 
+ 1250 elbozo «gaunaro; \ultimo .S.., A. il principe 
i: reale saccompagnato; dal principe Oscar .si..è \re- 
-oicato all’ Accademia militare per distribpiryi dei 
‘ipremj vd’ incoraggimento 1a quei giovani alunni , 
©; cadetti ,\chesper. la. loro «buona; condotta. e 
‘&rloroe progressi; negli. studj. si.sono resi .degni > di 
‘iquestv distinzione: ‘onorevole, 


n 00 PROKANCIE. ILLIRICHE 
puro ciRagusi 2. gennaro. | 
‘è sa leyvadei marinaj destinati. a. seryire sul- 
sclacflotta del Mediterraneo ci ha ‘presentato son 
‘»pochi i giorni uno: spettacolo att» .ad , infiammar 
“itattici. cuori »;Poche. circostanze. hanno fatto co- 
ilhoscermeglio .lo (spirito ‘eccellente ; che anima 
i Ragusei . La maggior. parte dei marina} che 
ildoveano: contorrese, alla leva ;: si. sono ]presen- 
*tati! volontariamente. .y;.e si. disputavano. l'onore 
» di ‘esser prescelti .; Il \gioroo della; loro parten- 
za è stato un giorno di festa in tuttala città. 


x 5. stette 
S.A8050. M IA 
LORUn ‘nDresda, 15 febbraro 


Il discorso pronunziato alla dieta dal pre- 
 dicatore , della corte , Reinhardt ha fatto la più 
gran sensazione .-L° Oratore ‘ha. adempiuto con 
moltissima eloquenza all’ incarico impostogli di 
fare un sermone cristiano sopra un soggetto 
puramente ' politico } esso ha rassicurato gli spi- 
riti inquieti ; \ed'‘ha Fatto travedere negli avye- 
inenti: il ‘piano’ di‘ una rigenerazione benefica 
‘per’ arte del Sovrano mediatore del mondo:. Ec- 
co ‘un tratto di questo. discorso: 

« Tocca a' invi, icari Sassoni di conservare 
una' gloria ‘ch’ è > stata /per itantisecoli il retag- 
gio della ‘nostra‘ nazione: Essa ‘ha mostrato 
sempre ‘del coraggio , del carattere y della -fer- 
mezza 5' essa ‘ha’ dovuto ‘spesso lottare contro ‘i 
riversci ;° ma non .si è ‘lasciata lbbatter ».giam- 
mai , ‘ed ‘è ‘uscita ‘sempre: gloriosamente» da que- 
‘sti combattimenti + Hastenuto vsempre*um rarigo 


. Uistinto fra i popoli dell’ Europa per la sÙà at 
tività , industria, e amore per l’ ordine, perl 
scienze , ed arti. Si è sempre segnalata. con nidi 
zelo per il ben pubblico , e. un. amore per il 
suo sovrano, che l’hanno fatta trionfare di tut. 
ti gli ostacoli » 

« E noi perderemo questa gloria al COspet. 
to di tanti popoli, che hanno fissato la loro ali 
tenzione sopra di noi ? In un momento così de. 
cisivo , in cui si tratta della perdita, o della 
salvezza dello stato ? La posterità ci «giudicherà 
un gioruo ; essa deciderà è se noi abbiamo sa. 
. puto mettere a profitto le grandi lezioni delle 
circostanze ,.secnoi ayremo»agito) debolmente 
ovvero con coraggio, e fermezza . Secondo Ii 
nostra condotta , Ja sua stima , o il suo disprez. 
zo , la sua riconoscenza , o le ste maledizioni 
saranno il nostro compenso ec, » . 


Lo FIANO 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia , 9g febbraro 

In esecuzione di un decreto di S. M. il re 
di Sassonia nostro Gran-duca , saranno fabbri 
‘cati per ‘il ducato «di Varsavia deî viglietti di 
| ‘cassa ‘nel “genere di. quelli del ‘regno «di Sasso- 
' ‘ia. La soma di questi viglietti:sarà di 9:000;000 
‘di fiorini ‘polacchi. Essi avranno «per ipoteca 
il'‘feddito generale» delle dogane, e. saranno'di- 
‘visi in tre’ classi; eve ne. isaranno 17003000 è a (mn 
‘rixd. 250,000 22. rixd. e/60;000 a:5 rixd; 


€ 


DIRI $i SE i 
|’ Berlino, ro febbraro ) 
Il re ha fatto ‘arrestare ; ‘e condurre ‘nella 
fortezza ‘di Graudentz due ‘gentiluomini della 
‘ Lituania  Prussiana ; i quali. im una lettera da 
‘’lorò diretta a S. M. aveanoespressi. dei senti. 
menti incompatibili con ‘la-forma di un gover- 
no ‘ben organizzato . i 
.. I deputati degli stati della nostra monar- 
chia si trovano sempre. a ‘Berlino j/ma-non v'è 
stata ancora assemblea generale. Il cancellière 
di stato insiste ‘molto per l'adozione dei pro- 
‘getti di finanze , ìch’ egli ha» lungamente. matu- 
rati nel: silenzio | del-suo gabinetto . 
INGHILTERRA 
Londra , 21 febbraro 
Continibazione ' del (discirsotdi )S. \AxR. 
il principe» reggente + 
TL’ ‘attacco contro là: Sicilia: ch’°*era : stato ane 
nunziato al: mondo con'una presontuosa antici- 
pazione ‘dell’‘esito’‘(2)» è. stato. rispinto (3) dagli 
sforzi e dal ‘valore‘delle forze di terra e:di mare 
di S. M. 


(2) Questa frase 'esce d' una penna più avvezzalal- 
le azzardose ‘asserzioni de” libelli 3! che alla, compi- 
lazione dei discorsi ‘officiali d’ un governo CP 9 

Per occupar la Sicilia , si sarebbero dovuti attac- 
care dal Continente; Jom. uomini, «nè. si. è creduto 
conveniente di farlo nel 1810. Quindi nessun atto non 
ha annunziato , che si avesse a quell’ epoca l’in- 
tenzione di conquistar. la Sicilia . sE 

Il Re di Napoli ha unito a Reggio, malgrado gli 
sforzi degl? sog 3 600 bastimenti di [lottiglia a tutti 
mon:ati da marinai napoletani . Egli ha: tenuto ® 
‘bada 12m. Inglesi; ha forzato 1’ Ioghulterra.a wichia- 
mar le forze ‘chesminacciavano (Gonfù . Sparcanlo 


nm ceizeni 


Le ‘sagge disposizioni date dagli officiali che 
comandano in quella stazione , sono state util- 
mente secondate dallo zelo e dall’ ardore che gli 
abitanti della Sicilia hanno dimostrato durante 
questa lotta, e dalla cooperazione delle forze 
navali che S. M. Siciliana ha impiegate a quest 


oggetto (4) » 


i 


tutti i giorni in Sicilia, ha dato tutti i giorni com- 
battimenti «di flottiglia in cui è stato costantemente 
vittorioso , I suoi sudditi hanno mostrato asl’ inglesi 
con. quale ardore combattevano contro di essi . La 
conquista della Sicilia verrà eseguita , quando se ne 
avrà la volontà ; ma è egli dunque un successo di 
così piccolo momento quello d’ oobligar gl’inglesi a 
tener 12m. uomini sì lungi dall’ Toghilterra e dall’ 
Irlanda ? Da ciò risulta il triplice vantaggio della di- 
spersione delle forze militari degl’ inglesi. d’ una ope= 
tazione rovinosa. per le loro finanze , e d’ una ins 
fluenza morale utilissima sullo spirito de? Siciliani +, 
Lo spettacolo d’ una (soldatesca eretica , rozza e sem- 
pre ubriaca, e di quel contegno britannico così in- 
sultante per tutte. le mazioni , ha irritato tutte le 
classi in Sicilia. (Moniteur) 
(3) Respingere ! L’ estensore del discorso e’ inse- 
gnera come mai si può respingere un’ impresa che 
noa è stata tentata . (Idem) 
(4) Il popolo inglese è meglio informato che il suo 
governo . Tutti sanno a Londra che i Siciliani sono 
stati ben lungi dal: mostrar zelo e ardore , e chie odia- 
no gl’ Inglesi; la Corte medesima non asconde la 
sua. avversione per essi ; ma, bisognava purlar della 
cooperazione delle forze navali di S. M. siciliana per 
far credere che il Re di Napoli non ottenne i suoi 
successi di flottiglie se non perché le forze degl’ in- 
glesi non constavano solamente d’ Inglesi, ma al- 
tresì di Siciliani che cooperavano con essi. . Questa af- 
fettazione di menzionare le forze navali della Sicilia , 
non può avere altro motivo . (Idem) 
(5) Un anno fa, il governo inglese , non preien- 
deva niente menò che di’ scacciare i Francesi da 
Malrid', e rispingerli oltre i' Pirenei ; oggidi é il Por- 
togallo e.Cadice 4 cur difesa costituisce il princi- 
pule oggetto: de’ suoi sforzi. Noi ci lusinghiamo che 
all’ epoca del discorso, che si farà nel 1812, S. M. sa- 
rà egualmente riuscita nel principale oggetto de’ suoi 
s‘orzi , perocché non sarà più la difesa del Portogal- 
lo edi Cadice che formerà allora } oggetto principa- 
le degli sforzi di S. M., ma la difesa di Gibiltetra. 
È x (Idem) 

(6) 1 disegni del nemico sono stati sventati , voi di- 
te, in Portogallo, Se avvenisse che un nemico aves- 
$e falto uno sbarco: davanti Edimborgo-; che ‘dopo 
essersi impadronito della Scozia , del Nortumber- 
aud, ecc. avesse respinta per 15. giorni la vostr” 
armata a spada tratta; che battendo prudentemente 
la "itirata , colla fiaccola in una mano, e col ferro 
pel’ altra, aveste devastato i vostri campi , distratto 
1 vostri armenti , ì vostri granai, i vostri parchi, i 
vostri castelli ; che arrivati sovra alure in faccia a 
Londra, appoggiati al mare ed al Tamigi, postati 
sovra monti maccessibili , protetti da 1500 cannoni 
di grosso calibro , da 36, 24 e 18, tratti dalle vo- 
stre navi e dai vostri arsenali, ed avendo i vostri 
fianchi talmente assicurati che fosse impossibile il cir- 
condarvi ed il togliervi la comunicazione col mare: 
vi vantereste dunque, allora d’ aver difeso |’ Inghil- 
terra ? Ma gli abianti delle contee d’Essex, di Mid- 
dlesex , ecc. vi direbbono che incendiare, saccheg- 
DE un prese non è difenderlo ; che Londra non è 
& frontiera per un’ armata che viene dalla Scozia ; 
che il prendere una posizione lungi &o leghe dalla 
frontiera , lasciando il nemico padrone di tre quarti 
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In' Portogallo ed a Cadice; la cuî difesa 

costituisce l’ oggetto principale degli sforzi di 

S. M. durante l’ ultima campagna (5) ; i disegni 
del nemico sono stati sveutati (6) finora (7). 
(Sarà continuato.) 


nè una prova di valore . Eppure è in questo mo- 
do. che voi avete difeso il Portogallo . Voi avete ab- 
bandonato Almeida, Ciudad-Rodrigo , Olivenza , Ba- 
dajoz e Campo-Major , e lasciato preniere quasi 25m 
uomini dell’ armata de’ vostri alleati 3 avete abban- 
donato il paese fra il Minho , il Douro e Mondra- 
«gone , fra Beyra edil Tago } l’ avete incendiato ; de- 
Vastato , e poi ‘osate dire che il principale oggetto 
sadegli storzi di S. M. , la ‘difesa del Port»gallo, è 
stato compiuto , e che i disegni del nemico sono 
stati sventati, Piaccia a Dio che Wellington difenda 
ua giorno vin tal. guisa 1’ Inghilterra! (Idem) 
(7) Finora. Questa parola è degna d’ osservazio- 
ne. Così voi vi vantate È aver abbandonato tre quar- 
‘ti del Portogallo ; d’ aver saccheggiato il paese di cui 
‘vi dicevate i protettori , e che riguardavate come 
vostro , e non siete sicuri di conservarlo . Dite /i0- 
ra è questa una confessione che l*evidenza de’ tut- 
ti strappa al ministero inglese . In quanto a noi yi 
diremo chiaramente che desideriamo cie questo /iro- 
rasi estenda molto lontano; che se.il giorno in cui 
«la vostra armata s’” imbarcherà } debb” essere un gior- 
no di festa, non è che pel popolo inglese ; che i vaù- 
taggi della lotta attuale saranno tavto più grandi per 
noi , quanto maggiore sarà l’ impegno che vi metter 
rete . Bisogna che qnesta lotta sia forte per essere 
decisiva, che sia ‘lunga per produrre0tatti i suoi ef- 
fetti. Un’ armata di 6om, Inglesi, accampata sul- 
le alture, di Lisbonù, forzata a trar da Londra per 
fino la paglia di cui abbisogna ; l'Inghilterra , ob- 
bligata a mantener costantemente alle foci delTago Goo 
legni da trasporto .e zom.. marinai ; ‘avendo, da nu- 
drire. non solo gom. soldati o marinai ma altresì 
4oom. uomini; donne o fanciulli rifuggiti a Lisbo- 
na , e concentrati sovra un sol puuto ; dovendo final- 
mente supplire a tutte queste spese con un cambio 
che perde il 33 per 100, è già tutto quanto può 6s- 
ser di più vantaggioso per la Francia nella lotta at- 
tuale . È’ questo il compimento del sistema continen» 
tale , che diminuisce da una parte i vostri introiti 
diminuendo il vostro. commercio , e che da un’ altra 
parte aumenta le vostre spese  obbligandovi a tener 
armate in Sicilia ed in Lisbona . Questo è ciò che 
in termini volgari può chiamarsi farci abbruciar la 
candela da un capo all’ altro (Sure Braler la chan 
delle par les deux bouts ). Intanto l’armata fran- 
cese , sécondo la sua lesge fondamentale, vive a ca- 
rico del paese-su‘cuî la guerra, e non ci costa 
che il denaro che la Francia sarebbe obbligata a pa- 
gare da per tutto, ; 
Yinalmente se Massena, avendo ricevuto i suoi 
rinforzi e la sua artiglieria d’ assedio , vuol marcia- 
re contro di voi, dopo aver estinte Je vostre batte- 
rie.; 0 se voi stessi stanchi di questa lotta rovinosa 
marciate contro ‘di esso , che ne avverrà ? Se sie- 
te vittoriosi ; non ne avrete alcun risultamento; poichè, 
ena che avrete fat'e due marce , incontrerete nuo- 
mi eserciti. Vinti siete perduti . Sessanta mila uomi- 
ni per l'Inghilterra equivalgono a 5oom. uomini per 
la Francia. I due paesi sono nel rapporto di tino 
a tre per la loro popolazione } sono' ancor nel me- 
desimo rapporto per quanto all’ immensità delle con- 
trade in. cui siete obbligati d’ aver trnppe ; il che 
stabilisce la proporzione di uno a nove. 
Iguoriamo quali sieno le disposizioni del gabi- 


ci paese , nom è nè ua. provvediniento di difesa , | netto delle Tuileries ; ma desideriamo caldamente che 
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VARIE V-A 


Genova 
PoxrstA ESTEMPORANLA. 


Gianni, il celebre Poeta estemporaneo, é 
“giunto fra le nostre mura . Nel riacquistar che 
abbiamo fatto una’ illustre Concitladina la Con- 
tessa Brignole gli amici delle Mpse' si sono ral- 
legrati che Essa lo abbia ricondotto in questa 
‘città, che può dirsi Ja vera Patria del suo Ge- 
«nio, Poetico poichè in questa cominciò il Cantore 
«a dispiegar, più alti i suoi liberi voli . Noi sia- 
“mo frattanto nella impazienza di nuovamente am- 
mirarlo , e tanto più che veniamo assicurati 
che il suo Genio diyino si è rianimato nel corso 
del viaggio, che il Poeta ha reso piacevolissimo 
a chi godeva della sua compagnia , Sopra tutto 
egli si è sollevato ‘al di sopra di ‘se stesso nel 
passaggio del Monte - Genisio , ove invitato ad 
improvvisare su di altissimo argomento , disse co- 
-.s8 ,, che, somma gloria apporterebbero a chi pen- 
satamente le avesse prodotte . Pregato. il Gianni 
di atfaticare la sua memoria, onde farci almen 
conoscere il Piano di un sì bel canto ; Egli lo 
ba posto insieme alla meglio $che gli è stato pos- 
sibile , son alcuni frammenti, che ci affrettiamo | 
di dare in Juce nella sicura speranza di far cosa 
non discara ai nostri Lettori. i 


;NABROLELONE SULLE ALPI, | 


Udito appena l’ argomento , levati gli oc- 
chi. al bel cielo d’Italia , e fissatili nella. costel- | 
lazione della Lira ; il Poeta incominciò : i 

Salve y 0 Lira ‘immortale del Cantore disRo- 
dope ? Scintillare alfin té riveggio nell’ Italo Cie- 
lo ancora più bella ! Deh tw , Lin immortale , 
deh fammi ‘udire una sola delle tive note vele- | 
sti onde il mio canto arditamente la prima volta ‘ 
s'innalzi Valle Alpi alle stelle, gitale incenso 

- dal alare della: Gloria al trono eccelso di  Gio- 
ve. Io non'in inganno : sfolgoranti di purissi- 
ma luce 00 uno ad uno risuonano ‘in giro è buoi 
lumi soavi ; e difendono sopra él ‘mio capo nril- 
le raggi a vicenda, talche rapito sull alt dell 

armonia io m° abbandono ai nuovi trasportò dell’ 

‘estro, cd a te, Musa gentile , che fin què mi 
guidasti , a, te sola'i miei rapidi carmi fra 
quest’ ombre solitarie confido » 


Come talor dal libico orizzonte 
Febo suole atterrit uomini e belve 
Con P onagan che gli lampeggia in fronte 3 


Tertibile: non altrimenti fra l arme , il gran. 
‘Genio di Napoleone sulla vetta delle Alpi S af 
faccia. Vé come ® un guardo misura da lungi 
il pian di Marengo ; e già stretto l acciaro fa- 
sh , sb getta all’ avversaria ‘ Oste nel mezzo , 
che ‘al -primo ed irresistibile wrto abbattuta ; sb 
rovescia sul campo e Disperde ; 


n 


il Principe d’ Esling manovri in Inogo d’ assalirvi, 
e vi tenga così a bada per qualche anno . L’ efft- 
to sarchbe iper voi, nn centinajo di milioni aggiun- 
ti al vostro debito ; e per noi la certezza d’ una più 
assoluta sommissione della Penisola . Allorchè trat- 
tasi d’ una così grande estensione di Continente , che 
cosa sono alcuni anni ? Tutte le nazioni che sono 


Siccome allora che gigante appare 
Nettuno ‘into , e col tridente abbatte 
Argine o diga che fa oltraggio al marz, 


Cento e cent’ onde si dilagan ratte 
Con immenso fragor precipitando 
Tra svelti massi ; e-le travi Qisfatte ,.., 


Ma quale ‘orrendo tremuato sgominando rovi. 
hosamenta ‘ad un tratto le viscerè della terna, 
il mio belliscoso carme interrompe ! + | . Crollar 
già sembrano queste montagne dall’ eterne. lan 
fondamenta , e là tra i diroccati macigni alta- 
mente in. piè ritti balzando , al mio sguardo si 
presentano Uli spettrà di Annibale e dL Cesare , 
Vé come entrambi gelosi fremono al suon del mio 
canto » + O figlio d Ammilcare , tu vincesti. i 
romani più volte, ma Ozio e Mollezza vincen» 
doti poscià ; ‘spenser tosto 9 un soffio 6 ‘lume 
della iua stella : cd a te, rvinan'Dittatore ,@ 
te Fortuna ribelle sul Campidoglio , strippò con 
sacrilega mano i bei lauri dal crine : ma Ozio 
e Mollezza appressarsi non osan giammai a quel 
Grande ‘che superò dopo voi queste altissime ru> 
pi; e istanca ‘omai dal voiubil suo corso For- 
tuna , sembra che il govemo della sua, muta 
spontaneamente ‘ad Esso abbandoni, Vedi:, 0 
Musa gentile, ‘come trifitti dai pungenti miei 
strali di balza in balza: gli spettri dileguansi 
con un doloroso e prolungato lamento» 


Così sbucati dagli ‘gntri montani 
Soglion' traverso: notturna bufera 
Famelici ulular lupi lontani'. 


Ma lor horn cuni Naroreone, e vineitore frats 
«tanto s' inoltra werso; il patrio mio Tevere . Oh 
‘come. il seggio ‘a tanta, luce . riscosso , meravi- 
‘glianào sull’ uma col gran.busto: levarsi, e.quin- 
dè infiaminato di fatidica entusiasmo > im ta 
‘note ‘altumente prorympe è 


«.Questicite voor ALLA MIA RIVA IL PIEDE 
Pra TRAR DI TOMBA TA VIRTU' ROMANA © 
Queen è 1 ARBITRO VIN CUI TUTTA RISIEDE 

Quanta ESSER PUO’ L’ ONNIPOTENZA UMANA e 


I 


AVVISI DI VENDITA GIUDIZIALE». 


Domenica. diecisette marzo 181r alle ore 
dieci del mattino sulla piazza Navona sì proce- 
derà alla vendita per rilasciarsi al maggiore , € 
migliore offerente di num. 14 letti compiti. 

Il tutto dovrà pagarsi, in danaro contante, 
e a tutte spese del Compratore; Roma questo 
dì 13 marzo 1811. 

Giuseppe ‘Loiselet Usciere del Tribunale 
di Commercio di Roma . 


—_ e e es 


state soggiogate , si sono per più anni difese. Vol 
soli avete otierto | esempio , inudito nella storia 3 
d una nazione vinta in una sola battaglia , e tal 
mente sottomessa ai Normandi vostri vincitori, che 
le vostre leggi, i vostri costumi, tutto vi è stato ra= 
pito da una sola vittoria $ (Idem ) 


Num. 32. 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 16 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali. 


ENTE ESRINAO 
Parigi , 28 febbraro 


Continuazione delle notizie officiali delle armate 
di Spagna 


ARMATA D’ ARRAGONA. 


Tortosa , rr gennaro 
71 general Suchet fa colla maggior attivi- 
tà riparare le breccie di Tortosa . Gl’ insorgen- 
ti aveano speso immense somme per accrescere 
le fortificazioni di questa piazza. La testa del 
ponte , opera eccellente, è inlieramente ristabi- 
lita e riarmata + 


Sono stati ben anche messì in istato di di- 


fesa l’ imboccatura dell’ Ebro ed il porto della 
Rapita , 

Odonnel ha abbandonato la provincia, e 
si è imbarcato per |’ Inghilterra . 

Il general Musnier , nominato governator 
di Tortosa, fa occupare ad un tempo stesso 
Teruel e Morella, e tiene in osservazione gli 
avanzi deli’ armata di Valenza . 

In ogni giorno , i contadini insorgenti ven- 
gono a deporre le-loro armi, ed a giurare sul 
Vangelo di non battersi mai più contro di noi . 


Presa del Forte Balaguer. 


Volendo il general Suchet profittare. del 
terrore cagionato della presa di Tortosa , fece, 
sulla mezza notte degli 8 gennaro, marciare il 
general Habert colla sua divisione e quattro obizzi 
contro il Forte del colle Balaguer . Ad onta de- 
gli ostacoli della strada , il forte fu all’ alba in- 
vesiito ed intimato alla resa . Il governatore chie- 
deva quatiro giorni di tempo , spirati î quali sen- 
za essere soccorso , si offeriva di arrerdersi. A 
questa risposta , la ‘nostra artiglieria incominciò 
contro la piazza un fuoco continuato di obiz- 
zi, mentre sei compagnie spingevano ed obbli- 
gavano tutti i posti esteriori a precipitarsi dalle 
rupi. Sconcertata la guernigione dagli obizzi , 
dimostrando esitanza ; il general Habert ordinò 
prontamente l’ assalto ; ben presto furono gittate 
a ierra le palizzate , è coll’ ajuto di alcune sca- 
le, o. gli uni salendo sulle spalle degli altri, 


i nostri soldati giudsero all’ alto de’ muri, e pè- 
setrarono nel forte, 


Generale fu lo spavento ; una porzione della 
guernigione si precipitò sulla strada di ‘l'arrago- 
na; ‘il governatore , 13 officiali ,, 120 soldati re- 
starono in nostro potere . 


CIRCONDARIO DELL’ ARMATA DEL NORD. 


La presenza del duca d’ Istria ha dato una 
nuova attività alle misure prese per ristabilire 
l’ ordine nelle provincie , e purgarle intieramente 
dal resto delle bande di Guerillas che tormen- 
tavano gl’ infelici abitanti. 

Neila notte del 28 al 29 gennaro , una 
banda di ladri, imboscata verso la strada di Vit- 
toria, fu sorpresa , e gli contadini stessi arre- 
starono e consegnarono disci di quegli scellerati 
con il loro capo. } 
san) 27, il posto di Cabeson , co mandato dal 
capitano Daubenton, fu assalito da un’ attrup- 
pamento di tutte le bande, uscito dalle montagne 
delle Asturie, e radunato a Potes.. Il capitano 
si chiuse in una casa, e si difese con una rara 
intrepidezza , fin tanto che non venne soccorso . 
I briganti lasciarono 300. uomini sul terreno . 
Le colonne mobili , avvertitene , si posero ad 
inseguirli su tutti i punti, e non li abbandona 
rono se non dopo averli totalmente distrutti . 

Il ro, fu sorpreso a Villanova , sulla stra- 
da di Spinosa , Ortiz con i 40. uomini che gli 
restavano . Il capitano Destoquois avea nella notte 
circondato il villaggio ; non isfuggi neppure un 
sol’ uomo , PIA 

Ogni giorno diventa mi gliore lo spirito pub- 
blico di quelle provincie . G1’ insorgenti ritorna 
no ai loro villaggi. 1 parrochi stessi hanvo con- 
dotta la gioventù de’ loro villaggi al comandan- 
te di Burgos, domandando che fosse impiegata 
ai lavori del forte, per sottrarla alle persecu- 
zioni de’ capi de’ briganti . 


CIRCONDARIO DELL’ ARMATA 
DEL CENTRO. 


Il general Laboussaye ha avuto ordine di 
tragittare il Tago , e di spingere un partito sulla 
Guadiana, per. congiungersi al quinto corpo , in- 
caricato dell’ assedio. di Badajos . Il 24 gendaro, 
ha adempita. a Miajada la sua unione? ad; una 
scoperta del quinto corpo uscita \da/Merida.. Es: 
so non ha incontrato in questo -paese alcun cor- 
po nemico , Una trentina di briganti , nascosti 
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nelle montagne di Guadalupa, si sono dispersi 
in somma fretta dopo alcuni colpi di fucile , 

«Una divisione dell’ armata del centro ha 
avuto ordine di marciare contro Alcantara per 
comunicare coll’ armata del Po-togallo . 

La presa di fortosa ha recato un yiolento 
scacco al brigaudaggio organizzato: dalla Giunta 
di Valenza pelle proyincie interne .* L° armata 
di Valenza diminuita d’ una metà è più, non 

otendo bastare alla difesa di que'la città. mi- 
pacciata dall’ armata di Arragona, ha chiamato 
in suo ajuto tuite le tande di Guerilias che iu- 
festayano le proyince di Cuenca e di Toledo , 


CIRCONDARIO DELL’ ARMATA DEL. 
, MEZZO GIORNO. 


LAssedio di Cadice. 


Wegli ultimi giorni di dicembre, sessanta 
scialuppe cannoniere nemiche , protette dalle bat- 
terie dell’ istmo', si avyicinarono a mezzo tiro 
del Trocadero , e tentarono nuovamente d’ incen- 
diare la nostra flottiglia con un fuoco yiyissimo 
di obizzi e di razzi alla congreve . Beù presto 
le nostre batterie costrinsero, il nemico alla riti- 
nata dopo avergli uccisa. e ferita molta gen- 
ie , danneggiato parecchi suoi bastimenti , e co- 
lata a fondo una scialuppa canpopiera, Noi ab- 
biamo ayuto sofamente un' officiale del 54° ferito, 
dalla caduta di un razzo , ) 

Dal principio di gennaro , il nemico leya; 
tatto il Jegname delle coperture de’ tetti de” ma- 
azzigi della Caracca ,' Sì bizzarra disposizione 
On può a, meno di esser sugerita dall’ infinita 
carestia di Jegoame che regna in Cadice 30 piu- 
tosto dalla perfidia inglese che non ha altro sco- 
che la distruzione di quell’ importante. arse- 
Dale . j i 

Due nostri corsari si sono impadroniti nelle 
acque di Rota e di S, Lucar di parecchi bat- 
telli carichi di yiveri per Cadice; hanno ancor 

resa la goletta le Travaller, carica di 509 ton- 
mellate di carne salata . t di 

L’ arsenale di Siviglia lavora senza riposo a 
fondere obizzìi alla Villantroy , destinati ‘ad ar- 
mare la nuova batteria che si costruisce a tre- 
cento tese in avanti di quella Napoleone , L at- 
tuale di loro portata è due mila cinquecento tese, 

Regna la più grande tranquillità nei circon- 
darj del primo e del quarto corpo; le colonne 
mobili non danno tempo agl’ insorgenti di for- 
mare attruppamenti; dappertutto si è ristabilito 
il buon’ ordine . ù 3 i 

Con vna grande attività s’ innoltrano i la: 
vori d’ assedio LCA ‘ 

(Sarà continuato )( Monit.) 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra , 21 _febbraro 
'Continwazione del discorso .di S, A. Ri 
il principe reggente . 
La consumata abilità , la prudenza ‘e Ja per- 
seyeranza del luogotenente generale lord Wel- 
liogton, e la disciplina , come pure il yalore 


degli officiali e soldati sotto la di lui condot. 
ia, si sono altamente spiegate ‘in tutto il cor. 
so della campagna , Gli effeiti che queste gran. 
di qualità haono prodotto inspirando confidenza 
ed energia alle truppe degli ‘alleati di 8. M., 
si sono felicemente manifestati colla loro buona 
condotta in generale , e parlicolarmente per la 
atte Inminosa che le medesime hanuo avuto 
nel fatto di Busaco , in cui il nemico è stato 
respinto (8); e S. A. R. ci ordina ancora di 


i (8) Il fatto di Busaco , in qualunque modo sia av- 
venuto , e qualunque sia l'esattezza delle relazioni 
ubblicate d* ambe de parti , ha egli conseguito lo 
scope del general francese, 0 veramente quello del 
generale inglese ? i ea: 
Lo scopo del generale inglese (come lo indica 
egli medesimo , in questi termini , nel suo dispaccio 
del Zo settembre : « Benchè io tema di non poter riy- 
» scire a conseguir lo scopo che io aveva passando 
» il Mondego ed occupando la Sierra di Busaco , 
» noo mi duol» d’ ayerlo futto » ) era di difendere 
la posizione del'Moidego la cui diri.ta 5° appoggia- 
va a questo fiume ed alle montagne inaccessibili del 
la riva destra del Zezere 3 che, si getta nel “l'ago 
trenta leshe al di lu; e la cui sinistra si estenicva 
sovra montagne ,i cui contrafforti vanno ad appog; 
giarsi sul Douro. Mediante questa posizione centra 
Îe , il generale inglése non otteneva la ‘gloria di ci- 
fendere il Portogallo , poichè egli aveva gia abvan- 
donato, 50 leghe, di pavese al nemico , Per difendere 
ib Portogallo pa sarephe abbisoguato ch’ egli- avesse 
fatto Tevar 1° assedio d’ Almesda , od almeno che uvesr 
se occupato le Délle posizioni di Guarda . Tuttavia, 
avendo èglî giudicato conyenente i prenlere la po 
sizione di Busaco', egli copriva trè quarti ‘del For 
togallo:; proteggeva de ‘balie Iyallate ‘del Vago ‘e ‘del 
Mondego , teneva tutta l’ armata. francese doitana 40 


| leghe dalla capitale yi conservava/le sue comuiicazio» 


pi con. Oportolie con tutte le provincie al di la del 
Douro, di eui restava padrone . L'armata francese 
di Portogallo rimaneya separata peri pui di do leghe 
dall’ armata del mezzodì , e non conservaya per wsus- 
sistere se non ‘che un paese cui Wellington aveva 
devastato a Bello stadio 3 ed impiegandovi tutto il 
fempo! necessario perche ‘lu ‘devastazione fosse com- 
leta j ella ‘trovavasi quindi ridotta a far venire dal- 
a Spagna i suoi convogli per istrade impraticabili 3 
es mel momento della stagione: piovosa , surebbe sta- 
ta separuta dalla Spagua cd obbuguta a ritornare so- 
pia Almeida» L' armata inglese occupanuo la. posie 
zione di Busaco ; il Portogallo quasi intero ie pro- 
curava le su& sussistenzè., c ‘nulla somministrava 
all’ armata francese . Se il generale inglesa si fosse 
dunque conservato soltanto per 19 giorar nella po- 
sizione di' Busaco ; ‘avrebbe potuto vantarsi d’ aver 
guadagnato ‘la. campagna , e iiteso il Portogallo ; per 
verità si sarebbe dovuto rimproverargli il’ devasta 
mento di 59 leghe di paese, ma questo rimprove= 
ro non sarebbe nimasto senza nisposta , se. ciò avesr 
se forzato 1’ armata francese a sgomberar questo pae 
se medesimo , ed avrebbe provato col fatto che si 
mili devastazioni avevano contribuito ai prosperi suc- 
cessi della campagna + — w ce 

Tutte queste combinazioni , tutte queste consi- 
derazioni non sono stuggite al generale inglese : egli 
voleva difendere la sua posizione , e si venne a gior> 
nata a Busaco , 71 risultamento della battaglia c sta- 
to il passaggio del Mondego , lo sgombramcato idi 
Coimbra ed una vitirata ia marce forzate sopra Lie 
sbona . Nella sua fuga, Wellington non ha  potutg 
devastare ‘che lo spazio d’ una lega alla destra ed 
alla sinistra del suo cammino; e Î armata francese 
arrivando quasi nel medesimo tempo di cesso alla 


dirvi ch'ella ha la fiducia che la porrete in 
grado di proseguire a dare i più efficaci soc- 
corsi alla prode nazione della Penisola , per aju- 
tarla a durar la ‘lotta ch ella. mostra aver in 


animo 
za; e S. A. R. è persuasa che  comprendere- | 
te ‘i più cari interessi della Gran Bretagna ‘au- | 


dar congiunti. coll’esito di questa pugna', da cui 
interamente dipende la libertà e la indipeuden- 
za delle nazioni portoghese e spagnuola (9) « 


RI TESI RR 
vista de’ vascelli di lui ; ha trovato immense provvi- 
ste nelle belle ‘vallate \del Tago . IL general, francese 
ha fatto tutto quanto ha voluta fare 3 il general in- 
glese non ha fatto nulla di quanto. far voleva ; la 
giornata di Busico ha renduto inutili. tutte le deva- 
stazioni. ch” egli ha fatte, e di cui gli faranno sem- 
‘pre mai rimproyero i' Portoghesi .. Allorchè vorran- 
no insegnare a’ loro figli come mai gl’ Inglesi difen- 
dano un paese, mostreranno loro ‘le rovine de? loro. 
villaggi, de’ loro castelli e delle loro città. 

Ché ‘parecchie brigato , trasportate dal valoroso 
impeto. delle truppe francesi , abbiano voluto supe- 
rare alture inaccessibili , che vi siano pervenute, € 
che mon abbiano trovato sulla sommità delle monta- 
gue il terreno sulliciente per ordinarsi , questo è pos- 
sibile 3, ma una tale circostanza non da'il diritto al 
nemico d’ attribuirsi la vittoria . Tutto. ha proyato 
în questa giornata che Ja forza e la morale dell’ ar- 
mata francesé superavano talmente la forza e la mo- 
rale dell’'arinatà inglese, che questa ultima non ha 
potuto nè saputo difendere una posizione da'cui di- 
pendeva la salvezza del’ Portogallo . 

Dunque gl’ Inglesi sono stati battuti a Busaco ; 
.che sia stato il generale , ovvero gli officiali od 1 
soldati, poco importa ; un armata, è |’ unione di 
intti questi elementi . Jl general francese ha fatto 
quanto voleva; il general inglese non ha fatto nul 
Ja, non -ha difeso. nalla ,, pon ha eseguito; nessuno 
de’ suoi ‘progetti .. La giornata di Busaco. gli ha tut- 
ti mandati a vuoto . (Moniteur) 

(9) Sarebbe. curioso. il rileggere i messaggi invia- 
ti al Parlamento da 20, anni in poi + (Quando si & 
voluto. difendere la spedizione del Duoa di York nel 
Belgio si è detto ch”exa. per l’ indipendenza e la li- 
bertà ;del-Bylgio che si combatt:ya . Allorchèé il Duca 
di York ha fatto uno, sbarco, in Olanda ,era pure per 
Ta libertà è 1° indipendenza dell’ Olanda , così impor- 
tante per l'Inghilterra, che si combatteva . Così si usa 
sempré lo stesso linguaggio ,, senza por mente oggidi 
più di quel che siasi. fatto nelle altre' circostanze > che 
non. basta per giustificate una grande impresa il mo- 


strare i. vantaggi che si aspettano dalla guerra quando. | 


ottengasi la vittoria; ma i gradi di probabilità che 
sì hanno, per esser. vincitore, Ragionando. in questa. 
guisa sarebbe molto più semplice lo. sbarcare all’ 

avre ed il marciar sovra Parigi ; poichè sicuramen- 


te, nella supposizione della vittorià , niuno, ne con-. 


trasterebbe i vantaggi e la gloria . 


E° egli probabile che 1” Inghilterra, possa lottar. 


contro la Francia în Tspagna 2 Ecco la quistione tutta 
intera + Essa non ha potuto ‘ciò, fare allorchè. podé- 
rose. armale spagnuole occupavano. Saragozza. , S. An- 
drea.,, Bilbao, Burgos. La bella armata di, Moore fu. 
allor. obblisata ad una vergognosa fuga in. cui pet- 
dette, molti uomini: e cavalli, una porzione de’ suoi 


equipaggi, e Pi ontica ilisuo tesoro + Essa non, ha po-. 


lito ciò. lare all’ epoca della quinta coalizione . Wel- 
lington, s’ avanzò fino a Talaveira ; riportò qualche 
vantaggio , e quasi subito’ fu, costretto ad' abbando- 
nare i suoi spedali , i suoi malati, èd a fuggire ‘in 
Portogallo . La presenza di Moore. hon aveva potuto 
imj eli la sconfitta di Blake. a. Spinosa , dell’’àrma- 


ta d’ Estremadura a Burgos 3, di Castannos a Tudela,. 


di continuare colla più ferma perseveran- | 


. avesse acquistata: la. certezza di, non: poter: dif 
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Siamo egualmente incaricati d’ informarvi 

ch? esistono in questo momento alcune discus- 

sioni fra questo paese e gli Stati Uniti d* Ame- 

rica; e che il più sincero desiderio di S. A. 

R.,é quello ‘di trovarsi in grado di terminar- 

- le i iniduerolsdaie x ed in un modo che possa 
"e la' presa di Saragozza e di Madrid , Wellington vit- 
torioso. a ‘Talaveirà non ha potuto impedite il pas- 

saggio della Sierra Morena , l’ occupazione di Jaea , 

di Siviglia, di Granata, il blocco di Cadice e la pre- 

sa del campo di S. Rocco . VVellington non ha di- 

feso, il Portogallo ; ha lasciato prendere le piazze for- 

ti, ha abbandonato il paese , si è ritiràto sopra al- 

ture inaccessibili , prorito a rimontar sui suol va- 
scelli al primo vento favorevole 3 tali sono le con- 

‘seguenze della pretesa vittoria di Busaco . Se una 
! vittoria fa perdere agl’ Tnglesi 80 leghe di terreno 3 
su quali avvenimenti conta egli adunque per iscac- 

ciare i Francesi dalla Penisola ? E se è ammesso, 

come nessuna persona sensata può dubitarne , come 
i medesimi generali inglesi lo hanno dichiarato dopo 
la spedizione di Moore, ch° é loro impossibile il di- 
fender la Penisola, perché mai si ayventurano egli- 
no. a vicende, senza speranza di buon successo ? Otti- 
mamente , si dirà; ma gl’ Inglesi prolungano la lotta , 
tolgono che il paese si organizzi ; questo non;è dun- 
que nulla ? Nessun uomo, che abbia qualche sensi- 
bilità ,, qualche. germe d’ umanità nel cuore , non può 
trattener la sua indegnazione, vedendo una nazione 
abbastanza immorale per eccitare ogni maniera di 
disordine nel senso d° un popolo di r4 milioni d’ uo- 
mini, senz’ altro scopo chè quello di  ritardar di 
qualche momento il corso d” una organizzazione so- 
ciale, Ma l’effttto di questa condotta dell’ Inghilter- 
ra sarà, im. tale circostanza, come in tante altre 4 
di: cansolidare la possanza della Francia + In fatti‘, se 
all epoca della ritirata di Moore ,. il ministero inglese 
avesse ascoliato il consiglio di tutti i generali, e ri- 
conosciuta l° impossibilità di sottrarre la Spagna all’ in- 

fluceaza della Francia, avrebbe rinunziato alla guerra 
di Spagna .. La guerra di Spagna sarebbe finita , tutte 
le. province riùnite nelta loro integrità e nella loro 
energia , avendo provati ‘alcuni rovesci contrab- 
bilanciati da prosperi successi , formerebbono una 
nazione felice ‘e potente sotto il governo d’'un prin- 
cipe alleato cola, famiglia di Francia ,, el’ integri- 

tà e l’ indipendenza della Spagna» ne sarebbero sta- 
te vie più assicurate .. La Francia e la Spagna go- 
vernate da membri della medesima famiglia avreb- 
bero prodotto: il. ristabilimento: delle relazioni ch esi- 


‘ stevano dopo Filippo. V..Il solo.vantaggio che ne avreb- 


be ottenuto la Francia y.si è la certezza che la Spa- 
gna non prenderebbe mai più parte contro di essa in 


| %na guerra civile , La Spagna, rigenerata: dalle costi- 


tuzioni di Bajona,, e ricevendo, un, nuove. vigore , di- 
veniva più indipendente di quel che. non. sia stata da 
cento anni in poi ,, ed il. yoto, ‘espresso. dali message 
gio. del trono. era. compito .. L’ Inghilterra , benché 
E p ndere 
la Spagna, conquistata a palmo. a. palmo , diventa 
interamente soggetta ; e l Inghilterra. medesima, è 
quella che , impegnandosi in una. lotta. in: cui l’espe- 
rienza, ha provato che tutte le probabilità erano con- 
{tro di essa ,, ha. compromesso; l'indipendenza e l’ in- 


+ tegrità. della Spagna , La conquista della, Spagna pro- 
i durrà, effetti ben. differenti Di duel dine a 


| cambiamento. di. dinastia , che. avrebbe fatto tornare 
a, profitto. della:nazione le riforme e lè idee libera- 


li introdotte da, un goyerno gioyine ,. fermo e yvigo- 


roso .. La posterità , per la. quale alcuni. anni non 
sono. che un «istante, non attribuirà. i, grandi risul 
tamenti. che ridonderanno in; un modo, sì: grande in 


| wantaggio. della lrancia,, che alla»improvida politica 


dell’ Inghilterra è. (Adem) 
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conciliarsi coll’ onore della, Corona di S. M., 
. Co’ diritti marittimi e cogl’ interessi. del Regno 
«Unito. Ò 
:Signori della. Camera de’ Comuni, 
Siamo incaricati di fatwi conoscere che S. 


(A. il Principe reggente ha ordinato di presen- 


-.tarvi.i transuuti delle spese dell’ anno corren- 


te i, e. S.} Ax: R. prova grande soddisfazione’ 


- nell’ informarvi che sebbene le difficolià che il 
* commercio di questo regno ha. dovuto superare 
‘abbiano in certa guisa intaccato ‘una. porzione 


de’ redditi di S. M.:, particolarmente in Irlan-| 


— da (10)., tuttavia i redditi della Gran Breta- 
- gna , nello scorso anno , benchè nou siavi sta- 
«ita alcuna, nuova tassa, sono ‘stati più conside 
‘+vwabili che ‘in titti gli. altri anni precedenti . $. 
+ AR. si rimette al. vostro zelo ed alla. vostra 
- ‘liberalità ‘per: accordare a S. M..i mezzi peces- 
‘« ‘sarj per ‘sostenere la difficile tenzone in cui el- 
‘la è necessariamente ‘impegnata , 
Lp a Milordi e siguori , 


Abbiamo ‘ordine da ':S. A. R. di dichiari. | 


. vi che il più viyo desiderio del suo cuore è 

quello di poter rimettere a, S. M. il governo 
di questo. regno , senza, che abbia subito alcuna 
- alterazione , e che S, A. volge le sue preci all’ 


‘ Qnnipotente perchè si compiaccia nella sua. mi-| 


sericordia d’ accelerare il termine. d’ una cala- 
mità si profondamente deplorata dalla nazione , 
tutta intera, e si particolarmente dolorosa per 
S. A. RR. medesiina . Y 
(The Times.) 
G AnB I:NE.T 10 
Di Ayenzia Genere diretto da Eiigio Impe- 
roli piazza della Madalena n.02. a Roma. 
Eligio Impenvit Legale previene il Pupbli- 
co, che con il permesso dell’ Imperial Govemo 
viene d’ aprire uo Gabinetto di Agenzia per la 
| sollecitazione, .e disbrigo degli atfari dipeaden- 
li dalle pubbliche amministrazioni dello. Stato . 


S’ incarica della redazione , e presentazione” 


di petizioni , e Pro-Memorie ragionate si in fran- 
cese , che in italiano, traduzioni di ogni sorie 


ii - 
(10) Questo trato è notavile . L’ anno scorso di- 
cevata che gli ordini del consiglio avevano il suc- 
- cesso che ne speravate 5 che il vostro commercio erusi 
arricchito di quello dell’ America e de’ neutrali, Og- 
* gidì cantate la palinodia : confessate che il vostri com- 
mercio ha provato! delle ditticolta ; che i vosiriintroti 
sono intaccati; e tuttavia il sistema continentale non e 
lin attivita che da tre mesi in poi . Che ne sara dunque 
entro tre anni 2.1 conti ‘delle finanze della Francia 
provano che gli effetti ne sono: stati ‘in tutto‘ è per 
tutto diversi per essa’, Non è gia che anche in Frau- 
cia non siasi dovuta deplorare un certo numero di di- 
sgrazie particolari ; ma questo nulla influisce sui red- 
diti dello. Ststo , Sono succeduti dei tallimenti , per- 
© ché l’ avidità del guadagno traviando gli speculatori , 
“gli aveva renduti gli scontatori del vostro credito + 1 
canali pe quali si tirava da voi la sostanza di tutto il 
Continente europeo, vi sono. sta.i chiusi dai colpi che 
si sono diretti contro di voi. Si è per l’Inshilterra ed 
a motivo di essa ch’é stata creata questa circola 
zione di carta. Ma il. momento ‘di’ crisi passa , € 
nuovi canali si aprono: pel vero commercio continen- 
tale . 

Il governo inglese non saprebbe aver credito quan- 
do lo perde il suo commercio. Ogni fallimento par- 
ticolare caile direttamente sopra di esso . Al contrario 
il governo francese ha un credito indipendente da’ 
quello de’ banchieri e delle case di commercio : 


o 


di carte, titoli, atti, lettere, conti, fattu 
inventarj etc. 

Liquidazioni di crediti sullo stato , stabili. 
menti pubblici , e particolari . 

Ricupero in Parigi di fondi, pensioni, rey. 
dite perpetue , e» vitalizie del debito pubblico 
e di ogni provenienza , spedizioni d’ ogni af 
re , che fosse nelle attribuzioni supreme di quel: 
la Capitale . È 

Vendita , e cessione de’ fondi , ed effetti 
pubblici, rescrizioni , luoghi di. monte , e_ for. 
malità necessarie per 1’ ammortizzazione de’ me. 
desimi , e generalmente di tutti gli affari di ogni 
‘lecita sollecitazione presso del. Governo . 


Te, 


È AVVISI DI VENDITA 
Domenica diecisette del mese di marzo 18t 
alle ore dieci del mattino sulla piazza Navona si 
procederà alla vendita per rilasciarsi al maggio. 
re, e migliore offerente di 14 letti compiti, 
Il tutto dovrà pagarsi in danaro conlante, 
ea tutte spese «del Compratore . 
Giuseppe .Loiselet  Usciere . 
— Il giorno di domenica 17 corrente marz 
‘alle ore prima pomeridiana , si procederà in 
piazza Navona ‘alla vendita da rilasciarsi al m 
giore migliore >, ed ultimo oblatore di diver 
biancherie consistente in tovaglie , salviette , e 
lenzuoli come, anche di diversi rami ad uso di 
cucina + 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante, 
Giuseppe Carlevati Usciere dell’ udienze 
del Tribunale di prima istanza di Roma, 
— Il giorno’ diecisette del corrente mese di 
marzo alle ore dieci della: mattina nella piazza 
Navona sì procederà alla vendita al maggior of- 
ferente , Bi ultimo oblatore dei mobili ed ef. 
fetti consistenti in parati di Damasco Cremis, 
velluto con simile , tremò , sedie , tendine , ed 
altri oggetti. 
Il tutto dovrà pagarsi in moneta effettiva» 
Salvatore Silvani Usciere delle udienze presso 
la Corte d’ appello sedente in Roma . 


| 


novecento milioni di reddito che riscuotonsi in de- 
nari sonanti , sono la propria entrata deil’ Impero 4 
rappresentante la ricchezza del suo suvlo , e sono più 
che sufficienti per tutti i suoi servigi; mentre che 
1700 a 1800 milioni necessar) ai servigi dell’ Inghil 
terra non possono realizzarsi che mediante una car 
ta monetata , ch’ essa stessa non si sostiene che mer- 
cè l'immensa circolazione che da Amsterdam ed Am- 
borga abbracciava tutto: il Continente dell’ turopa; 
mentre che 1700. a 1800 milioni non sono il risulta 
mento delle ricchezze del snolo e dei redditi del pae- 
se, ma dell’ industria e d’ una macchina di. credito 
che cessa di poter supplire ai bisogni a cui dee, sod- 
disfare , allorché non si estenile sopra, tutto il Con- 
tinente . Tre mesi di rovescio hanno gia tatto impal- 
lidir la città di Londra, e non v' ha alcuno specu- 
latore inglese che possa a sangue freddo pensare 2 
dieci anni d’ un simile sistema francese . Il cambio 
francese da quattro anni in poi, guadagna costante= 
mente e sopra tutte le piazze del mondo il 3 fino 
al 10 perioo: quello deli’ Inghilterra } perde costul- 
temente , ma soprattutto da tre mesi in qua il 90 
al 40 per 100 . Nulla può rappresentar più pericita- 
mente la situazione rispettiva dei due paesi . Si per 
finanze, come per la p.litica , Ja Francia debbe tut- 
to ai cattivi calcoli dell’ odio che fa costantemnt? 
traviare il ministero inglese . (dem) 
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Roma , 18 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO 


Roma, 18 Marzo 


Con decreto degli rr febbraro 181r. S. M. 
I. e R. ha permesso sino a nuovo ordine l’ estra- 
zione della soda da tutte le frontiere , e da tutti 
i porti dell’ Impero col carico soltanto del di- 
ritto di peso . 

— Con altro decreto. del 1.° marzo corrente 
S. M. I. e R. ha ordinato quanto segue: 

« Il termine di due mesi accordato dall’ 
articolo secondo del nostro decreto del 27 otto- 
bre 1810. a tutti coloro che hanno dritto ai be- 
ni dipendenti dai Benefizj , Cappellanie ed Ab- 
badie di patronato Laicale , nei dipartimenti di 
Roma e del Trasimeno per produrre al consi- 
glio di liquidazione , stabilito in Roma, tutti i 
documenti giustificativi a. comprovare i loro re- 
clami,; il qual termine è spirato fia dal primo 
febbrajo scorso , è prorogato e definitivaniente 
fissato fino al primo di maggio 1811. » 


Civita-Vecchia 13 marzo 1811. 


Il giorno 12 del corrente mese queste Can- 
noniere Imperiali , hanno valorosamente ricu- 
perato un navicello Riese predato da una scia- 
becca con bandiera Inglese , ed in seguito han- 
no faito preda di una scappavia siciliana arma- 
ta in corso con quirdici persone di equipaggio , 
e con un cannone da tre: rientrati in Porto 
i quindici prigionieri sono stati posti al lazza- 
retto . Si attendono Je risoluzioni della com- 
missione di sanità sul loro conto.» 


Parigi, a Marzo 


I Vescovi di Lesina , di Loreto e Recana- | 


ti, ed il capitolo di Loreto, hanno maridato a 
S. A. I. il principe Vicerè d’ Italia gl’ indirizzi 
contenenti la loro adesione alla ‘dottrina procla- 
mata dal Clero metropolitano di Parigi. 
(Joum. de l’ Emp.) 
n Del 3 marzo 
— I Vescovi di Fabriano , di Matelica, di Car- 
pi, di Crema ed i loro Capitoli hanno inviato a 
S.A. I. il principe Vicerè gl’ indirizzi che con- 
tenzono Ja loro adesione alla dottrina proclamata 
dal Ulero metropolitano di Parigi, Tutti espri- 


mono il voto « che sia stabilito nella Chiesa, 
secondo le legittime e le canoniche forme, 
costantemente riconosciute ed osservate nel 
Cattolicismo , quell’ unità di disciplina richie- 
sta dalle diverse circostanze de’ regni, e delle 
province cristiane, e che confermando l’ inti- 
ma unione del Sacerdozio e dell’ Impero , de- 
vono contribuire infallibilmente alla pace e 
« alla felicità de’ fedeli . » 

— Con decreto del 27. febbraro , considerando 
S. M. Ja, necessità di reprimere e di prevenire 
gl’ innumerabili abusi che reguano nel pagamen» 
to, delle; spese comunali, e volendo ristabilire 
nella contabilità de’ ricevitori 1’ ordine voluto dal 
maneggio del pubblico denaro, ha ordinato, quan» 
no segue : 

In tutte le comuni che hanno ricevitori di 
danari municipali, o i percettori delle contri- 
buzioni dirette , saranno questi ricevitori obbli- 
gati, nei tre. mesi dalla pubblicazione del pre» 
sente, di farsi conoscere al ministro del tesora:, 
e di giustificare di avere adempito alla loro si- 
gurtà, per essere dal medesimo confermati, se v° ha 
luogo , nell’ esercizio delle loro funzioni , 0 esse- 
re provveduto al di loro rimpiazzo . 

In ogni caso di vacanza , il consiglio mu- 
nicipale presenterà tre candidati . La lista, coll’ 
informazione del. sotto-prefetto e del prefetto , 
sarà diretta al. ministro del tesoro, che presen- 
terà alla nomina dell’ IMPERATORE il sogget- 
getto che. crederà meritare più dagli altri la fi 
ducia di S. M. 

Il ministro del tesoro prescriverà ai rice- 
vitori 1’ ordine di contabilità che dovranno: se- 
guire, em’ esigerà in ogni mese uno stato di 
situazione . Farà versare per conto della cassa di 
servizio, presso i ricevitori generali e partico- 
lari, le somme che giudicherà eccedere i bisogni 
del servizio , e le farà ristabilire successivamen- 
‘te alle epoche , nelle quali lo richiederanno i 
bisogni del servizio. La cassa di servizio terrà 
conto per ogni comune dell’ interesse de’ fondi 
che vi saranno versati, nel modo istesso che ne 
tien conto per i particolari + 

Il ministro del tesoro farà verificare dagl’ 
ispettori generali e dai sotto ispettori del tesoro 
pubblico , i ricevitori delle comuni, li budyets 
delle quali sono sottoposti all’ approvazione di 
S. M., ed al bisogno ancora quelli delle altre co- 
muni . Per tal’ effetto, il numero degl’ spettori 
generali , richiedendolo il bisogno del servizio $ 
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potrà essere anmentato di un terzo . I pagamen- 
® fatti, dai ricevitori delle comuni, senza legale 
autorizzazione e fuori dei termini dei bu9jets, 
saranno considerati come deficit , e porteranno in 
pena la loro distituzione . 

— Nella seduta del 20. febbrajo passato della So- 
cietà d’ incoraggiamento per 1’ industria naziona- 
le , il sig. conte Chaptal ha presentato per parte 
del sig. Drapier di Lilla , un pan di zucchero di 
barbabieltola che, per la bianchezza , Ja cristal- 
lizzazione ed il gusto, è perfettamente simile al 
più bello zucchero di canna . Il sig. Drapier ha 
fabbricato quattordici quintali di questo:zucche- 
ro, che seeondo lui potrebbe vendersi in com- 
mercio 2. fr. al Kilogramma . (Monit.) 

: Del-4. Marzo 

— Si assicora che siano stati dati gli ordini 
per. la costruzione, d’ un nuovo’ pilazzo , che 
‘sarà collocato ‘ sulle alture ‘di’ Chaillot j dicon: 
tro al campo di Marte ed'al’ponte di Jena . 
La situazione di questo palazzo “sarà ammirabi: 
Je ; tutte le ‘arti concotreravno alla sua magni* 
ficenza 3 e sarà senza dubbio ‘ùnò de più  bellî 
monumenti dell’ Europa. Si ‘dice dî più ‘che si 
chiamerà palazzo Vi Roma, STORE 
via NERUSA (Voli. de l Emp:y 


— Il Vicirio* senerale ed “il ‘capitolo ‘della ‘chie> 
sa caltedrale di Savona hanno mandato a S.A. tI. 
il principe governatore generale ‘al di'‘la ‘delle 
Alpi, un! indirizzo concernente lintiera loro ‘ade- 
sione alla dottrina proclamata dal Clero metro 
politatto di Parigi. Esprimono ‘il ‘voto perchè 
si stabilisca )’ uniformità pella disciplina ‘eccle- 
Siastica > € sé ne bantlisca' ima diséordanza che 
mon può essere tollerata!, se è contraria ai’ ca- 
poni ‘che 1° hanno" pròscritta' nei primi ‘secoli 
della ‘chiesi > e ‘che non potrelibe”a ‘ieno: di 
‘essere pericolosa quantunque non vi fossé opposta. 
— Ul''18 felibraro fu braciata ‘in “Tolone ‘una 
considerevole quantità di merci ‘Goloniali + 
) (ddem) 

| Altra de 5 Marzo ‘ t 
S. M, f Imperatrice)' accompagnità ‘da val 
rie dame ‘ed officiali della sua casa ; passeggiò 
domenica mattina sulla terrazza! del giardino del- 
‘Te Tuileries. Una folla di spettatori accorse per 
‘godere della presenza ‘di S!M.*e' fece risuonar 
’’ aria di vive acclamazioni . S: M, si ‘porta 
‘perfettamente bena ,' ‘ N00: 10: 
=— Sentesi chè in occasione ‘del’ parto ‘di SM, 
Y Imperatrite > saranno distribuite’ dellé somme 
di ‘denaro per pagare i mesi‘ di Baliatico dova. 
ti da ‘de’ dosirta poveri ,, è per rititare gli ef 
fetti in pegno del Monte'di Pietà { © f 
— Gli atti “di mmficenza ella medesima ha- 
tura , ordinati’ in” ovcasione di cessere ‘stata pub- 
blicata la gravidanza di'S.-M. harino avuto per 


oggetto un gran numero di ‘poveri abitanti di 


‘Parigi — Duemila 16 hanno ricevuto de’ soccor- 


si a domioilio . 1 mesî di baliatico ‘dovati da 2 
mila 72 padri di famiglia ,° sono stati pagati, e 


le somme ‘ricevate' da 14 inila 4ot debitori del 


Mente di Pietà! sono' state' pagate’, e! le robe im- 


pegnate restildite ‘a chi' le ‘Aveva depositate , 
—, Per quanto assicurasi la‘ nascita: di un 
Principe sarà annunziata dal ‘roi colpi di can- 
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none , e quella d’una Principessa da 27 col. 
pi. Queste salve verranno ripetute dall’ artiglie. 
ria di tutte le piazze di guerra 'della Francia i 
e da quella di tutti porti, de’ vascelli nelle ra. 
de , e da tutte le piazze occupate al di fuori 
dalle armate . (Joum. de l Emp.) 

— M. Laurent ; vescovo di Metz, è giunto in 
quella città per prendervi |’ amministrazione del. 
la diocesi . (10em) 

— Nella seduta del dì 28 decorso il Senato 
Conseryatore ha proclamato il Senator Conte 
Lebrun de Rochemont, membro della commis. 
sione Senatoriale della libertà della stampà ; e 
il Senatore conte Pastoret, meinbro della com- 
missione Senatoriale della libertà individuale . 

ì 


(Monitewr), 


Continuazione delle notizie officiali delle 
armate di Spagna, 


QUINTO CORPO D’ ARMATA, 


Il duca di Dalmazia unì il quinto corpo d’ ar- 
inata' con parecchi distaccamenti di fanteria ed 
una forte riserva di cavalleria ; verso Llerena., 
11.3 gennaro, la vanguardia composta del 26° de* 
Dragoni ‘ed’'vno squad one del 4.° de’ cacciatori 
Spagnuoli , incontrò ad Usagre la retroguardia 
nemica che alla notizia del movimento del ma- 
resciallo , retrocedeva in somma fretta . Il nemi“ 
co fu impetuosamente caricato e rovesciato col- 
la perdita di 50 e più uomini, ed altrettanti 
cavalli . Mendizabal, alla testa di 6000 fanti e 
di 2500 cavalli portughesi e spagnuoli , si riti 
rù precipitosamente ad Almendralejo e Merida } 
mentre la divisione di Ballesteros, forte ancor 
essa di circa seimila uomini, tentava di guada- 


: gnare Calera; ma il duca di Treviso "avea sco 
8 3 


perta la marcia di quest’ ultimo; esso lo fece 
prontamente assalire dalla brigata Pepin e dal 
2.9 degli Ussarij dopo due ore di combattimen= 
to , Ballesteros fu superato ed inseguito sulla di- 
rezione di Fregenhal, dopo Ja perdita di molta 
gente . Il 4, tutte Je nostre colonne si riuniro- 
lio a Fnente-Cantos , Il 5,giunsero a Loy San- 
tos ed a Zafra , La divisione Gazan fu distac: 
cata per inseguire il corpo di Ballesteros sulla 
sinistra , e contemporaneamente coprire la' marcia 
d’ un grand’ equipaggio d’ assedio , ritardata per 
‘alcuni giorni da pioggie dirotte . 

I corpi nemici’, composti unicamente delle 
guernigioni delle piazze forti della frontiera del 
Portogallo , si sforzaron> a riguadaguare’ i loro 
posti . Il 7, il duca di Dalmazia si recò contro 
Merida , d’ onde il general Briche aveva discac- 
ciata , il giorno inn'nzi., la cavalleria spaguuo- 
la , che si ritirava per la riva destra della Gua- 
diana ,, mentre Mendizabal, colla cavalleria por- 
tughese .si affrettava di rientrare per la riva sini- 
stra a Badajoz . ; i i 

Fu dato ordine al general Briche di pur- 
gare affatto la riva destra del finme . Fece per- 
ciò innoltrare la sua colonna fino ad Albuguer- 
que , ma al suo avvicinarsi , i nemici si ripie- 
garono rapidamente sopra Badajoz ; una retro- 
guardia fu raggiunta ed inseguita a colpi di 
sciabola. alla Botoa . Il generale Briche fece es 
plerare la piazza fino vicino al ponte della Gua- 


diana, dopo aver preso alcune centinaja di pri- 
gionieri e parecchi convogli che entravano dn 
Badajoz . In questo frattempo risaputosi dal du- 
ca di Dalmazia , che il nemico aveva di recen- 
te posta una guernigione di + in 5000 uomini 
in Olivenza , piazza forte, diede sollecitamente 
Je sue disposizioni per. approfittare del terrore 
sparso fra gli alleati, e senza aspettar la sua 
artiglieria d’ assedio , fece marciare , il di 1, 
contro quella città la diyisione Girard ; il dì 
i2, si aprì la trincera; ed il 25, coni soli mez- 
zi d artiglieria e del genio della vanguardia, 
era coronato il cammino coperto avanti il ba- 
stione num. 8. Essendo intanto arrivata una di- 
visione d’ artiglieria d’ assedio , fu posta in bat- 
teria nella notte , Si tentò dal nemico di fare, 
il di 20, una diversione , assalendo con tutta la 
sua cavalleria il general Briche , fermo in osser- 
vazione a Talivera la Real, ma fu vigorosa» 
mente respinto ed incalzato fin presso Badajoz . 

La mattina del 22, fu scoperta Ta batteria 
di breccia; in capo a due ore cominciava que- 
sta ad aprirsi, quando il governatore , avendo 
già esauriti i deboli suoi mezzi di difesa , chie- 
se di capitolare . Gli fu risposto, che avendo 
ricusato nel primo giorno le proposte ch’ eran- 
gli state fatte, non poteva ora riceversi. che a 
discrezione , Un”istante dopo , si presentò egli 
avanti la porta col suo stato maggiore , e sì sot- 
tomise con tutte le truppe da lui comandate , 
in numero di 4500 uomini + 

Furono trovati nella piazza 18 pezzi di can- 
none moptali, e molti projettili , Si restituirono 
alla libertà ed alle loro famiglie cento trenta due 
capi di famiglia, forzati dagl’ insorgenti. a. met- 
tersi nelle loro file. 

I prigionieri presero immediatamente la stra- 
da della Francia , 

Pago la presa di Olivenza , furono dal du- 
ca .di Dalmazia portate le sue truppe contro 
Badajoz , Il dì 26, furono respinti tutti i cor- 
pi nemici, e si fece l’ investimento dopo alcu- 
ne scaramucce , nelle quali gl’ insorgenti perde- 
rono quattro cannoni, molte vetture cariche ed 
alcune centivaja di prigionieri , L’ assedio sarà 
spinto col massimo vigore da una porzione dell’ 
armata , mentre l’ altra terrà d° occhio le piaz- 
ze vicine , e la divisione Gazan finîrà di distrug- 
gere le masnade di Ballesteros, e manterra le 
comuvicazioni con Siviglia . La gueraigione di 
Badajoz è fo.te di 8000 uomini fra Spagnuoli e 
Portughesi . Questo. corpo si consid. rabile ‘si 
trova in gran rischio , L’ Armata ‘inglese può 
soccorrere Badajoz nel modo istesso con cui po- 
tè soccorrere Almeida ed Olivenza . 


ARMATA, DEL PORTOGALLO . 


Nono Corpo . 

La presenza del g.° corpo d’ armata nel 
Portogallo avea costretto il general Silveira ad 
abbandonare le sue posizioni intorno a Pinhel e 
‘Tancoso , per ripiegarsi sul Douro . Credette egli 
di. potersene ritornare la d’ onde era partito 'do- 
po il passaggio del conte d° Erlon; e molestare 
di bel nuovo le comunicazioni dell’ armata ; ma 
la divisione Claparede aveva avuto ordine di 
guardare ‘Trancoso , e tener d'occhio ai ‘suo? 
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movimenti : il 30, decembre veglicsi preseniò a 
Bernyende, che rinvenne cecupata dai nostri; 
i quali lo riceverono ‘con itanto: vigore, ‘che fu 
costretto» di ritirarsi. precipitosamente , lasciando 
sul terreno molti morti e feriti, ed un gran unus) 
metrò ‘di prigionieri;. Fra i morti farono: tro- 
vati un maggiore ed un luogotenente. colonnel 
lo;5 ci siamo impadroniti d'una diecina. di muli 
carichi di cartatucce e di molte carabine e fu- 
cili inglesi , ; 

Il 9g gennajo., il general Claparede avendo 
dato Je sue disposizioni: e;-formato due colonna: 
delle. sue. truppe, si pose in; marcia. coll’ ideg 
di assalire Silveira e respingerlo di la dal Dou- 
ro. Giunto ad ur quarto di Jega da Guillero , 
seppe che il nemico erasi impostato sulle altu- 
re di Sarzeda , presentando a piè di queste una 


ì linea estesa di bersagheri, “IH generale fece su- 


to iunoltrare una colonna. destinata a prendere 
a rovescio la sinistra. del nemico, mentre lui 
in persona si portava rapidamente sul centro . 
Silveira non’ aspettò ‘il'resultato di questa mas 
novra, è tosto si mise in ritirata HH divir, 
fu inseguito ‘a villa di ponte; erasi egli impo- 
staio sulle alture della’ sinistra riva della “Pa 
vora., aveva barricato "i pobti ‘di villa e .di Frei. 
sinh , ed intersecate tutte le strade ; pareva per- 
ciò disposto ‘a difendere ‘vigorosamente ib pas- 
saggio , i ti i) 

Il general Claparède rivolse ‘subito le mag- 
giori sue forze verso il ponte di Freisinh , sen- 
za.darsi pena ‘del vivo fuoco di fucili, che si 
era! bun presto impegnato». dl: ponte fu preso 
a passo di carica' e Je alture furono impetuosa- 
mente assalite 3 il nemico non potè resistere ; fu 
costretto fuggire da ogni parte in disordine , con 
perdita «i molta gente; la notte sola fece che 
si (cessasse dall’ inseguitlo ia villa di Rua ;3 un 
luogotenente colonnello inglese che dirigeva tut- 
ti i movimenti ; fu ferito , e andò a. morire nel 
la notte a Prado , due leghe distante dal cam- 


| po. di battaglia , 


Il 12, si mandò ad inseguire il nemico per 
Moimento de Beira. e Leomil: la sera, la sua 
retroguardia , composta. delle migliori sue trup- 
pe, si fermò a Mondin ;- fu- sabito caricata e 
rovesciata ‘dalla’ nostra vanguardia , che la ri- 


| spinse al di la. della Coura. Dopo questo nuo. 
| vo rovescio.; non fu. più ‘possibile a. Silveita di 


raccogliere le sue truppe che acceleravavo, la 


loro fuga su: tutt punti del Douro, ove po- 


tevano trovar delle ‘barche. 

ll general. Glaparéde giunse la sera del 18 
a Lamego: . raccozzando, sulla: ‘strada .tutti vi 
trainieri.@ gli equipaggi di Silveira . Alcune ope- 
re' erette davanti -Lamego - erano ‘state  abban- 
donate , 

Miller marciava in soccorso di Silveira 5 sep- 
pe il di 13 a larouca ; tre leghe lungi da La- 
mego , la sua-fuga e la sua disfatta ; stimò co- 


i sa prudente di ripiegarsi subito: su Castro Dai. 


.ro e Viseu ; senza. aspettare i nostri esploratori . 


Gli etfetti di questa ‘breye spedizione ‘sono 
di avere uccisi al. nemico più: di 500 uomini 
de suoi migliori. soldati j} di ‘avergliene feriti 
presso a mille , e -fattine prigionieri 200 con una 
bandiera . Sono state prese .o distrutte molte ar- 
mi e munizioni d’ ogni genere . PACE 
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La dispersione dell’ armata di Silveirà ha 
prodotto una grande sensazione nel paese; ba- 
sta la sola vista di un distaccamento. francese 
per disperdere quello. masnade di contadini fa- 
natizzato dall’ Inshilterra . 

Il general Claparèéde ha manovrato sul Dou- 
ro, fino al 28 gennaro, senza incontrare nep- 
pure una parlita nemica ; dopo aver. raccolto 
tutti i viveri del paese , ha ripreso la strada di 
Celorico, secondo gli ordini che aveva ricevu- 
ti. Il generale barom Foy era partito da Al- 
meida il 2 febbraro colla; sua divisione per rag- 
giugnere: l’ armata . (Afonvte wr) 


NOTIZIE ESTERE 


Silk 4 bb RoA 
Friburg, 17, febbraro 

S. E. il Landamano della Svizzera ha comu- 
nicato ai cantoni Ja seguente lettera, che. gli è 
stata. recata per parte di.S. M. 1’ Imperator Na- 
poleone dal colonnello Sury di Bussy , ch’ esso 
avea incaricato d’ una. missione presso S. M.1I. 
«dl Sig. Grimm di Wartenefis Landamano della 

Svizzera . 

« Sig. Landamano , io trovo nei sentimenti, 
che voi mi esprimete nell’ assumere la prima ma- 
gistratura ‘dalla Svizzera! le stesse. disposizioni , 
e il medesimo buono spirito , che anno animato 
i vestri predecessori + La. confederazione Svizze- 
ra così troverà sempre in me gli stessi sentimen- 
ti d’ interesse, e d’ amicizia . Essa ha conserva- 
to la sua tranquillità sotto le precedenti ammi- 
nistrazioni . Io desidero , che continui a goderne 
per |’ effetto delle. vostre, premure . Il manteni- 
mento della pace interna. è un'deposito che è 
affidato a voi, ed il più gran bene che possa” 
aspettarsi. da voi un popolo i di cui interessi mi 
saran sempre cari , Sù (di che io prego Dio Sig. 
Lavdamano , chè vi tenga nella sua santa, € 
degna custoîlia 4! { 

Dal Palazzo: della Tuillerie li 5 febbraro 1817. 
pub Segnato. NAPOLEONE 


Lia INGHILTERRA 
i » «o Londra 26 febbrani 
Estratto di una» lettera: in data: di Lisbona 3 

Fébbraro 1811: : ui 

— .sL? ardore degli Spagnuoli ! sul quale sono 
state fondate si grandi. speranze «in Inghilterta 
è quasi svanito . Noi sentiamo. ancora. parlar di 
sforzi , è vero ; ma non se: ne.trovano i resul- 
tati in alcuna parte. Dopo .il principio: di, que- 
sta guerra. appena: si: è presentato uno. spagnuo- 
lo d’un assai grande considerazione per orga- 
Dizzare le rissorse che: restano ‘ancora ‘ini Spagna 
contro il nemico comune . Molte: persone aspat- 
‘’tavano.. questo avvenimento ‘come: un effetto na 
turale proveniente da una monarchia nello sta- 
to di sua decadenza, da una nobiltà. debole » 
e da un popolo pieno. di pregiudizj , che%ha un 
anlipatia religiosa. per i soccorsi degli-stranieri 
comandati da capi protestanti . Noi avressimo 
fatto molto più a vantaggio «della Spagna, se 
ci fossimo limitati a somministargli armi, dena- 
ro, e munizioni . 

« In Catalogna, e in Valenza esistono an- 
cora alcune scintille di odio contro i francesi È 
ma questo non sarà mai tanto violento per por- 
tare il popolo alla resistenza . 

.< Blake è stato disfaito da una forza mol- 
to inferiore sotto gli ordini di Sebastiani . La 
sua armata è dispersa, e si ritira a Cadice. I 
preparativi d’ attacco centro questa città cresco- 
no tulti i giorni . 


« Lord Wellington ha fatto tutti gli sfor. 
zi, che dipendevano da lui . Molti dubitano N 
se la sua condotta, sia stata perfeltamente d’ac. 
cordo con le regole della scienza militare ;. ma 
nella mia opinione nuove circostanze 
una nuova maniera di far-la guerra. 
stre ritirate dopo le nostre vittorie danno luo 
go al nemico di vantarsi de’ suoi successi ; noi 
acquistiamo gloria, ed esso guadagna terreno , 

« Se i francesi ci attaccano. nelle nostre 
linee formidabili , essi non potranno sperar mol. 
to della riuscita, a meno che.non si risolyano 
a perdere molta gente. Se noi siamo disfatti, 
lulto è perduto ; s’ egli è respinto può. ritirarsi 
ed è sicuro «di ricevere dei rinforzi . Anche in 
tal. casò» non abbandonerebbe il progetto di sot- 
tomettere il Portogallo * ; 

« Mortier è nell’ Estremadura Spagnuola 
con 12000. uomini. Una parte della sua arma 
ta ha circondito 4000 Spagnuoli in  Olivenza 
fortezza sulla Guadiana sotto Bada]oz . La piaz- 
za si. è resa a discrezione ; non sarebbe pur sor- 
preudente ; che. voi sentiste che Badajoz abbia 
avuta la stessa sorte . Così nuvi siamo riuchiusi ogni 
giorno. E° cosa incredibile che il nemico abbia 
potuto condurre forze tanto considerabili in Por- 
togallo , senza vche i Spagnuoli abbiano , tentato 
di. fare. il più piccolo diversivo . 

e Noi non abbiamo che una consolazione; 
ed. è che tutto quello. che accade non accade 
per nostra colpa. » 


esigsono 
Le no- 


NOTIZIA INTERNA. 


Pubblicato sotto il giorno primo marzo lo 
slato dei, beni, ceduti dal Governo in estinzione 
del debito pubblico , e spirati', sotto il giorno 
di.jeri ; i quindici «storm»; clie- in. «enformrtà 
del bolettino délle leggi num. 132 articolo 95 
doveano decorrere dopo la pubblicazione dello 
stato suddetto prima di ricevere le Offerte : Que 
sla mattina nella. Segretaria, dell” Amministrazio 
ne è stato aperto ,, a comodo de’ siguori Credi 
tori il corrispondente registro , ove si sono co- 
minciate a ricevere le loro offerte su , diversi 
articoli dello stato. de’ beni ,. per i quali verrà 
in seguito annunciato: al pubblico l'incanto nel 
nodo , e termini prescritti dalla ‘suddivisata 
legge . 

Lu Le ore in cui si riceveranno le* offerte nel 
Locale deli’ Ammiuistrazione del debiò pubbli 
co, situato jin ,via della Scrofa  niim. 70; 50: 
no dalle nove .della. mattina alle ore due po- 
meridiane , _ 


Puccini Controlore . 
TERZA GIUSTIZIA DI PACE IN ROMA. 


«Giovedì ventuno del corrente mese di Mar- 
zo 1811 all’'ore quattro pomeridiane si. vende- 
ranvo al, pubblico incanto, ed al mnaggiore 01 
ferente sulla piazza Navona, e. precisamente 80° 
costo, la. guardia , diversi oggetti preziosi . a( 
istanza .del sig. Besnadini Alessio a pregiu:lizio 
del sig. Carlo Montanari come appresso ec, 

Art. I. Un Cameo di pietra dura con due 
teste contornate di brillanti lavorato a. concia di 
Ioghilterra, un talismano con suo cristallo {of 
chino nel mezzo fatto a mostacciolo , con CI 
fra in mezzo di brillanti e contorno simile , 
un orologio d’oro smallato con rosetta in mez 
zo di diamanti, e contorno di perle buone e£- 
altro detto con due mostre con castello a I° 
lindro , ed altre bigiotterie . =. 

Salvaggi Niccola Usciere presso la de A 
terza giustizia di pace in Roma ec 
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GIORNALE: DEL CAMP IDOG ; 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


Mpa ‘Roma , 20 Marzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali.» . è ‘ 
Hi gois6o Id $ af idROE ì g DIArR:* 53 
(pil Liv 


Ì 


5.0 Possono tassare Te spesé ?"% ©" i 
6:0 Devono ‘essere ‘ammessi’ ‘alle assemblee gene- 
‘rali della corte, e ‘alle’ deliberazioni segrete 
che precedono le sentenze ? i 
7.9 Qual rango ' devono avere nelle cerimonie 
‘*pubbliche ?‘ d 
E’ di sentimento : È 
‘Sulla prima questione , che i consiglieri udi- 
torì sono soggetli a tutti i regolamenti di disci- 
plina ‘della ‘corte , presso la quale esercitano le 
lorò* funzioni : che nulla. meno , la niisura dell’ 
apptintatura a loro riguardo avendo lmogo sol» 
tanto ‘come un mezzo di far conoscere la loro 
assiduità, ed il decreto di Joro istituzione aven- 
do ordinato che una porzione solamente del lo- 
ro assegnamento sarebbe posta in massa per. cs- 
serè ‘distribbita in dritti d’ assistenza , uon devo- 
no perciò esser compresi negli stati di dipartizione 
di ‘questi’ dritti ,, nè Scfirire alcuna ritenzione in 
caso” di assenza . é i 
Sulla seconda ‘questione , ch’essi devono di- 
videre il servizio dell’ udienza coglì altri membri 
della corte , quando né’ termini dell” art. 12. del- 
la legge del 20 aprile 1810, hannò compita ) età 
richiesta per aver voce del:iberativa . ‘i 
$ Sulla terza e quarta que tione , che die 
tro "le disposizioni. dell’ art. 13. della legge so- 
Ta citata, è Convenevole accordare aì consiglie 
rì uditori che ‘non hanno compita I° età richie- 
sta, la voce ‘consultiva in titti “gli affari ‘e la 
facoltà di ‘fare ‘î ‘ràpport negli ‘affari posti in 
delibera , ‘con "vote deliberativa in:quest’ ultimo 
MUSO, è °° signi È sani 


INTERNO 


« i sa +0, 
Parigi; 5, Margo, si % 

ri x x } 
“Un ‘decreto del _.27 febbraro contiene le se- 
guenti disposizioni : \ ) 

In ogni comune nella quale si terranno le 
assise, il; magistrato, che dovrà presiederle , sa- 
rà alloggiato. 0 nel palazzo, di; città ,,0 iniquele 
lo cir,giustizia., se averanno appantamenii Da 
modi,;e ,mobiliati 5. dv Caso diverso ,. ibvuna cat 
sa. particolare, e mobiliata:;, che, dal maîre sarà 
slata: antecedentemente preparata . Per. \evitare 
ogui peso ‘che spesso anderebbe.a cadere su di 
un solo se stesso individup , dovrà ill maine de- 
stinare l’ una dopo, 1° altra le primarie case del- 
la comune che offrano la possibilità, diedisporre 
di un, decente e, (comodo | appartaménto:) senza 
che..il proprietario, Q. il principal locatario della 
suddetta casa sia, obbligato a. partirne, 

(4 Una, brigata di gendarmeria anderà ‘cento 
assi fuori, le porte della città ad incontrare il 
presidente della corte di assise, e lo iscorterà 
fino «al suo; domicilio : una brigata di gendarme- 
ria Jo scorterà ancora alla sua partenza . Il mai- 
re ed i suoi saggiuoti lo riceveranno ‘în ca 
scala della casa destinatagli ; e ve lo istalleran- 
nos nell’;interno, del suo appartamento‘sarà rice- 
vuto ;dal: tribunale ‘in. corpo . Per tutto il tem> 
po,; della, sua, residenza ;. avrà ‘alla porta una sen- 
tinella somministrata .0, dalla xcompagnia ‘di ri- 
serva ) 0 dalla guardia nazionale ..i I corpi mili- 
tari,.che si troveranno nella città,, manderanno 
a far, visita, a nome;.loro, al presidente ‘della 
corte }/un° offitial superiore. ed un’ official d’ogni 
grado :.gli faranno (yisità tutti ghi. officiali supe- 
riori e gli altri di gendarmeria 
bi (ill «presidente, della corte .di. assise farà vi- 
sita ;al..prefetto che la renderà ‘nelle ventiquattr? 
ore senite Ù ‘ 
“Chl consiglio di.stato consultato: sulle questioni 
seguenti ti: > { 
1.° I regolamenti\di è dis ci 
ail consiglieri; uditori? 
249 Questi, vuditori, «dividono ..il + servizio dell’ 
tudienza, con i consiglieri ? 
5° Possono essere incaricati di 
nelle cause poste in. delibera 2 
49 Sonyiene di accordar loro voce consultiva in 
utti ghi affari? 


po alla 


| Sulla quinta questione , cheS quando i con- 
siglieri hanno compita )’ età tichiesta per aver 
voce deliberativa , o quando ,'sen/a aver que 
sta età, han voce ‘deliberativa' negli ‘affari de” 
quali fanno i rapporti, possono! nell ino e nell 
altro” caso ,, come. gli altri giudici , tassare le 
spese . IIa 7 4 ; 

i Sulla sesta questione , Chè quanto concer- 
ne il servizio e. Ja-disciplina delle corti imteres- 
sando gli uditori , come gli ‘altri’ niafistrati > 
hanno essi dritto di assistere ‘alle assemblee nelle 
quali questi oggetti si traltanio ;' ch'essi devono 
egualmente essere ammessi alle deliberazioni se- 
grete che precedono le sentenze , quando ‘abbia- 
no assistito all’ intiero ‘ ontradittorio , *essentlo 
questo dritto la conseguenza di quello di emet- 
tere la propria opinione negli affari ancora ne 
quali non hanno voce deliberativa . 


plina sono applicabili 


fare i rapporti 
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Sult ultima questione , che l'art. 4. del de- 
creto. del 16 marzo 1803. accordando di sede- 
re agli uditori cogli aliri membri della. corte , 
éd immediatamente dopo di loro , devono essi 
nelle cerimosie pubbliche , marciare dietro i con- 
siglieri titolari e avanti gli officiali del muniste- 
To pubblico , 
; esta sentimento fu approvato da S, M. 
il 27 febbrara, (&lonit.) 
— ter deliberazione del concistoro israelitico del 
circondari: di Parigi, appena si saprà che S. M. 
Y Imperatrice Regina darà segni d’ un vicino 
parto , verranno fatte delle preghiere nei tempj 
israelitici è e, le porte del tabernacolo rimartai- 
no aperte duranti le preghiere che si faranno 
sino al felice sgravamento di S. M, YV Impera- 
irice , pur, 
(Cour. de l Eur. ) 
— Si assicura che i principi e le principesse del- 
dla famiglia imperiale ,, i grandi diguitarj , d mi- 
mistri, i grani officiali, della curona e deli Im- 
pero , le dame e gli olficidli della casa delle 
Jul. MM. .; saranno preyenuti dalla dama. di 
onore , del momento in cui si giudicherà che 
S. M. l’Imperatrice sia, vicina al parto . Si 
recherauno tutti in costume di corte neì diver- 
si appurtamenti di SM. Ne saranno vel tempo 
stesso. avvertiti il senato ed il corpo municipale 
«cli Parigi, perchè st trovino ‘adunati, onde rice- 
vere la fausta nulizia che verrà loro annunciata, 
i (Joum de l' Emp.) 


Amburgo , 24 febbraro , 


È Îl giomale politico di questa cilià da un quar 
dro delia ‘diminuzione provata dall’ armata au- 
striaca per gli ordini dati da S, M. 1’ Impere- 
tore np mese di agosto passato, Ecco Jo slato 
aituale delle truppe di linea dell’ Austria; 38 
reggimenti di 2 Daltaglioni , di 6 compaguie di 
facilieri l'uno , di 100 uomini per compagnia , 
Stato completo , lotale ,, 45,600 uoulini ; 30,000 
uomini ‘effettivi sono sotio Ie armi; il che por- 
ita lo stato locale (loco-stanò) a 22,800 uomini; 
15 regginienti ungheresi di 2, battaglioni di 6, 
compagnie, ed un battaglione di 4. compagaie 
di tacilieri di 120 uomini ; totale completo 28,400 
uomini ;, totale presente cem : 53 divisioni di 
granatieri di‘3 compagnie di roo uomivi ; totale 
completo 10,600; totale presente , 7,420; 9. diyi- 
sioni di cacciatori ; totale completo 1800; lotaie 
presente, 900;. 31 reggimenti di. confine , di 12 
compagnie e di 4 battaglioni ; totale completo, 
13,200 ; totale presente 6,600; totale della fan- 
teria, stato completo, 100,060; stato presente 
66,520. Cavalleria , 8 reggimenti de’ corazzieri di 
6 squadroni di 120 uomini ; stato completo 5,760; 
stato preseble 4,800 uomini ; 12 reggimenti d 
dragoni e di cayalleggieri , di 6 squadroni di 
130 uomini ; stato completo 9,360 ; stato presen- 
te 7,920 uowinì; 15 reggimenti d° ussari e d’ ula- 
ni 8 squadroni di 130 uomini ; stato completo ; 
15600 ; stato presente 15,200 ; totale della caval- 
leria.; stato. completo 30,720; stato presente 
25,920 » Gran totale di tutte le truppe di linea, 
130,720, dei quali 92,440 effettivi. solto le armi , 
(Jour. de l’ Emp.) 


Torino ,6 marzo. 


S. A, I.il principe governator generale dèi 
dipartimenti al di qua delle Alpi parti jeri Pal 
tra sera per Parigi. 


NOTIZIE ‘ESTERE 


REGNO D’ITALIA 
Como , 4 marzo. . 

Oggi sono quì state pubblicamente abbruc- 
ciate o distrutte , colle solite ‘formalità , diverse 
meròi .rinvenulesi presso alcuni negoziauti di que. 
sta città e state riconosciute di fabbricazione ins 
glese , (Giorn. Ital.) 


Milano , 5 marzo, 


Questa notte alle ore due è di qui partito 
S. A. R. il principe Vicerè per Parigi , La di 
lui assenza non sarà di molta durata . 
(1dem) 


GERMA:NIA 
: Weimar; 8 febbran. 

Con ordine del 6. febbraro yi duca ‘# 
Weimar ha proibito‘ agli ecclesiastici dè suoi 
stati di ‘imcaricarsi di alcuna’ tutela e dell’'ante 
‘ministrazione de’ beni‘ de’ minori $' édldro ‘che sé 
ne trovano già caricati’, tlevonto protitamerite die 
metterla... . © IRA Monit.) 


U NG. HBUR Ta 
Semelino 10 febbnaro. 3 

Oggi; ‘500 Russi ‘comandati dal*iiogote= 
nente colonne}lo Bolla sbno ehtrati ih Belgrado ; 
non hanno occupata la fortezza ,' ma quella parte 
della città “situata. Jungo il: flame, chiamata it 
tedesco la Wasserstadt, Questo quartiere è for- 
tificato . Czerni Giorgio partecipa con ‘un pro< 

glama questa notizia agli abitanti. 
(Gaz. di Presb.]"! 


BT EURI 
Passavia , 18 febbraro 

Si è qui. stabilito “ri ‘deposito di militari 
francesi che! lasciano Vil ‘servizio’ dell’ Austria!) 
Sono essi: diretti va ‘Strasborgo , “I'bassi officiali & 
soldati «in stato di servite verigono collocati sul 
piede istessò ne” reggimenti francesi , € gli officia: 
li ottengono nell’ armata francese impieghi equi: 
yalenti \a quelli che.ritenevano “in Austria, 

Un simile deposito: si è stabilito a Villach 
per i militari del regao d’ [talia ‘che si trovavano 
al servizio dell’ Austria + 
ì L°‘amnistia accordata» a questi ‘militari’ è 
prorogata. fino al -1.° luglio 811, perchè tutti 
possano esserne isiruiti , e ritornare prima di 
quest’ epoca in patria y \profittando della genero= 
sita del loro sovrano + (Aonit.) 

Augusta > 18 febbraro. Ù 
Da pochi giorni è stato stabilito alla borsa 
di questa città una com:nissione , avanti la quale 
sono costretti di comparire i negozianti per'fa- 
re le loro dichiarazioni relativamente: alle merci 
che si propongono di ritrarre dall’ estero . 
(4dem) 


TO ADANI AT DEI O 4 
Friborgo , 26 febbnar) SE 
Il Landammano della Svizzera ha invitato 
parecchi magistrati dei cantoni ali Berna s di CASI 
rigo @ di Friborgo per recarsi da lui per conît- 
rire insieme: sopra alcuni soggetti d’ una somma 
importanza + ‘Devon essi trovarsi a Soleure it*28 
del mese corrente . (E? probabile che sì discuterà 
in quest’ asseriblea la questione relativa alla con- 
vocazione d'una dieta straordinaria , 
Berna ,26 febbraro, 
Arrivò quì da Parigi un? agenfe incaricalo 
di alcani dispacci, per il ministro di Franeta . Si 
dice che. fosse; latorè. be’ anche di dispacei per 
Ss EL il Landammano 
(Jowrn. del Emp .) 
ca nr) asl i <A Ae 
Stockolm, 12 fesbraro. 
Avendo S, M. ‘conferita la dignità di duca 
di Sudermavia a S. A. R. il priacipe Oscaro , 
una deputazione di quella provincia ebbe l’ ono- 
re d’ essere ammessa , il 51 gennaro, passato , all’ 
adienza. di ;S. A, /4l presidente. della deputazione 
ib sig. gran baili., .cavalier: d° Ulsparre, portò la 
parola per. felicitare il principe di questa nuova 
dignità, è per raccomandare la provincia di Su- 
dérmania alla potente suà protezione . H duca di 
Sudermania rispose che , sebbene assai giovine, 
conosceva troppa il peso degli obblighi che S. M. 
gl’ imponeva , e che avrebbe fatto ogni sforzo 
per meritare i seotimenti che la deputazione gli 


avea falto esprimere, per, organo del suo presi-, 


dente. s ì 
— Si pretende. che il gia rei Gustavo. Adolfo sia 
sul. punto di'recarsi nell’ America settentrionale! 
+ La -milizià organizzata nell’ isola, di Gothland , 
ascende, a 4000 uomini che basteranno , secondo 
sì spera , a, ditender quell’ isola mel ‘caso , in cui 
gl’ Inglesi volessero attaccarla . (Monit.) 
DL va GET A ON 2 PR AE 
Costantinopoli s 10 gennaro 

Il Gran siguore, non ha approvata la pro- 
posta fattagli di ‘ritirare il campo del Gran Vi- 
sir da Schamla fino ai contorni. d’ Andrinopo- 
li. Rimarrà dunque nell’attuale sua situazione ; 
e non potrà incorret pericolo , perchè le strade 
sono del tutto impraticabili ‘Che però , nulla 
di nuovo è accaduto alle armate 

La porta ha pubblicato di avere i Russi 
assalita da piccola fortezza d’ Aniskoi sulla fron- 
tiera della Georgia se d’ essere stati respiati con 
Una perdita.di 3000. uomini... 

Si continuano per maree per. terra i pre- 
parativi per, la futura campagna. La stessa $. A. 
ha ordinato di, accrescere il numero, degli. ope- 
raj nell’ arsenale , perchè la flotta sia, pronta a 
mettere alla vela. verso la. metà del mese di 
aprile. Vengono molti marinari dalle isole dell? 
Arcipelago . Sono. stati spediti ancora alcuni fir- 
mani per, la leva delle truppe asiatiche , e si é 
rinnovata la, voce che il Gran .signore nella vi- 
ciua, primavera, si metterà in persona alla esta 
della sua. armata. 

_ Furono, il 50 dicembre celebrate due feste. 
Una, giovane schiava del Sultano » Chiamata 
Oschucki Jschan , particolarmente favorita. da 


ta 


1395, 
Si Ai, fa' sollevata al grado , ai dritti. ed at 
privilegi di sesia. sposa del Gran signore,, è per 
conseguenza , fu vestita, secondo il costume -y 
della pelliccia d’ onore , che, a norma delle an- 
tiche leggi del serraglio'; distingue, le spose; del 
Sultano dalla quantità delle altre donne impie- 
gate al servizio dell’ Itarem i cai 
‘La seconda festa fu la. traslazione y{all’\ora 
fissata dal Muneddschimbaschi y ossia; primo; astro- 
logo, del: ministero! e . di. tutte le cancellerie 
nefle; nuove fabbriche del .serraglio . ll giorno, 
dopo ; ne presentarono al Gaimacan, È ministri 


esteri le loro congratulazioni , 


Prosiegue nella capitale. a regnare la quie- 
te, essendo ben provveduta di \viveri , come. del 
pari è tranquillo P Egitto. i ia 

E” ancori proibita 1’ uscita de’ gravi . E' si 
rigorosa una Lal proibizione , che 1’ incaricato 
d’ affari d’ Ioghilterra , il sig, Canning, ba a 
gran! stento potuto comprare ile, provvisioni di 
fatina necessarie alla fluita, inglese. ch? è nel Me- 
dilerranco. i (Jowriv., de È Lanp .) 

19 Panczowa, 31 genuino Neo 
Si è disciolta l'assemblea de’ capi  serviani 
a'Belgrado . L due principali risultati di, quest’ 
assemblea sono. che il general Mladen-Mulowa= 
no-Witsch è stato di bel nuovo istallato an qua» 


| lità dì vice-presidente del consiglio serviano ; e 


che le dogane e i dazj sono stati | confermati 
per un amo. È 

Dalle frontiere della Turchia , 2 febbraro. 

ll governa. continua: a» spiegare il più gran 
rigore versu i gianizzeri che si sono resi col. 
pevoli: d’ insubordinazione «Parecchi fra loro 


| ile avevano tenuto de’ propositi sediziosi yi sono, 


stati puniti ‘di morte. Alcuni altri sono, stati 
incarcerali.. Avendo. avu o il loro soldo , e ‘più 
nou parlaudosi di stabilice nel lora corpo una 
unoya disciplina (5 pare chi abbra, dato, molivo 
alle ultime. vurbolenze una, fazione particolare, , 
ma di cui. ha fallo svanire ‘i, progetti la fer> 
mezza, del governo. . (Monib.) 
deutaro 0 Aibaniay27 gennaro 
Jeri,; ordinò il pasvia cae partissero, da que; 


| sta ciità.tulti gli avitant di #'odgoriza. che. vi 


dimoravano;..Vuolsi che né sia il. molivo essere 
sì manifestata a Podgorisa una mortalità che si 
attribuisce . ad una malattia, contagiosa , dalla 
quale è necessavia dilcuilere da citta di Scutari > 
È (40em) 


PROVINUILL 4LLiRICHE 
Lraeste 31 Margo. 
N sig. generale di divisione , barone Del 
zons., è arfivato jeri un questa iciltà per prendere 
il. comando dell’armata , un assenza del Imarer 
‘sciallo, duca di Ragusi (L'etay. officia) 


INGHILTERRA 
4 “| Londra 15 febbraro. 


Si, dice che il yoveruo del reggente abbia 
categoricamepie (risposto alle domauue «del. mim 
nistro degli. Stati Umtli. fissa, è Lale ; quale do- 
vea prevederla chiunque era convinto che la Gran 
Bretagna savebbesi conservata coslaale ai prin 
cipj , sopra i quali siposano la sua superiorità 
marittima e la sua grandezza. Asserisce, formal- 
mente che S. M., Butannica mon, rinuncerà 


134 RARO Hr: 
affatto al'dwitto di. visita, e non revocherà, i suoi 
érdinì «del consiglio che. quando; savanno  inue- 
ramente ve realmente: annullati x decreti. di Ber- 


giorni. uni 3 sii i(ipe è Cvcerier)]: 

— Pare che il sign oPinkaéy.buon: altro faspet-, 
tiche la Ssudsrtidiénza di cingedd, e che si 
prepariv‘a' ritornare ii America |sulla) fregata 2? 
Essew Le conferenze: ; calle. qualio allustevar ili 
discorso ‘dei. Lordi"Gommilss:rj al pailamento (di 
séorso ‘del resgente.) ,/sononfiuite: ed inuiaistri 


lino ve di Milano. i isso ho si it 
isittassicura che il: sign: Pinkuèy parta: fra} 


persistono @ nianicaeteigli urdini.atel consiglio; 


Napoleone); "AL Gontraiidiz:pdrtche;; adoiti du 
sistemb‘di «conoiliazione”verso gli Americani a Je 
ri, si ricevè a Londractin decreto: (che) ammets; 
fè nei porti “delia Ppaiicia! tutte leo prodozioni 
degli ‘Stati Uniti, eccettuato il labaceo . moi 
1 su DEL ta 440) dh 
12 Sippiamo:la | basa sorgente che le trate 
talivé da’ lungo” temipo vteilute) fra: questo. paese: 
e 1° America: sono valM)termine:,, ma che orsco» 
po è totalmente: opposto, la quello. che se n° 
atterideva d.0> i 1} id 
24 Sip dite che'sabato i passato ilbmarolese Mel 
leslby.: ‘abbia decisivamente: risposto nad alcune; 
domande ‘éalegoriche fattegli. dal) undistro: amen 
ticano! ‘sopra ‘i’ puoti, pricipali della». discassiori 
Be 0) Dia tale risposta fesprimevat: che SJ. Mi 
Britaonica non acconsentiva ad abbandonare 


sica d aibo rat È, 


di 
suo «diritto dis cercate "a Uordo \de’iwascelli\ame- 
Gabi ‘(crediamo quercantili: +) matinari jngle- 


i? che ‘non facevaiica mbiamiento } uè=mo:bfieg + 
tema di bloeco!g?e: doni rit 


Faval i. vedi ) 
gero' stati» reyodati. di fatto Vi iecréu di Berlino: 
é'di Milano”. ‘Gi ‘spiegaremo vin poco su, que-; 
sto ‘soggetto + Dive qui 
%* A Noi ‘abbiamo’ costantemente mantenuto il 
principio, Je “non troviamo aleuna ragione per» 
dipartircené cora) che vana? bandana! méletnd. non 
da' una sufficiente evidenza. dellanevtnàtità ‘del 
carico . Se dunque la' bandiera. noù può copri- 
re' la' mercanzia ,; ancor meno'! déve* permettersi 
the copra le. persone degli uomini |‘élie*làppar- 
tensono all'una o%all’altra delle potetize* belli-. 
Berahti ‘3 e ‘spogliare la ‘patrià loro «dei diritti” 
inerenti clie ha ‘per* reclamare‘ il loro servizio!» 
Questo è 12 antico dritto marittimo delle nazioni, 
‘ *In' quanto al secondo punto, non credia- 
mo (siasi 0 nò-discusso questo nei nostri con- 
sigli ) di ‘avere il dritto di dichiarare ‘una piaz- 
za in istato di:bloceo‘, se non abbiamo real- 
mierite ting forza in stazione che ne renda peri- 
tolosi gli approcci ; ma , abbiamo il dritto dP'iti- 
- GAIA d'ogni ‘vascello’ peutrò*, “chie | pòrti 
atdiera ‘nentra ; e che faccia il commercio sùl 
la costa nemica ‘da-noi dichiarata o nò in ista- 
to d’ assedio”. | i, E RR LIZA 

‘“ Finalmente , il. precisp* scopo de’ nostri. or- 
dini del’ consiglio era di. forzarè il nemico a 
tévocare ‘suoi ingiusti ‘decreti ; non dobbiamo 
per "conseguenza. revocar. questi: dopo la reveca 
ii quelli; ma” forse aucora partebb& assati rigo 
rosg preridere letteralmente il’ senso ‘degli argo- 
Menti adoperati da’ un ‘negoziatore “americanò 
Fetbo' uno fraricese!;. per ottenere! dalla. Francia 
| èdbcessioniy maggiori) eUricavare *dalibaoiv largo- 
fienti fa prova di non essersi fatto dal nemico 
alcun cambiamento ai ‘suoi editti oppressori. Co- 


Toro” ch hando ‘interesse d’ occuparsi di 
Pigi di ù Nite . 


NI itteoota DI 


questa 
4 


Lbe 


materia , .Comprenderanno» ciò. che intendiamo 
di dire . ; (Ldein) 


RO Vit VT RODI 

Sarà ntile ‘a‘tutti ‘i creditori dello stato che han) 
no prodotto! al Segretariato? generale del consiglio gin 
liquittuzione dei titoli-di. credito: nel. muneror deiiqua 
li ftrovansi delle ‘capellanie! lacali di, fare «per quer; 
ultime uni nuovasregolere | dichiarazione, a opa, 


‘ gelto,, di;; essere. sriscritte. nel , registro speciale, der 


efizj “di patronato laicale, riap nto n, conformi 
tusdel' decreto” Imp: ride, dil 1 murzo. corrente, cho 
proroga fino al pruno “di maggio (venturo il isrmine 
fissato per 1’ accendattistiriZione’”2? !UP O RIZ4x 
Li p*apirto ua Burst ‘pir 1a riscossioni 
i crediti! risultanti ‘0 (la atti autentici 520) dai > conti © 


| dei legali da farst nei dipartimenti rel Mysohe , l'ronx 


ti, (e Metniro null: do ditte Marche + Questo sa- 
ra aperto la mattina dalle ore otto..s!no all: dodici 


tdi Francia, e la sta da un org dio notte sino al- 


le ore tre . La persoun che assume I agenzia pro» 
‘pone di; fare lu riscossioni. a proprie ‘spsse a forma 
dellè condizioni che sirannò mlufestite di creditori, 

* Cuiunquè vorra opproflittarhe Gicuirioera' ‘inCost 
sò Bilrdaù a’ SÌ. Carlo'al 'Corsd via TUegli otto Can 
toni miti. *41ul'iméo”ippartametttb 4//oye ‘si «ricevere 
ramno le! carte mbcessario a' tutto Lil fnese di giugno, 
—! Livsignorò Fiori Ue fcompagnio, agenti d’affuri in 


| via del Corso num .c92: 0a: H mas: prevénzono, 11 pu, 


i sioni‘, delle “vendit* 


(dia 


È ù d ilir | zioni ammissibili in pagament> dei beni Dea 
‘omini ele coniglio ché quando; fosk».{! siii i 


blico che essi continuano; ad. annmersi. l'incarico, di, 
far liquidare qualunque, specie, du. crediti e pe i 
sopru lo Stato.,.siu presso le diyerse antorita , ed ame, 
nimistrazioni stabilite a Romu', si so 1 diversi” 
ministri, ed 'ammimstrazioni è Parigi, cd a'Milini, 
SSE SS ‘8 ificutiehho anicorà del' Ficpirbl aes pini 
è compie tdi erbhuti ‘di ’qui..Isi<[ 
voulia'inattra*, ‘dell& compro‘ e venittità Uellè! reseri»! 
aniali +) 
espiare d’ aultim. 
primplaose vflei, titoli, 
issata a tutto, il imeso. 


siù Prevedgono=simibnenta. 
may) proroga | accordata. silla 
d. crepi in liquidamento e 
Til», prossimo avvenire +...;; ig 000, ì $ 
i. Le persone che desiderassero onorarli della loro 
confidenza indrizzandogli li titoli auten ici' dei loro 
crediti , "dovtanno rnirvi una procura in' buona Tor-' 
ma legalizzata dal Presidente del ‘Tribunale di prima 
istanza del Circondario . n i È 
3 Desideraiido” poi dil procapire val pubblico tuiti 
i. possibili vantaggi, @ di adequistarsi semprepiù la 
sust/ fiducia ) èssrsivsono: imp.sstivl’iobbligoi di esige; 
gere; la, proyvisione:-che” sì sara stabilita La; lijuidazio- 
ne , finita. 3 | vg pr aa sil 
3 Essi s’ incaricano infine di qualunque sslasi com-, 
missione per Parigi, sé per Mil Du.a relativa ad acqui=, 
sti dì libri, assuciazione di ‘y î ; 
__ ll pubblico è prevenuto ‘di 'alfrinctre Ie Isttere e 
plichi‘ che gli verranno trasmessit* “00 A 
4 sh È 0 Fion'e Compugni È 
TERZA GIUSTIZIA DI PAGR/ IN OMA.! 
Domenica 24.* del ‘corrente’! mese! dis Marg 
zo 1811 ‘all’ oré quattro pomeridiane! ‘siv vende- 
ranno ‘al pubblico‘ indanto } ‘ed’ al''maggiore! of 
ferente sulla piazza Navonà , e precisainente a0= 
costo la: guardia ‘, diversi aggetli preziosi ad 
istanza ‘del “sig. Bèynadinî Alessio’ a' pregiudizio 
del sig. Carlo Montanari come appiesso sec. 4° 
Art.! IL Un Cameo di'pietta*dura com due 
teste ‘contornate di’ brillanti lavorato concia; di 
Inghilterra} %un'‘talismano ©0n ‘sùo! cristallino 
chino nel ‘mezzo. fatto” a' tnostacciolo!, ©on. e 
fra in mezzo di brillanti e «contorno simile; 
un' orologio d’oro smaltito ton*rosétta in mez 
20 di diamanti , € “contorno di perle buone rec* 
altro: detto’ com due niostrie «còn' ‘castello “a ci 
lindro , ed altre bigiotterie . 
i Salvaggi Niccoia Usciere presso la detta 
terza giustizia di pace in Itoma ec. 


t 
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GIORNALE DEL CAI 


vi 


PIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE. ROMANO. 


Roma., 23 Marzo 1811. 


i 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


I.NIT.ERNO. 


Roma , 23 Marzo. 


Sua Maestà Imperiale e Reale sempre, più 
intenta ja beneficare i popoli a lui soggetti , e 
ad animare il progresso delle manifatture e delle 
arti, con decreto, de” 7. maggio dell’ anno scorso, 
ha proposto un premio di un milione di franchi. 
all’ inventore della machina più adattata e prox, 
pria a. filare Dl gorsiaà Sata 

Il concorso resta. aperto fino alli 7 mag- 
gio. 1813. dopo la qual epoca si verrà all’ esa- 
me. delle, machine , che franche ‘di porto deb- 
bono esser; rimesse al Sig. Ministro dell’ Interno 
in Parigi. Le medesime debbono essere in ista- 
to di. filare je (di agire, + Più; sn 

Dal momento, che il premio sarà'‘aggiudi- 
cato all’ autore della machina , diverrà il sistema 
di, questa proprietà. delle, manifatture ‘francesi , 
ed ìl mecanismo., del quale si comporrà' il siste- 
ma , apparterrà ‘al,,governo « » ; 

Si eccitino pertanto gl’ ingegni italiani , € 
la fervidezza della loro fantasia si risvegli ‘all’ 
oggetto di concorrere degnamente ‘all’ invito , e 
toccar quella meta , àlla quale deve spingere me- 
no .l’ oggetto del lucro, che il desiderio della 
fama. 5 
— Con decreto di S. M..I.e R., del 25 feb- 
braro. passato , il sign. Duca Sforza Cesarini è 
stato nominato governatore, del Palazzo Imperiale 
in Roma . é È 7 

Con decreto di S. M. del giorno stesso'il 
sig. Sterni n° è stato nominato architetto + 


Oltre i lavori del Foro , altri due se n° ese- 
guiscono attualmente, di una grande importanza . 
Sono questi i cemeterj ,, destinato .l’ uno presso 
la Chiesa di S. Lorenzo fu,ri le mura , l° altro 
al così detto , Pigneto di Sacchetti , fuori là por- 


ta Angelica + Duecencinquaita e più. operaj ham- | 
no già scavato; per metà il recinto di ambedue , | 
ed in breve si darà principio alla ‘costtuzione | 
delle sepolture . Si spera di vederle affatto ter- 
minate prima del fine del viciuo estate , e che | 
sì possa allora abolire per sempre l’‘uso‘ perni- | 
ciosissimo di seppellir nelle chiese . Non ‘v° ha | 
dubbio che la maggior parte delle malattie af- | 


fligenti questa popolazione provengano appunto 
dai pessimi influssi che esalano da’ cadaveri se- 


| considerabile di famiglie + 


polti. in luoghi ; chiusi . Ciascuno de’ nuovi ceme- 


| terj avrà, 400 sepolture ; se ne aprirà una, al, 


giorno ; e la già aperta, non tornerà ad aprirsi, 
che..dopo “il. corso; di un’ anno.., Vi 8° innalzerà 
d’ intorno un’ ordine di colonne , e sotto di que- 
sté.sarà lecito: a. chiunque. il farvi fabbricare de” 


| sepolcri a suo. arbitrio. Delle piantagioni di ci- 
| pressi renderanno più salubri questi luoghi , © 


meglio ihe, dimostreranno , il. carattere . Questo 
granile slavoro.. occupa ed occuperà un numero 


4 
(SEMO! î 


Si, conta fra' le interessatiti cose , scoperte 
nel Foro , il piede dell? immensa tazza di granito 
che ‘n° occupa ‘il centro . Questo piede era intie 
ramente ‘sepolto , è perfettabietite conservato. La 
Pr grandezza ; la'‘sua ‘forma ed: il Suo» lavoro! 
lo” reridono ìnteressantissimc! ati Je siepi 
d vt 


I 
gin 


| ‘Domenica! passata ;'3 marzo ; S. M.-1 IM 
PERATORE ‘RE, ejréondato dai principi; 
dai “mibistri*, dai ‘grandi! ‘officiali e dagli vofficia= 
li ‘dellà SUA ?cas8' ‘Ficevette’, prima ‘della ‘mes 
sa } nel palazzo delle Tuileries‘; nella ‘sala “del: 
trono , le Gerulazioni del collegio elettorale del 
dipartithento” del Fivistère di bqaelordel | dipar- 
tfimeoto ‘degli’ Alti-Pirebei , ‘e del'dipartimento’ 
del Réno' e Mosella”, | SÌ, AS BI î 

I ‘presidenti ‘di ‘queste! deputazioni ‘avenda 
presentato ‘ all’ IMPERATORE ‘alcuni ‘indirizzi y 
SM.’ si degnò ‘di far loro lè seguenti risposte = 
Risposta di "S. M: ‘ali collegio elettorale ‘del di- 
li ‘pantimerto del ‘Fihisters0) VU: | i 

« Sono grato ai vostri sentimenti + La ve: 
ra Causa delle disgrazie che ‘ha provate la 
marina , proviene’ dalla ‘perdita degli uomini 
spreicisi fitta dalla Francia nelle guerre civi* 

li. che hanno lacerata sopratutto» la: Bretagna 
‘Sed il Poitou -.' Subito *che potrò); verrò a 

Brest. Ma' la possanza de’ miei popoli è ‘tale 

che tra quatti” anni avrò più ii ‘éento! vascel> 
è li d’alto. ‘bordo e. dune cento' fregate + I ma- 
rinari, dell’ Adriatico , come quelli «del Balti> 
co, pareggiano già di zelo e di ‘coraggio co’ 
‘miéi Bretoni “e ‘co’ miei! Provenzali , per con- 
tribuire alla libertà de” -mari'‘-che ‘non solamen- 
te interessa al mio Impero , ma ancora a tut- 
te le altre nazioni dell’ universo . 


«''IPafige 35° Mafjo è! 


Ririgla am ai 


AORLALRURLA 
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Risposta di S. M. al collegio elettorale del di- 
pariimento degli Alti-Pireneù + 
«Vidi con interesse il vostro dipartimen- 
< to. Aggradisco i sentimenti chè mi esprinîe- 
e te + Fra pochi. anni, sei grandi strade) tra- 
« verseranno i Pirenei , e favoriranno la vo» 
« stra industria . « ‘ tra: p 
Risposta di S. M. ul collegio ‘elettorale-delvdi- 
parsimento, del Reno e Mosella . 

« Vi'ringrazio de’ sentimenti‘ che mi espri- 
« mete . Sono soddisfatto dello spirito che aui- 
« ma gli abitanti del vostro diparlimento + 
— Dopo ia messa furono presentati a S. M. 
varj personaggi. fra quali la principessa Chigi 
dama. del palazzo.“ Deo) 

Jeri S. M. Vl IMPERATORE andò a cae- 
cia a Gros=Bois-dat-principe—di Neuehàtel.-Eb-. 
bero l'onore di cacciare con S. M. il princi- 
pe, Schwartzenberg , ambasciator d’ Austria ; il 
dita di Conegliano 371 daci'di'’Reggio;, ill duca 
Carlo" di Piacénza!, if vicè”Atmaiiragliò de Win- 
ter “ed il gengral’ Difttioniedalit. SB hi © è oi 

Al suo Filorid9A IMPERATORE ha tenil 
to il 38.0 consiglio di commercio? . ee ci 

| ‘Oggi ha presieduto lai Cobsiylto'di Stato . 
— S. M Taiperatrice ron ‘esce pòù in car? 
rozza‘; ha profittato dél'‘bel ‘temipor"d'‘oggi ‘peît. 
passeggiare ‘sulla ‘terrdzza delgiardino: dello Tui 
leti65 dalla’ parte! dell’ acqua”. Essî gode ® peri 
fetta salute, e va felivemente’‘alPtetitiine' della? 
sua gravidanza +» (Monit.) 
si da. 9299 Del, 6, Marzo «00 pigen 42 
edi Il sig, Tabouchère 3; negoziante: d’ Amster-. 
dam,; ha ottenuto.. dalla. polizia ;un, passaporto, 
per recarsi..a.,Londpa,, per. (alfari, di suo com 
mercio +, Da ciò, si ;é.. divulgato; che ‘aveva 
le. proposizioni di, pace. coll Inghilterra, Noi, 
siamo autorizzati a smentir queste voci . Nessuna 
couferenza esiste frasi due Governi, e non può 
esisterne fin tanto che sussisterà |’ attuale ammuni- 
strazione) luglese,y d. di cui princip],,, guerra» per- 
petua 3;s0n0, ipoti a tutta, |’ Europa « dl viaggio, 
del. sig. Labouchére. è relativo ai, suo} affari per- 
sonali ; jmulla,.può dunque influire. sulle transa- 
zioni, commerciali. ,.1;,," (idem) 


} os 
Inbuatzo! aiDeb7 (MATO sisi È. 
“101311 ) transito deì.cotoni del Levante. per gli 
Stati..della.\Confe«ierazione ,,2 destino; della. Fran- 
cia, diventa più facile di quello ;sià, stato, nei 
pimi, tempi ‘consecutivi all’ adempimento delle 
misure’ relative, alle «derrate ‘coloniali... ... _._._ 
+ cieedny Baviera, il commercio «goderà ‘ di.un 
termioe=di, quattro: mesì, per giuslticare lo sca- 
rico degli acquisti con sigurtà \relalivi ai. cotoni 
verificati a Strasburgo e, ORE 
i «A Stuttgard ,,non è stato messo alcun nuo- 
go dritto; sul trusito dei cotoni del Jeyante . 
yesta materia non vi, è assoggeltatà. alla tor- 
malità. del) deposito, ». pri ie: DEN 
» è de cotoni. desunati , per la Francia e depo- 
sitatis nel. granducato di, Baden, saranno spedi- 
ti. senza, difficoltà e senza. alcun ritardo , sulla 
richiesta e; a. diligenza de’ proprietar) e de’ con- 
seupatatio illenp vico , Upite infili. > 
‘on cdi prendono, delle misure, perchè la ‘verifi- . 
‘vazione » dell’ origine; de’ cotoni s1 faccia ;a dtra- | 
sbupzo -sul..momenio. dell’ arrivo a 


‘di Waltersdorft , capo di 


In quanto ai cotoni di Napoli, i negozian- 
ti di Roma non essendo che semplici commit 
tenti, possono qualche volta fare a meno di 
sottoscrivere le somuiessioni prescritte per ga- 
ranzia delle pene, nélle quali s’incorrerebbe per 
le false dichiarazioni d’ origine . A prevenire ogni 
difficoità,, i negozianti dell’interno , acquirenti 


i 'cotoni di Napoh , sono invitati a fare o nel. 


la dogana di Parigi, o in quella di Lione , la 
dichiarazione delle quantità che loro saranno 
spedite , e di soltoscrivervi le sommessioni con- 
venute . 5 (dem) 

— La culla che la città di Parigi dee offerire 
a S. M. | Imperatrice è d’argento, dorato , ar- 


» ricchita di inadreperla ; l’intero è guernito di 


velluto cremisi ; le tendine sono di trine spar- 


.se..di api. d’.oro..e. foderate di. folas bianco : la 


forma della culla è di un quadrilungo roton- 
deggiato : è sostenuto da quattro cornucopi che 


s’ incrociano ., è da due piccoligen), rappre- 


sentanti, uno la giustizia , 1° altro la fortezza . 


| Sulle coste della balaustrata sono due cammei , 


uno dei quali esprime la iofa della benna che 
riceve fra le braccia il figlio degli Dei ; l’altro 


| rappreseota il l'ebro che sorride vedendo nasce- 


fe ‘un ruovo astro in suo ‘favore Sulla ‘parte: 


i principale dellà ‘culla sta la Fama + ‘Uae:tuene 


fra le manì una corona ; sormontata da’ una. 


i stella , emblema ‘del’ genio’ e ‘della gloria. dell’ 
Eròe che governa" la Francià': di Pactia una pio» 
| cola aquila che tiene gli occhi’ fissi'!sù quest em: 


blema,, e sembra che tenti ‘di volare ‘all’ altez- 
za, della stella “I disegni di!’ questòl-iavoro sono 
del sig. Prudhon', ‘unò de” più ‘distinti pittori . 
uk vene. 0 (Jollr"de' limp.) 
=" Capitoli cattedrali d''Acqui', ii saluzzo e 
d’ Iyrea , ed il vescovo. di Mondovi. è! suo: ‘ca> 
pitolo hanno mandati a Si M. T. e R. degl” 
indirizzi ‘contenenti l’intiera' loto ‘adesione alla 
dottrina proclamata dal clero metropolitano. di 
Parigi . Simili indirizzi sono «stati mandati ‘a 
S. A. I. il principe Viceré ‘d'italia’ dal capito» 
lo ‘calledràlé di Manitova®e ‘dal vescovo ‘6 capi. 
tolo d° Albenpa/. e!6H 010. sii (dem) +! 
"I dtpra del ‘gui 


SUSUII Vescovo edi capitolb ili Piacenza han 
no sinyiati a S.M. I. e R. degl’ indirizzi ‘coni 


fenenti ia loro adesione ar principj Sproclamati 


dal clero; metropolitano di'Parigie Shi stessi 
dirizzi: sono stati ‘inandati "a" 8%: Axial prim 
cipe. viceré d’ Italia dal vescovo è capitoid di 
Sarzana . , IPEREAORE. + ieuosb dem) ., 


Amburgo ; tmarzgo + 
NI DIOVBI è € 


‘Da ‘parectbi’ giorni ‘ passariv!» pei Amburgo 
molti: official "di marina (di S. Mi dre dida 
nimarca 3 che Seco" lotò “conducono” det dista 


‘camenti di imaridi , composti di « milestrece Idi 


marinari di Danimarca, del Jutland 4 della ‘Nor- 
vegia , dello Schieswig e '‘dell’iHolstern : iquest” 
ultimi sono stati‘ raccolti dal’ sig. *Crambellano 
divisione ‘della maria» 

ll'sig. Lars Fabricio ; ‘capitano di Vascello 
di S. Mi D. è passato ancor “esso per: questa 


“città , dicetto ad Anversa. È 


Erano questi “diversi distaccamenti condotti 


ile Kaas!, Helst ; capitani 


li signori Widal ; x È 
dal s luogotenenti 


di fregata 5 Warendorf e Kinck ; 
di vascello + i 

Tutti rendono giustizia alla buona compo- 
sizione, di questi distaccamenti , che dimostrano 
molto contento di vedersi incaricati dal loro 
Monarca di) concorrere con 1 soldati dell Impe- 
rator Napoleone «alla difesa della libertà de 

» 
belt La, perfidia degl’ Inglesi. verso il. Sovrano 
della nazione danese jl’ incendio di Copenaghen 
accaduto:nin «piera pace:; la rapina non, meno 
scellerata dei vascelli:, sono. scolpiti nella memo- 
ria» di questi marini: (d'ogni; grado. ( 

Essiocorrisponderanno? col loro coraggio; 
quando se ne presenterà l’ occasione:} ‘a quan- 
to attende da lororil leale Sovrano della Dani 
marca : ‘onoreriunno la‘bandiera danese. 

(Joum. de l Emp.) 


“NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 
Milano > 9g marzo. 

Pervenuta a Venezia la notizia ufficiale del- 
la ‘nomina "del nudvo patriarca fatta ‘(da S. M. 
Ile: R. Stella persona ‘di monsig. Stefano"Bon- 
signori”; ‘vescovo? di Faenza ‘ed’ elemosiniere del 
Re, il sig. podestà e savi di quella città hanno 
in (nome della popolazione esternati con un’ in- 
dirizzo ;a.S< A..I. il principe Vicerè i sentimen- 
ti d’ esultanza e. di riconoscenza | yerso I° augu- 
sto. nostro Sovrano per avere provveduta quella 
vedoya illustre chiesa di un dotto e zelante pa- 
store , supplicando la prelodata A,,$.,14, a,vo- 
lere. umiliare: al trono; di S. M. 1, più sinceri 
omaggi di rispetto e gli atti più vivi di grazie. 
Quest indirizzo. ha. incuntrato il pieno, aggradi- 
mento del principe Vicerè che fu. manifestato al 
podestà e savj da S., E. il sig. Ministro dell’ 
Interno . a 1 A 
_Comunicata; pure ‘ufficialmente la nomina al 
capitolo, patriarcale , monsig. Bortolatti , arcidia- 
cono. di quel capitolo. e vicario capitolare in sede 
vacante , radunati all’ istante i.suoi colleghi , con 
autentica dichiarazione rimise allo stesso capitolo 
i poteri coi quali in suo nome aveva, fino a quest” 
epoca, amministrata quella diocesi ;;dopo la morte 
dell’ ultimo patriarca y; pregando il capitolo ad ac- 
cettare questa libera e spontanea rinunzia.. Quin- 
di.il capitolo , nella stessa seduta, a. voti una- 
nimi , si determinò di conferire. al. nuovo eletto 
gli stessi; poteri ,..pregandolo ad assumere al più 
presto l’.amministrazione spirituale di quella dio- 
cesi .. Portato quest’ atto capitolare a. cognizione 
di°S. A. I. la prelodata A.S.I. ha fatto mani 
festare “la ‘su soddisfazione al vicario capitolare 

ed'’al cipitotg: ng ia e Se III 
Pise.!* La curia patriarcale ha in quest’ occasione 
‘ordinato il suono per tre ‘giorni di tutté le cam- 
pane' delle ‘cliiese patròcchiali, e succursali) ed 

ìl'‘cabto solenne dell’ inno ambrogiano. ‘ ; 
sai e attende con impazienza l'arrivo del 

: patriarca , (Gion. Tral.) 


INGHILTERRA 
Londra , 26 febbri. 
Unà ‘corriera da Lisbona ba portato le gaz- 


I 
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zette e le lettere fino agli 11 del corrente. Lo 
se si distribuiranno questa matlina + 

Quella porzione di armata spagnuola ch’ era 
sotto gli/ordini di 'Ballasteros ; ‘è } o per lo me- 
no la temiamo; quasi‘ intieramente distrutta 0 
presa . Gli ultimi dispacci di lord Wellington 
ci fanno sapere che 3000 uomini di quelle trup- 
pe erano stati fatti‘ prigionieri in Olivenza . Indi, 
pareva che Ballasteros'avesse marciato sulla riva 
sinistra della Guadiatia , meli idea dî fare imbar- 
care 5000 uomifi ad Ayamonte per Cadice . Per 
coprir ‘quest’ imbarcò erasi impostato a Castile- 
gos , dove è stato assalito dalla divisione Ga- 
zan 5''è stato battuto , e respinto dopo una igran 
perdita ‘sull’’ altra‘ riva della Guadiana : si dice 
chè ‘avesse ' lastiata: la:suaarliglieria e la sua ca- 
valleria. a Paymoza 5 ‘ch’ è situata sulla riva. si- 
nistra di quel'fiume:; per | conseguenza, non es- 
sendosi potute ‘ritirare con lui, sono state prese. 
Non sarà ‘forse migliore: il. destino del corpo ché 
si trova ‘ad’Ayamodte yribchiuso trai finmi del 
Guadalquivir e della Guadiana , tutta: la. sua spe- 
raiiza di salvezza è posta nell’ arrivo dei basti- 
menti che «devono prenderlo a bordo 

‘ : (dhe Ul'imes )(Monit.) 
Del > febbraro'. 

Un giornale di Dublido' del 16. corrente 
contiene in data di Limerick il'seguente articolo : 
È « Sentiamo -che i reggimenti di' linea, de- 
stibati. ad imbarcarsi per ‘il Portogallo ; hanno 
avulo contr’ ordine , e devono restare nei rispet- 
tivi loro quartieri fino ‘a buoy otdine . Si dice 
ancora che il maggior generale Monlrésor, ch' 
ora trovasi a Fermoy , ‘debba in breve riprende- 
re il comaudoò-del' distretto ‘di Limerick e della 
gudrnigione . Le truppe hadnio avuto il loro equi- 
paggio di campagna”, è svi fatti tutti i prepara- 
tivi per farle ‘entrare ‘in'Camppagna se sarà ne-. 
cessario . (Moming- Chronicle )( Monit.) 

STATI UNITI - ‘Assemblea ‘legislativa . 

Washington, 2 gennan . Su'di uba mozio: 
ne del sig. Stanley la ‘camera ha adottato la ri- 
soluzione seguentéè ; © | (1! Î \ 
' |‘ ‘« Il comitato di commercio è iricaricato di 
esaminare ]’ utilità che potrebbé ‘recare ‘ una leg- 
ge per la ‘rimessione ‘delle pene pecuniarie in- 
corse per 1° infrazione involontaria di quella che 
proibisce ogni relazione commerciale coll’ Inghil- 
terra e colla ‘Fravcia e colle ‘loto ‘dipendenze . è 

Del 5° gerinàhò > E” giunto alla “Camera un 
messaggio del Presidente . Esso' indicato confiden- 
ziale , si chiusero sulle 6re due e mezzo le por- 
te . ‘Per quanto ‘su di ciò posso dire 5 vin' tal mes- 
Saggio segreto era relativo‘ alla ‘Florida occidett- 
tile; che perciò è 'stata ‘proposta ‘alla ‘camera 
una risoluZione ‘che ‘tion è “passata, ‘mafche' sirà 
posta ad esame . ‘In sostanza; quest’ affare von 
piace al partito dell’ amministrazione . Sono!state 
chiuse ‘le ‘porte’ del Senato. © * val 

“Del'4 gennaro”. Nulla sappiatno dell’ ac- 
caduto jeri nella’tcamiera’in'“comitatò segreto. Si 
crede che ‘gl’ Triglesi abbiano ancora il progetto 
d’ impadronirsi della Florida orientale ‘e occiden- 


(tale ;: si. tratta di sapere se gli Stati Uniti li pre- 


verranno ) € piuttosto 'éssi ‘s’'impadioniranno di 
quel paese « Si dice “che 'il Governo Francese de- 
sideri che se ne impadroniscano gli$tati-Uniti» 
Quest’ affare è stato rimandatoal un comitato , 
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che probabilmente farà il suo rapporto domani 
o lunedì a porte chiuse . 
Baltimore , 3 gennaro . Sappiamo da sorgen- 
te che riputiamo sicurissima , che il sig. Morier , 
incaricato di aifari dell’ Inghilterra, ha presen- 
lato una memoria contro 1’ occupazione della 
Florida . 
— E° accaduto nella Florida un fatto d’ arini fra 
il colonnello Kemper ch’era alla testa degl’indi- 
peadenti, ed il governator, Folch che. comanda- 
va i Spaguuoli : Kemper è stato disfatto . 
(Aifizd Yonit.) 
7 Del 1 marzo» 
— Il sig. Pinkney ebbe. jeri la sua udienza di 
congedo «dal. principe regeute , ma il sig. Perceval 
ha risposto ad. una domanda, fattagii. dal siga. 
Whirbread nel parlamento , che sebbene il sig. 
Piukney abbia avuto la sua udienza di congedo, 
lascia tuttavia in Londra un’ incaricato 0d' ajjùri 
per proseguire le trattative;,. e che un ministro 
plenipotenziario della Gran Bretagna partirà per 
gli Stati-Uniti. 
(The Traveller )( Monit.) 
— Il 27 del mese scorso ebbimo, 1 giornali e le 
lettere di Cadice fino al 13 del correute . Dopo 
la morte del marchese della Romana , il general 
Castanos è stalo nominato al comando dell' ar- 
mata . Ci auguriamo male da questa scelta . Non 
si è fatta la sortita da Cadice per assalire l’ ar- 
mati assediante , «e la guernigione resta ancora 
în una’ perfetta inazione , Le Cortes e la regen- 
za sono affitto impopolari . La rogenza è trasfe- 
rita dail’ Isola nella fortezza , dove alloggia nel 
convento di S. Filippo . 
— di sono. avute da ua naviglio particolare par- 
tito dall’ imboccatura del ‘Tago , lettere fino a 
18 corrente ., Comincia a svilupparsi il piano di 
‘cooperazione che i Francesi: hanno adottato suil@ 
due riv» del fiume . Dicemmo già che il general 
Berestord ,. con un. grosso corpo d’ armata , è 
impostato, sulla. riva, sud , per impedire l’ avvici- 
namento de’ rinforzi, nemici per la, strada d’ iLl- 
vas , 0 per comwatterli prima’ che possano unirsi 
al corpo principale ‘comandato da Massena . Per 
rendere inutile questa disposizione è appuato che 
il maresciallo Massena ha. adunato un, numero 
considerale di pontoni per, il rapido \passiggiò 
di tutta la fo za che converrebbe distaccare suil’ 
altra riva; di maniera che, se il. general. Bare- 
sford fa un passo in avanti ,sarà esposto ad aye- 
re la sua. ritirata tagliata . ‘ Api 4 
} (Moring-Chroricle )( Monit.) 
*—_ Sentiamo. che. il, governo inglese, ha conve- 
muto. di cambiare; lord conte Beverley contro. il 
general Lefebvre ,.che fu fatto prigioniere in un 
incontro. di posti avànzati di cavalleria vicino Sa- 
haguo , al principio della ritirata, del gen, Moore. 
La. convenzione di questo cambio attende la,ra- 


tifica del Governo Francese . Il general conte.Eex > 


febvre si trova presentemente a. Chelienbam, do- 
ve è stato e continua: ad. essere trattato coa una 
liberalissima ospitalità ed attenzione . Recente- 
mente è venuta a raggiungerlo dalla Francia la 
contessa Lefebvre . (Alfred XMonit:) 
— Abbiamo ricevuto i giornali americani fino. al 
25 gennaro e lettere particolari fino al 28 dello 
stesso mese . 

I giornali contengono un 6é/ tendente a ri- 
mettere in vigore l’ atto del congresso del mese 
di maggio passato , nel caso in cui il governo 
britannico non avesse revocato i suoi ordini del 
consiglio prima del 2 del mese passato . Il bill 
è adottato nella camera de’ rappresentanti ad una 
maggiorità di 75 voci contro 35. 


| ne Ostetrice ‘sposa “del ‘sig. 


— Sentiamo dalle. lettere particolari, che si da 
vono armare e mettere in commissione 70 td 
stimenti grossi , che si metteranno a disposizio. 
ne del governo , ad effetto d’ impedire Piinfra, 
zione della legge proibitiva ‘lungo tutte'Je costa 
degli Stati-Uniti. 
(Traveller) Monik, ) 
Del 4 marzo 

— Il 44 del quale sì occupa presentemente il 
congresso ‘per ‘regolare le relazioni commerciali 
fra gli Stati-Uniti e le potenze» belligeranti ha 
subito , per quanto si crede, alcune emendazio. 
ni importanti nel comitato : di modo che: titti 
ì bastimenti usciti dall’ Inghilterra con i loro cas 
richi , prima del 2. febbraro , saranno ricevuti 
nei porti americani. 
—.dl sig. Foster , nostro ministro plenipoten. 
ziario presso ‘gli Stati-Uniti , partirà per Ja sua 
missione, in questa settimana . 
— Il 25 gennaro , la camera de rappresentanti, 
negli Stati Unit, ha nominato un comitato per 
esaminare lo stato in cui trovansi i porti per fare 
i preparativi marittimi , ed il dipartimento della 
guerra ha ordinato di ricominciare il recluta- 
mento riu b::tte: le provincie. 

i. H governatore Gerby ha fatto. nell’ assem: 
blea. del .Ma:sachusset , un discorso violento , nel 
quale ha. parlato con calore e con indignazione 


| contro la, condotta dell’ Inghilterra . 


(dhe Statesman:)( Monit.) 


Dimanda per la separazione» de? beni ‘fatta 
ad'istanza della ‘sig. Maria Nicolini di professio: 
Michele Gogilla Caf 
fettiere ‘inè Roma ambedae domiciliati piazza di 


Monte d’oro n: 137 coutto ‘suo Marito , în «vitti 
di' decreto! del sis. - Presidente del Tribanale di 
+ prima Istanza ‘con’ atto di citazione del giorno 


16 ‘del: présente inése . II sig. Girolanio Mari 
ui Patrocinatore presso il'‘détto Tribunale dol 


| miiciliato' sulla “piazza «élle Copelle iui. 53 
| costituito per l’ Attrice . ” I 


AVVISO! DI'VENDITA GIUDIZIALE. 
Mercoldì ’27 del ‘iîlesé di marzo 1811} alle 


ore 4' pomeridiane nella” piazza Navona isi ‘prote? 


derà «alla vendità di una quantità (di pezzi dar” 
gènto!'di ‘tarlino')' Coltiposto® di  clicchiari' , fot 
chette , cicéhiatini da'‘caff@, ‘e ‘coltelli. * 3119 
UciDae ‘Gavalli da''tiro'dil'pelame brugiato “di 
campagna per’ rilasciarsi' ‘al: ‘maggiore e ‘miglio! 
re ‘offerente HU ‘tutto! dovrà pagarsi in danaro 
contante”, e a tutte “spsse ‘del ‘compratore 3 que 
sto di ‘35Uinarzo 18i DEE 


oo tb Gai 
Gilseppe Loiselét' Ustiese*del' Tribunale 
dil ‘commercio ‘di Roma | 
TERZA, GIUSTIZIA DI PACE INROMA., 
Domenica :24. del correate mese idi Mar: 
zo 18rt all’ore quattro pomcridiune si. vende 
ranno al pubblico: inganto., ed al maggiore ol 
ferente, sulla piazza Navona , e precisamente ac: 
costo la RIVARA 3 diversi oggetti preziosi a 
istaùza del sig, Begnadini Alessio a pregiudizio 
del sig. Carlo Montanari, come appresso ec. 
Art. I. Un Cameo di pietra dura con due 
teste contornate di brillauti lavorato a concia di 
Inghilterra, xun talismano con suo cristalio tor- 
chino nel mezzo fatto. a mostacciolo , cou Ck 
fra in mezzo di brillanti e contorno .simile, 
un orologio d’oro smaliato con rosetta ia mez: 
zo di diamanti, e contorno di perle buone ec. 
altro detto con due mostre con castello a © 
liadro , ed altre bigiotterie . 
Salvaggi Niccola Usciere presso la detta 
terza giustizia di pace in Roma ec 
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GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma ,25 Murzo 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali: 


INTERNO: 


Roma , 25 Marzo. 

Il cannone del Forte S. Angelo ci ha de- 
stali questa mattina, e ror colpi ci hanno an- 
munziata la fausta notizia della nascita di un 
Principe . Le campane delle nostre innumerabili 
chiese hanno salutato ancor esse immediatamente 
il RE DI ROMA. S. M. partorì il dì 20 alle 
ore 9 del mattino . 

Fin da jeri erasi nella città saputo quest” 

importante avvenimento , e vi avea diffusa la più 
viva gioja . Chi mai non proverebbe la più pro- 
fonda emozione nel vedere la Benedizione Divi- 
na spandersi salla più Augusta Famiglia y ed un’ 
imeneo , formato per la felicità dell’ Universo , 
coronato , nel prim’ anno , de’ più preziosi frat- 
ti? Ma, quanto un tal sentimento che infiamma 
tutti i Francesi, opera più potentemente ‘sugli 
abitanti di Roma ! Colui ch’ è nato è il lord re 
il restauratore della loro città ! Questo Bambino” 
diventa il pegno prezioso dei sentimenti della 
benevolenza di S. M. T.e R. per noi. E qual 
piova più grande di amore poteva darci, di far 
portar a suo fizlio il titolo di NOSTRO RE? 
Quali speranze non dovranno concepire i Romani 
dopo un sifatto contrassegno di protezione ! 
— 1l Priore della imperial chiesa di S, Luigi 
congiunto al suo illuminato clero impaziente di 
dare sempre nuovi attestati di sudditanza e di 
fedeltà alla sacra persona dell’ IMPERADORE 
ha questa mane in detta chiesa dopo il servigio 
divino cantato |’ Inno Ambrosiano in ringrazia- 
mento all’ altissimo pel felice partò di S. M. 
Maria Luisa nostra Imperadrice e Regina + 


Parigi, 10 Marzo . 


. 5. M. P IMPERATORE tenne jeri ‘un con- 
e a Università . ; 

« M. 1° Imperatrice ha ‘passeggiato , oggi 
dopo mezzo giorno , per un LE: So girino 
delle Tuileries, dove un immensa, folla era con- 
corsa per poterla vedere . 

i Ogg S. M. l IMPERATORE e RE, 
gircondato dai principi , dai mibistri » dai gran- 
di Officiali e dagli officiali della sua casa , ha 
ricevuto prima della messa , al palazzo delle Tui: 
leries, ‘nella sala ‘del irono , le depulazioni dei 


collegi elettorali di Genova , di Marebgo , di 

T'arne e Garonna , e della Vendée . I presiden- 

ti delle medesime hanno presentato, degl’ indi-. 

rizzi ai quali S. M. si è degnato fare le  se- 

guenti risposle : 

Alla deputazione del collegio elettorale del di- 
partimento di Genova . 

« I miei popoli di Genova sanno la pre- 
dilezione che ho avuta per loro fin dal primo 
momento in ‘cui comparvi alla testa delle mie 
armate in Italia . Possono perciò con. ragione 
vantarsi d’ essermi stati costantemente fedeli; ed 
il loro attaccamento uon ba fatto che acquista- 
re un nuovo vigore tutte le volte che la. for- 
tuna delle mie armi ha sembrato d’ essere in- 
certa . Essi forniscono in oggi un gran muimero 
di marinari alle mie squadre ; e. quando i miei 


\ ammiragli mi han reso conto dello zelo e del 
‘ buono. spirito da’ quali sono animati , il mi cuo- 


re n'è stato vivamente commosso . 

« I momenti non sono lontani ,° ne’ quali 
io vi ‘porrò al punto di sorpassare la gloria 4 
che i vostri. sù acquistarono su tutte le co- 


: sté del Mediterraneo . « 
| Alla deputazione del' collegio elettorale del di- 


partimento di Marengo . 
« Vi ringrazio di quanto mi dite . I gran- 
di lavori che da dieci anni faccio fare ad Ales- 
sandria,, rendono quella città una delle più for- 


‘ti dell’ Europa : io conto sulla fedeltà e Ja bra- 


vura de’ miei. popoli di Marengo . » 
dla deputazione del collegio elettorale del di- 
partimento di Tam e Garonna . 

« Aggradisco «i voslri seniimenti, e ne co- 
mosco la sincerità . Nell’ ultimo mio viaggio , 
sono rimasto appagato di quanto ho veduto nel. 
le vostre belle contrade , e specialmente nella, 
mia buona città di Montauban',Contanié sem- 
pre sul mio affetto . » Pegi, 7 
Alla deputazione del collegio elettorale del di- 

partimento della. Vandce , COLCENBI 
‘ « Quanto mì dite nel vostro indirizzo , lo 
provai all’ epoca dell” ultimo : mio. viaggio ‘nel vo- 
stro paese . Mi parve orribile lo spettacolo pre- 


‘ sentatomi dalle. vostre città e dai vostri v:llag- 


gi , dieci anni dopo la guerra. Ho falta Ja 
guerra nelle tre parti del Mondo «+ Credo dE 
avere dei dritti alla  gratiludine de’ popoli ‘che 
ho vinti; giacchè sei mesi dopo finita la guer 
Ta, non ve ne restavano più sul loro territorio 
le traccie . Sono stato penetrato dai sentimenti 
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che i naiei popoli della Vendée nai hanno ma- 
nifestati.. Hanno ragione di contare sull’ amore 
che ad essi vio porto . Fate sparire sollecitamen- 
te; quei ‘contrassegui delle nostre dòmestiche di- 
sgrazie ; ho messo in quest’ anno a disposizione 
del mio ministro dell’ interno de’ nuovi mezzi 
per soccorreryi . Quando riparate una rovina, 
quaudo rifabbricate una vostra casa, pensate , 
che fate la cosa ch'io mi abbia più cara ; è 
questa una maniera sicura di' piacermi . La pri- 
ma volta che qui ritornerete , ditemi che tutte 
le vostre città ed i vostri villaggi sono intiera- 
mente rifabbricati , e che i miei popoli della 
Vendèe sono collocati come lo comporta la fer- 
tilità del loro terreno , 
— Dopo la messa , sono stati presentati all’ 
udienza molti personaggi , che hanno prestato 
il giuramento nelle mani di S. M. 
— Domenica passata, 3 marzo , dopo la mes- 
sa, il sig. Crestiù , maire di S. Claudio , dipar- 
timiento del Jura, ebbe l’ onofe di essere pre- 
sentato a S. M. da S. E. il ministro dell’ in- 
«terno , è tributarle 1’ omaggio della riconoscen- 
za d’ una città ch’ essa innalza dallé sue rovi- 
ne e che ha colmata di benefcenze . 
(Monitenà 
Del 11 marzo . i 
— S. M. ha tenuto oggi il 39.° consiglio del 
commercio e delle manifatture . 
Matt i (dem) 
— E arrivato a Parigi $. A. I. il principe 
Vicerè d’ Italia . (owhi. de V Einp.) 
Altra de” 12. È è 
— Sì M. P IMPERATORE e ‘Re ha presieduto 
oggi al Consiglio di Stito . Wonit.) ‘| 
— E° giunto: oggi it Parigi S. A. T. il principe 
Borghese , governatore generale dei dipartimenti 
di là delle Alpi. (Jowrn. de l Emp,) 
De 13. mars là î 3 
— Ss. M. 1 IMPERATORE ‘è RE' ha tenuto 
oggi consiglio de’ Ministti . i iMoniE.) > 


Bordeaux , 1 marzo . 


Lettere di Nuova Yoròk annunciano il fal 
limento di 13 case inglesi 6 scozzesi. delle più 
considerevoli di quella città . Patecehie fra lorò 
avevano ognuna 200,000 lire stérlibe e più di 
merci inglesi delle quali non potevano disfarsi 
in conto veruno . 

Ecco la listà delle case chè hanno fallito . 

Case inglesi — Robinson è Hartshoth j To- 
maso Proeter ; Isacco Moore e figlio; Hogans ; 
Cork, Hellis e Schaw; Jackson e Day ; Gillu- 
pie e Campbell; James Eart Brow; John Wil- 
kes 3 John Patrick ; Tominaso Sathwéthivart @ 
compagni . 3 È; h 

Case  scozzesì — Elia Hagens ; Wil-Rob, 
Bruce . i ; 

Gli stessi avvisi partiti d’ America, ‘il 26 
gennaro , riferiscono ‘che nessuna casa americafia 
e francese abbia sofferto scacco ; che ìl cani 
bio sull Inghilterra era a 12 e mezzo per cen: 
to di perdita; e che si teneva per sicuro che 
P atto dò non intercorse sì rimetteva ‘in vigo- 
re contro 1° Inghilterra . è 

(Monitewt) 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO.DI ITALIA, 


Milano, 15 marso . 

Abbiamo ricevuto i fogli di Corfà sino a} 
12 febbraro : nulla riferiscono essi d’ importan- 
te, Fu quell’ isola godesi della più perfetta tran- 
quillità . (Giom. Ital.) 

SZ SE OR A, 
San Gallo ; 23 febbraro . 

Le leggi proibitive degli Stati vicini han 
fatto cadere le nostre fabbriche di cotone e di 
miissolina : gli opera) emigrano tutti in Francia, 
e principalmente in Alsazia . In una settimana 
sono stati rilasciati 800 passaporti . 

Basilea) 27 febbnaro . 

Ogni giorno arrivaco ad Haningue materia. 
li per la costruzione di un ponte di pietra . Si 
aspettano circa quattrocento opera) che vi de- 
vono lavorare . (Jounr. de l Emp.) 

7 SOIA GTO 


Girona , 30 gennaro + 

Sentiamo positivamente che il generale in 
capo degl’ insorgenti Odonnel si è dimesso dal 
sno impiego , ed ha lasciato Tarragona per ri- 
tirarsi nell’ isola di Majorca . Il marchese di Cam- 
poverde è stato. eletto al suo posto ; ma le dis- 
senzioni che regnano fra i cittadini ed i soldati , 
fra i capi civili e militari, fra i membri della 
giunta stessa , lo costringeranuo ben presto ad 
abdicarlo come il suo predecessore . 


Barcellona , 30 gennaro « 


Sono entrati in questo porto undici basti- 
menti francesi carichi di 42,000 quintali di vi- 
veri, che han, recato l abbondanza in questa 
ciltà , é riacceso il coraggio della guernigione . 
Ogni sortita fatta dalle nostte truppe porta la 
distruzione di un gran numero di briganti , e non 
farderemo a vedere intieramente ristabilite le no- 
stte comunicazioni per terra colla Francia . Sap- 
piaitio, d'altronde che regna la più gran discor- 
dia frà ja giunta d’ insurrezione ed i capi mili- 
litarî dell’ Alta Catalogna . Un tale chiamato Ol- 
lér: , rappresentante della giunta di Tarragona , 
È stato ‘preso e messo in carcere ; gli abitanti 
To avevano sopranominato il Robespierre della Ca- 
talogua ;. ma dopo il suo arresto neppur van me- 
glio le ‘cosè . Ogni membro della giunta agisce 
da despota , ed impone da se le più arbitrarie 
misuté ; la maggior parte rubba, e mon pensa 
che ad accumular tesori per fuggire . Il popolo 
è spogliato , iniserabile , abbattuto , e le sue 
grida di vendetta si sono, mutate in quelle della 
disperazione . Aspetta con impazienza l’ arrivo 
de’ suoi liberatori . 

Il general Baraguey-d’ Hilliers , sentendo lo 
ètato delle cose, e sapendo che la. maggior par- 
té degl’ insorgenti , illuminati su veri loro inte- 
ressi e pentiti del loro errore , non altro desiderano 
che di separarsi alla meglio dai briganti , ha accor- 
dato un’ amnistia intiera e generale a tutti î Catala- 
ni che ritorneranno alle loro case , e deporranuo le 
loro armi da quest’ epoca fino al 15 di marzo . 
Questa misura ha già prodotto il più felice 


O 


sftctto ; sentiamo che di. giorne. in. giorno dimi- 
inuiscono. fe masnade. degl’ insorgenti , e che i 
contadini si ‘affrettàno di ritornare «alle case ‘loro 
e riprendervi i loro lavori x Parécchj ancora 3 do- 
so lasciate le bandiere degl’ insorgenti , si sono 
volpriariamente arruolati nelle: compagnie de mi- 
chieletti hazionali , organizzate all’ oggetto d’ in- 
seguire ed annientare alcune masnade di malfat- 
tori, che profiltano di un momento di ‘disordine 
per rubare le proprietà particolari ,,0 commet- 
tere degli ‘assassin) . (Jourm.'de l’-Emp.) 


AO di 
Vienna, 20 febbraro . 
Si attende sempre più con n’ attività gran- 
de a ‘trafre lo zucchero ‘dalle piante indigene . 
Si ‘è stabilita a Vienna «wna coumiissione per ve- 
rificarne i saggi, 6d una simile se. ne formerà 
a Buda . y 


Del ‘23 febbraro . 7 
La Dieta d’ Ungheria, ché dovea aprirsi al 
principio del masse venturo , dicesi che nou avrà 
più luogo , tanto per evitare le spese che avreb- 
le recale, quanto ancora per altre ragioni. 
— Non si conosceva precisamente la popolazio- 
re dell’ Austria superiore , o come qui si chia- 
na, dell’ Austria al di sopra dell’ Enns . Il cen- 
io per la coscrizione militare dell’ anno 1810 ha 
somministrato dei dati autentici su quest’ ogget- 
to. La popolazione attuale è di 453, 240 in- 
dividui, nella parte che rimane all’ Impero d’ 
Austria. La parte ceduta ‘alla Baviera compren- 
de 218,710, abitanti. 


.. {Jowm. de l'Emp.) 
Del ,, 25 febbraro . 

Nella corrente settimana si metterà in ven- 
dita un altra porzione considerabile di fondi ap- 
partenenti a corporazioni religiose . Dagli acqui 
reoti non si pagheranno questi in ‘bigliétti, ma 
iù «avaro, contante.’ È 
— Quanto si è detto , nei giornali ‘frabcesi ‘e 
stranieri, di un ‘viaggio dell'arciduca Carlo , è 
senza fondamento . 4 

(Jowm. de VEmp.) 
Altra, de 27. 

Si parla dello stabilimento di .un corpo di 
Bendarmeria negli Stati Austriaci per ‘il. mante- 
uniento: della pubblica sicurezza . 

Il bel monumento fatto ‘da ‘Pisani ‘in onòre 
del feld maresciallo luogotenente Schmidt , mor- 
to al campo dell’ onore il 13 novembre 1806 , 
appresso Durnsteiù , è stato collocato fra Krems 
e Stein, nòn lungi dal sitò , iî cli questo guer- 
riero ha finito gloriosamente i suoî giorni . L? 
inaugurazione di questo monuméhto avverrà ‘in 
aprile o in maggio prossimi . 

I biglietti di banco dell’ Austria disparvero 
#ffatto dalla circolazione nell’ Îlitia . 

(10em) 
PARTIES 
Berlino , 26 febbrah . 

Il governator generale della Pomerania fe 
“lella Marca. Nuova pubblicò , il di 4, una cir 
tazione che ordina ai luogoteficati Radonitz del 
gia reggimento di Brunswick , Wachholz del teg- 
gimento di Malschitzky , Zollickofer del reggi- 
Mento delle guardia, Keffenbruck del reggimen- 
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to, del duea di Bruniwick-Oels,, e Proessler HS 
reggimento di Gravenitz , che sono esciti segre-- 


tamiénie e senza permesso dagli StAti-Prussiani', 
e: sono. entrati al servizio inglese , di rientrare fra 
sei settimane negli ‘stati suddetti sotto “pena d’ 
‘essere rigugrdati come disertori. ; i‘Toro, ‘ritratti 
‘saranno. altaccati ad un palo , ed i loro beni se- 
questrati ,, indi confiscati a vantaggio della cassa 
generale degl’ Invalidi . ‘(1dém) 


Mg A RR CAI al 
uu Pietrobunjo., 9 febbraro'. ‘i. 
I Turchi sono venuti ad assalire Nicopoli, 
‘e sono, stati respinti, E° stata quì iwanidata una 
bandiera ad essi tolta in tal Gircostariza . 
(dem) 
Del 10 febbraro . 


L’ Imperatore avea dato , tempb ‘fa, ai ‘Co- 
sacchi del ‘Don una bandiera come ‘un contras- 
segno délla sua soddisfazione per i servigi , che 
;aveano. resi in diversi tempi alla Russia. Essi 
‘hanno spedita, per ringraziare S. M., una de- 
putazione che oggi l'è stata eg ne? . L’Im- 
peratore loro ha detto che voleva fargli qualche 
cosa che potesse aggradirgli , ed ‘ha loro do- 
mandato, cosa desideravano, . °L hetiman ‘Platoff 
presideite ‘della deputazione , ha risposto ‘che 
nulla sarebbe più lusinghiero ‘per loro éhe di 
veder S, M. ‘attaccare alla sua persona ‘un'Cò- 
sacco... L° Imperatore ‘ha nominato ‘sul inomento 
il conte Denisoîf-Orlolt , capo de’ Cosacchi'del- 


‘la guardia , suo, ajutantè di campo vene vEgli 


tenuta, qlies 


(° (d0em) 


è il primo Cosacco che ‘abbia o 
distinzione . 
TNIGHI:LT ERRO 
Londra MArS0 « 

Si Mi ato tg Scacchiete*sì 
proponga di prestare ire ‘milliohi presi su bigliet- 
ti ‘dello Scacchiere,,, per soccortere lè tiostre case 
di commercio ; si teme, però, chie'utia ‘tdl'soitinfa 
non basti, ‘perchè si fiotano ‘pafetchie ‘cise che 
hanno una gran quantità di capitali morti ; e per 
rimetterle in, istato di continuare il toro ‘éom- 
mercio , bisognerebbero a Ciascuna 5 ‘în 400,600 
lire sterline LU. bop 
+ Con dolore sentiamo che ‘la febbre gitilla ha 
fatto, stragi. considerabili a Bordo de’ ‘nostri ba- 
stiwenti stazionati alle Isole Solto ‘Vento, . 

pavo (The Statesman )( Dohiy 
a Washington , 5 decembre 18t01. 
( Estratto. del giornale americano , Matiohal 
intelligencer ) i 
«Estratto d. una lettera del Sign. ‘Homes, 
governatore del paese del Mississipt al segretario 
i stato, in dat del ‘7 ottobre 1810. 

Sono incaricato di trasmettervi la letterd qui 

acclusa : é ART aria 
All onorifico Roberto Smith , segretario di 
Ì Stato degli Stato-Uniti . 

. Signore, NI, 

La convenzione dello Stato della Florida ha 
‘già trasmessa una copia officiale del suo atto 
d° indipendenza , diretta al presidente degli Stati 
Uniti , per mezzo di S. E. il governator Holmes, 
e che esprime ad un tempo il desiderio e la spe- 
ranza che questa repubblica ha concepita d’ es- 
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in immediatamente riconosciuta e protetta dal 
governo degli Stati Uniti, come parte integran- 
te dell’ unione americana . 

‘Trattandosi di un soggetto d’ una sì alta 
importanza per il paese che noi rappresentiamo , 
è indispensabile che abbiamo le più ‘sollecite , 
le più dirette e le più chiare assicurazioni delle 
viste del governo ‘americano , perché il nostro 
stato di debolezza e di abbandono ci costringerà 
a dimandare a qualche straniero governo il soc- 
corso che ci verrebbe negato dal paese che ab- 
biamo riguardato come' nostra madre patria . 

In conseguenza , invothiamo direttamente 
colla vostra. mediazione il presidente ed il go- 
verno generale degli Stati Uniti per ottenerne la 
protezione immediata , alla quale crediamo avere 
diritto . In vista di accelerare questa favorevole 
decisione , proponiamo le osservazioni seguenti : 

1° Il governo degli Stati Uniti , nelle istru- 
zioni che indirizzava , in marzo 1806, ai suoi 
inviati straordinarj a Parigi , autorizzava l’ acqui- 
sto della Florida orientale ; ordinando loro nel 
tempo stesso d’ indurre la Francia a ebiedere al 
gabinetto di Spagna la rinuncia di tutti i suoì 

diritti al territorio che forma questa repubblica . 

20, In tutta la sua corrispondenza diplo- 
matica con i ministri americam impiegati nell” 
estero , il governo degli Stati Umt ha sempre 
parlato della Florida occidentale , comu facente 
parte della cessione della Luigiana . Esso ha eser- 
citato un potere legislativo su questo paese come 
parte del suo territorio, e non ha uifferito a 
prenderne possesso che nella speranza ‘di ottene- 
re dalla Spagna, con amichevoli trattative , la 
rinuncia alle sue pretensioni . 

3.9 Il governo americano ha già ricusato di 
riconoscere alcun ministro ‘della giunta spagnuo- 
la, corpo ch’ era senza contrasto più legalmen- 
te organizzato , per rappresentare il sovrano che 
quello che in oggi si ciiama la reggenza di Spa- 
gna ; in conseguenza gli Stati Uniti devono ri- 
guardare ogni forza ed'ogni autorità che emane- 
Tebbe da questo corpo , nell’ tenzione di sog- 

iocarci , collo stess’ occhio con cui vedrebbero 
i Piovasione del loro territorio da un nemico stra- 
piero + 

4,0 L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI ha 
invitato gl’ Americani-Spagnuoli a diciuarare la 
loro indipendenza , piuttosto che restare  sotto- 
messi ‘all’ antico goveruo spagnuolo è {n conse- 
guenza , la Francia non può irovar cattivo che 
«gli Stati Uniti riconoscano la nostra indipenden- 
za , né suscitar loro alcuna. contestazione a que- 
sto soggetto » ì 
[ 5.0 Nulla più potrebbe una tal misura di- 
sgustare la Gran Bretagna , quantunque sia’ al- 
Jeata. della Spagna ‘, giacché, è questo il solo 
mezzo d’ impedire a questo paese ‘di cader 
nelle mani degli esiliati dell’ isola di Cuba o d’ al- 
tri partigiani di NAPOLEONE che sono gli eter- 
ni nemici “lella Gran Bretagua . ©. 

È Se queste considerazioni od'altre ancora in- 
ducesserò gli Stati-Uniti a riconoscere il diritto 
che reclamiamo sulla lor protezione come for- 
manti parte inlegrante. del loro territorio .0 per 
statt’ altro titolo , crediamo esser di nostro do- 
‘vere’ il chiedere che il paese da noi rappresen- 
tato sia sull istante amiesso nell’ unione come 
stato indipendente o come territorio degli Stati- 
Upiti, col permesso di stabilire quella forma di 
governo che ci converrà , o ad unirci totalmente 
o in parte ad uno dei territorj vicini , in modo 
da formare uno Stato + Se si credesse convenien- 
{e operar questa unione, noi preferiremmo d’essere 
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incorporati all’ isola d’ Orleans ; ed intanto , file 
all’ erezione di un simile governo , domandere. 
mo d’ essere governati secondo le ordinanze pre. 
scritte da questa convenzione e secoudo gli ul. 
teriori suoi psiliatoti, 

Il diritto che abbiamo al suolo , o alle ter. 
re comunali situate nel territorio di questa re. 
pubblica , non ci sarà ( lo speriamo) contrastato 
dagli Stati-Uniti, che tacitamente hanno ricono. 
sciuto per 7 anni i diritti della Francia e della 
Spagna . 

Il governo americano comprenderà che i 
prodotti della vendita di queste terre , applicati 
che saranno a perfezionare le coinunicazioni in- 
terne del paese , ad aprire canali ec., non po- 
tranno a meno di accrescere la prosperità e 
l’ unione della forza federativa . 

Per adempire con buona fede alle nostre 
promesse , ed ai nostri impegni verso gli abitanti 
di questo paese, sarà nostro dovere chiedere 
un’ amnistia senza riserva per tutti i disertori che 
attualmente vi si trovano , ed una esenzion ge- 
nerale da ogni servizio per l’ avvenire nell’ ar. 
mata o nella marina degli Stati-Uniti . 

Si chiede al governo amerivano un pre. 
stito di 100,000 dollari , rimborsabile in 5, 6 e 
9g anni, sulle vendite delle terre comunali . Que 
sto prestito può esser faito dal segretario del te- 
soro immediatamente , senza compromettere il go- 
verno e ‘senza ‘informarne i ministri esteri che 
trovabsi a Washington . 

Per nou imbarazzare il gabinetto degli Stati. 
Uniti e. per conoscere prima , per mezzo de’ suoi 
agenti confidenziali , le sue viste relativamente 
a noi ,.si crede prudeote il differire la partenza 
del nostro incaricato , già nominato , che verrà 
spedito subito che saremo stati informati che sia 
tal misura approvata dagli Stati-Uniti . 

Vi preghiamo ricevere le assicurazioni del 
hostro rispetto e dell’ alta nostra considerazione . 

Per ordine della convenzione 
Fir. Giovanni Raza , presidente 
A. Baton-Rouge , 10 ottobre 1810. 
(WMonit.) 


Per la Nascita del Primogenito di Sua Maestà 
NAPOLEONE IL GRANDE Ampenutori 
dei Francesi , Re d° Italia . 


SeTONn Ne dis Ds a 0) 
Al medesimo Augusto Infante . 


Sorgi felice a dominar la terra 
Germe d’Eroi, speme d’ Europa e yanto : 
Cresci all’ invitto Genitore accanto 
Che del Mondo il destin già in pugno serra: 


Ei benchè scorra fulmine di guerra 
Pace sospira, e n’ offre il pregio santo; 
Ma la discordia che il ricusa intanto 
Al tuo primo apparir cadrà sotterra : 


Che onnipotenza su tranquillo Impero . 
Vuol che Tu regni, e trar vuol dal perigli* 
Per Te dell’ armi ‘al fin 1’ Anglo e |’ Ibero: 


Dell” ire dunque a disarmar ]’ artiglio 
Vieni; e t' ammiri l’ universo imero — 
Col decreto d’ Iddio fra ciglio , e ciglio + 
Di ; 
Gaspare Ran lanini,, i 
Uno dei XII, Colleghi di Avcati? 


un 
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SINTERNOi ® 
Roma , 27 Margo. ® © i 


Dispaccio ‘Telegrafico di Parigi , 2a: Marzo. 


L’ Imperatrice' ed il Principe stauno bene. ‘ 

‘ Lunedì sera; la città fu illuminata , ed un’ 
immenso* popolo ne scorreva le strade , attestan- 
do la sua gioja per l’ avvenimento che si cele-, 
brava. ‘Fu dato al teatro lo spettacolo gratis, e 
pet le cure del Sig. ‘Maire fu illuminato per- 
fettamente. Vi assistettero le primarie autorità 
in gran costume. La ristrettezza del tempo ha 
costretto a festeggiare soltanto in un modo im- 
perfetto la nascita di un Principe, chiamato a 
sì alti destini, ma si-fanno considerabili prepa- 
rativi per. solennizzare degnamente un’ ayveni. 
mento.che riempie Roma di speranza e di gioja._ 


Parigi, 14 Marzo. 


S. M. ha tenuto oggi un consiglio priva- 
to per i ricorsi di grazia ed un consiglio d’ am- 
ministrazione per l’ artiglieria. 

; (Monit.) 
Del 15 marzo 
— S. A. R. l arciduca gran duca di Wartzburgo 
è arrivato a Parigi. . 
(Joum. de l’ Emp.) 
Del 16 marzo 
— Oggi S. M. ha' tenuto il terzo. consiglio dell’ 
Università Imperiale. (0lonit.) 
— Il 1.° marzo, verso le 7 primeriliane , si è 
incendiato il teatro di Monaco costruito in le- 
gno , del sig. Veinnuller, situato davanti alla 
porta dell’ Iser. Questo teatro era’ stato eretto 
già da 18 mesi. Fortunatamente la rappresenta- 
zione non era ancor cominciata , e gli spettato- 
rifs.ch erano In piccol numero , hanno avuto 
tempo di fuggire. Nessuno è perito. (Monit.) 


Anas , 10 marzo. 


N sig. ‘general barone Girard , detto Ziezz, 
grande officiale della Legion d’ Onore , coman- 
dante il dipartimento ‘del Passo di Calé, e nato 
a Ginevra nel 1750, è morto ad Arras il a mar- 
zo corrente, , > ‘(adonit.) 


GIORNALE DEL CAMPIDOd 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. ... 
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VOTIZIE: ESTERE. - 

REGNO DI NAPOLI. |, 

Sfar ai NGPOli o IBLIPRIANA 0) tits ed 
Martedì S.M..il, Re accompagnato dal ca-. 


| po dello Stato: maggior dell’armata, e dal. ;coman-. 
| dante, del; genio «e. dell’. artiglieria , si portò a; 


visitare l'Isola di Procida, es.d' Ischia. S.. Me 


| era. nella: lancia reale seguitata;.da tutte le. lano 
| ce della guardia, e da, una;divisione di. barche; 


cannoniere. Essendo, scesa.a Procida,, $. M. vi- 

sitò attentamente il. forte e le batterie dell’ Iso-; 
la 4 passata quindi ad Ischia vi.osservò con, eguale 
diligenza. le.fortificazioni. La M. .S. fu. ovunque 

accolta con le più vive dimostrazioni di ;;gioia,, 
dagli abitanti. Nella sera il Re fu di ritorno.in 

questa Capitale. 

—.iSisparla..della formazione di, un, campo. è. 
Castelvillari in. Calabria ; ove, credesi che, voglia 

trasferirsi il; Re. y 

— Abbiamo da Bagnara , Calabria Ultra, che 

nella notte del, 17. decorso. due, scorridore, ne-s, 
miche.:, una inglese (e, l’ altra , siciliana ., furono» 
spinte dalla furia de’ venti. su ;quella, spiaggia #5 
erano sul punto di naufragare; ma la forza pub- 

blica avendole, vedute corse. iu loro aiuto , e sal. 

vò gli equipaggi ed i legui, venendo così tut- 

to in nostro potere, PETSOIE 

— FE enirato, nel porto di Reggio il nostro Cor-r 
saro la Fenice,, «conducendo seco altro. corsaro 
Siciliano predato all’ altura di Melito ,, sulla. .co- 
sta meridionale della Sicilia. Questa preda non 
fu però fatta senza lungo e penoso comvatlimen», 
to, nel quale il capitano ed al timoniere; della, 
Fenice rimasero gravemente feriti : erasi sul pune, 
to di venire all’ abbordaggio , ma il nemico, te> 
mendo la total disfatta, ammainò la bandiera e 
si rese prigioniero. j , i 

— Si eompiange la perdita del Ten. di Vascel 
lo Antoniani,, naufragato. con tutto 1° equipag: 
gio ed il legno: un solo marinaro, ; salvatosi. sui 
rottami ne ha data la funesta notizia », Il. det- 
to Ten. aveva condotta una spedizione di quat 
tro cannoniere con, un, trasporto di artiglieria 
all’ Isola di Ponza. Adempiuta .la. commissione 
parti. dali Isola nella \notte, del. di;15 dello scor- 
so per tornare .in Napoli snella seguente, notte,» 
un fiero colpo di. vento iseparò i:quattro legni, 


due giunsero fortunalamente in questo porto ; 
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un altro si arrenò all'imboccatura del Gariglia- 
no, ed il quarto su cui si trovava il Tenente, 
essendo all’ altura di Castel Volturno »fu dar un 
colpo di vento! terribile , rovesciato e. sommersdk 
La perdita del nominato ufizialè è stata sensi 
bile, essendo un eccellente marino 4 ed ayendo 


dimostrata la sua bravura nella passata, spedizio=. È 


ne di Calabria. (Corr. N.) 
| Alina dè 22 marzos... 
: il Teatro del 


La sera dei 12 marzo sì aprì 
Fondo .coll’ Oratorio la distruzione di Gerusalem- 
me ; opera classica del sig. Zingarelli fra le più 
belle che conti in questo genere |’ Italia. L’ au- 


tore ha saputo  farg ùnelicissimo. sasotdi tutte 


le ricchezze del genio , della melodia , e dell’ 
armonia musicale ; è perfettamente riuscito nel 
dare il colorito con 

musica maestosa , nobile j e commovente. Le 
diverse passioni }! oridé! sòdò agitati i suoi Per- 
sonaggi avrebbero forse tentato un muestro vol- 
gare a cercare. l’ effetto della, composizione in 
uo vano fratasso ; ma questo Filosofo scrittore 
nudrito dei veri principi che diedero il dominio 
de’ cuori a graniti miestri della nostia scuola, 
noî opprime. giammai ) espressione 'Sotto una 
sterile unione di rivte. Le ‘sue arie, i! ‘suoi co: 
ri, i suoi pezzi concertati sono divun' disegno 


felice e di un inimitabile effetto. Li: imotim so-/ 


no' sempre imarcati con ‘molta arte , e! sviluppa- 
ti con estrema sewiplidità : peo 
L'esecuzione ‘di Questa ndisica è stata mol- 
to felice. La sig. Maéser si è distiuta partico 
larifente. A Tei è dovuto 
di quest'opera ; hà ‘ottenuto applausi! noa mi- 


nori di quelli che nelle due giornate il pubblico 
aveva accordato al ‘di ‘Iéi. merito. La sig. Cha 


brau la seconla perfettamente: il ‘loro ‘duetto 
forma fanatismo } ed è' tutte le sere ‘ripetuto; 
Nelle ‘prime recite. il sig. Marzoccii non fu tan- 
to felice: si fu con esso troppo rigorosi. Svani= 
tò il di lui panico ‘timore ha fatto ( gustare la 
dolcezza , ed esattezza del suo clinto: ‘Lo sce- 
mario, e vestiario ‘non puol' esser. più magufi- 
co. Il Teatro è tritte le sere pienissimo. 

SUP AVE Nd 

Madrid , 16 febbnano. 

I guerillas sono inseguiti e dispersi da tutte 
le parti Ultimamente il generale Havanstein ne 
ha raggiunto ed ucciso ud buou . nuoiero ad Al- 
cazar' ed a Campo de Criptana. 

Il sig. Matteo Faviers, già ortlinatore iu 
capo dell’ armaia di Germania , è stato nomina- 
to dall’ Imperatore , intendente generale dell’ ar- 
mata d° osservazione del mezzodi, ed è giunto 
al suo posto. 

— Al campo di Cadice nen è seguita alcuna 
novità , e si continuano a trasportare 1 legui 
della flottiglia francese dalla sponda occidentale 
all’ orientale della penisola del ‘T'rocadero. di 
presume che. possa presto tentarsi una spedizio- 
ne contro | isol: di Leone : frattanto continua 
il cannonamento delle batierie del Trocadero con- 
tro la città di ‘Cadice , a cui vivamente rispon- 
dono ie batterie e le navi anglo-ispave. Rinno- 
vasi pure, di tempo in tempo , il bombarda- 
mento contro la detta città , e si continua a 
lavorare con tutta |’ attività intorno ai trincie- 


veniente al soggetto con una, 


il grande: /meoatro | 


n] 


tivo delle sussistenze. 


ramenti francesi. Il generale Garbè comanda: il 
corpo del Genio , ed ha sotto i suoi ordini mo]. 
ti ingegneri francesi ve spagumoli.  Rarecchir di 


| quest’ ultimi sono; impiegati presso Via armata; foana 


tese , e servono con zelo è con distinzione, E” 
falso che. siano state distaccate delle truppe dal 
carpò dî assediò ; il:qualo invece ha ricevuto mol= 
ti rinforzi, ed attualmente è composto di 4 di. 
visioni complete di fanteria. I granatieri ed i vol. 
teggiatori di tulti i reggimenti sono stati uniti 
in battaglioni, e-sono adoperati. nelle-più-diffiv- 
cili imprese. Molti reggimenti di dragoni , un 
reggimento cd’ Usseri ed un’ altro. di cacciatori 


» appartenzono ‘pur essi a questo corpo d’ armata } 


ma la cavalleria è stata ripartita nel paese a mo. 


de Bejona Y Cor Mil.) 


Gaz. 
Si ANIA ZE APR LA. 
Zurigo , 5 marzo. 
Il nostro borgomastro siga Reinhard trova 


{81 attualmente a Soleuia insieme co’ signori di 
| Wattenyyl ;, di Berna, \Hoer, di Glancn, .Mul- 


ler=Fridberg ) dî S. Gallo, Merian, di Basilea; 
e parecchi. altri, membri de' governi de’ var) cun- 
toni per delibertàre col landammano della Sviza' 


{ zera sulla situazione «del. cantone del ‘Ticino . Il 


sig. Alberti, deputato di quel cantone ,, è pur 
gionto qui ‘con alcune istruzioni , Dicesi che S. fx 


| il mibistro di Francia in lsvizzeta abbia ricevus 


to altune tomunicazioni, da Parigi su quest’ af 
fare , e che debba iecarsi a Soleura. |. 
i (Ga;. de Lance) 


a 


ANDINSTIOR E da 
Vienna , 27 febbiaro 
Tl generale Stipsita è in viaggio per assu- 
niere il comando della Transilvavia, 
+ Sl ministro delle finanz: ha spediti varj cor+ 
rieri nelle provincie con dispacei segreli. 

— Si dice che ì Turchi abbiano riportaia una 
gran vittoria in Georgia sù i Russi. 

(Cour. de + Europe) 

— S. M: P Imperatrice si trova alquauto i: 
disposta a motivo dell’ essersi’ inolto stancata dos 
menica scorsa alla festa da, ballo data dalle das 
migelle del convento della Visitazione ; si spe- 
ra ciò non di meno ; che questa indisposizio» 
ne non avrà alcuna conseguenza. 

7 (Gasi dé Ehun,) 

Del è mato» 

La gazzetta dî Cortè anaunzia officialmente 
che S. A. R. l arciiuca Francesco , fratello 
dell’ imperatrice ; è arrivato il 30 dello scorso 
gendaro in ottimo stato di salute a Salopicchio 4 
e che | A.5. aveva intenzione d’ imbarcarsi fra 
pochi giorn per Cagliari 3 onde visitare sua 
sorella la regina di sardegna: 

. Notizie particolari aggiungono che S. Àe 
era accompagnata da due oificiali che hanno ab» 


' bandooato il servizio austriaco , cioè il colon- 


nello conte Fiquelmont , ed il tenente colonnel- 
lo conte di Latour, e che ha lasciato il con- 
fine austriaco presso Brvod neita Schiavonia. 

— Le truppe russe entrate il 10 fevpraro ig 
Belgrado erano composte d’ una ‘divisione di 
granatieri e di una di fucilieri cod 4 pezzi d' 
arliglieria. Queste truppe furouo ricevute al rina: 


mr 


Sor abo dei canzoni ed al suone delle campa- 
me, è trattate a lauto banchetto. Sono entrati 
conteddporaneamente in Belgrado i deputati ser 
wiani Melenko , Stoik-, Pietro Doblinatz , Pan- 
{ico vescovo di Belgrado , il fetterato greco Tho- 
side Obradowitsch , ed il segretario del coman- 
dante Melenko. Assicurasi che presto Russi 
prenderanuo possesso della cittadella ancora , è 
che ‘ai ‘7 ‘del corrente arriveranno presso Bel- 
grado altri 20 mila Russi. La nostra corte ‘ha 
prese delle disposizioni per circoscrivere le  co- 
inunicazioni colla Servia ; ed ‘ha proibita P estra- 
zione dei viveri per quel paese, 

— Assicurasi. che if corriere del gabinetto \au- 
striaco Laforet , ultimamente partito per Pari- 
gi, rechi in nome dei nostri Sovrani all’ Impe- 
ratrice: de” Francesi ,, un prezioso regalo in oc- 
easione del di lei parto. 

i; (Cour. de Strash. — Cor. Mil.) 


D: «GL: MO ASZII A 
Ragusi , 2% febbrarm. 

© ‘*Dîe capitani ‘dell’ antica marima ragusea , 
partiti da Malta il 6 gennaro passato , € giunti 
a Ragusi né primi giorni di febbraro , confer- 
mano lo stato ‘di penuria e’ di miseria , in cuk 
trovasi Malta in'imezza alle derrate coloniali ed 
ai prodotti ili’ manifattera inglese dalle quali è 
ingombra. ‘Alcuni negozianti aveano rieusato i 
carichi‘ per: l'impotenza di pagarne i noleggi. 
La carestia de’ viveri era infinita ,, ed i Maltesi 
non trovavano alcuna risorsa nell’ Affrica e nel- 
fa Sicilia. - (Qlonit.) 


REGNO DI VESTFALIA. 
Cassel 6 marzo. 


PROCLAMA. 

Abitanti del territorio Vestfala , uniti all’ 
Impero Francese! 

Le circostanze politiche avendomi deter- 
njinato a cedervi a $. M., l’ IMPERATOR de’ 
Francesi, 

lo vi sciolgo dal giuramento di fedeltà che 
mi avete prestato. 

. Se qualche volta £ vostri cuori han saputo 
valutare i sforzi costanti da me fatti per la vo- 
stra felicità , desidero raccoglierne la più dolce 
yicompensa col vederyi portare: a S,, M.. È IM- 
PERATORE ed alla Francia lo: stesso. amore ,. 
lo stesso ossequio e laistessa fedeltà , delle quali 
sì spesso: tante proye mì avete date , e partico- 
fameale nelle critiche ciscostanze: degli anni pas- 

ati, $ 

T miei più ardents voti sono'e saranno sem- 
pre di vedervi godere , sotto il vostro nuovo 

adrone ,. d’ una felicità tanto perfetta , quanto, 
a merita il vostro. bravo e leale carattere. 
Cassel, 5: marzo: 1811. î 
Finn. - GiroAmo. NaporronE 
(Jowrr. de l Emp.} 


TUR GIHI:A4 
Scutari d Albania , Bo gennaro. 

‘La voce qui sparsa , che regnasse in Pod- 
goriza una malattia pestilenziale , era senz’ alcun 
fondamento, Ha dato causa a questa falsa noti- 
zia il fatto seguente: È 5: 


4 
Il pascià di Scutari, avendo volato ; tempo 


I fa, mutare il comandante di Podgoriza , il nuoyo 


nominato avea incontrato della resistenza dal can- 
to del suo predecessore che ha. dovuto discac- 
ciare colla forza dell’ armi. Parecchi: partigiani 
di quest’ ultinio non credendosi più sicuri nel 
loro. paese , emigrarono colle loro fantiglie , e 
si rifugiarono a Scutari. L’ accrescimento: pre- 
gressivo del loro numero x in momenti di turhe- 
lenza, essendo divenuto sospetto ‘al pascià ‘di 
Scutari ;. ha: fatto questi pubblicare; I° ordine va 
tutti. gli emigrati ‘di ritornare ‘alle loro case. 
Questi’ allora sono ‘andati dal pascià , e gettan- 
dosi alle sue ginocchia , han protestato di satte- 
mettersi a tutto , piuttosto che tornare a Padga- 
riza , ove regnava la peste + intendevano: dire del- 
le vessazioni e delle vendette del nuovo coman- 
dante solto questa espression figurata ; che così 
divulgata per la città e letta iu fine di lettera, 
ha dato causa alla falsa voce ch’ è corsa. 
In sostanza , le inquietudini che ayeano det- 
‘tato al giovane pascià di Scutari la misura della 
uale si è parlato qui ‘sopra , sono giustificate e 
spiegate dalle interne’ turbolenze: che, sono scopr 
iate. 
vi Da due giorni si fa quì a fucilate , Il pa» 
scià ha fatto improvvisamente circondare ed ‘as- 
sedia e il quartiere della città, ove abita la fa- 
miglia del suo avversario Abdul-Aga-Deryichy , 
Si è costui impostato' im parcechie case forti del 
sio vicinato , e vi si-difende vigorosamente con- 
tro le' genti deb ‘pasci@ , che: (1 sono poste ancor 
esse’ in altre case di quel quartiere, Più colpi di 
cannone tirati: dagli assediati han dimostrato che 
questi ribelli ‘ham trovato il mezzo di ‘mettersi af 
possesso di qualche pezzo d artiglieria, Il pascià 
mon ha ardito di far marciare la: sua contro di 


i loro y per timore, di non poterla difendere da un 


colpo di mano de’ suvi avwersarj;, 9 che qualche 


| tradimento nam da faccia cadere in'loro-potere» 


L’ accanimento col quale st battono ,, sembrà 
presagire che la sola perdita di uno de’ due partiti, 
o' la sua- distruzione: completa potra termunar que- 
sta lotta. 

Del: 5: febbraro« ; 
Dalla notte del. 27. al 28. figo a questa 
mattina non si ha miaicessato di. fare a fucilate ; 
si & combattuto giorno e. notte senz’ interuzio=» 
ne con un? accanimento proprio: delle guerre ci. 
vili. Intrighi segreti han tenuto: la. sorte indecisa 
fin: verso: la metà della ‘notte passata , in cui 


| l'artiglieria del’ pascià è* misure ben prese »l han 


vinta sul: valore della disperazione. E? stato: final» 
mente superato’ il ‘palazzo di Deryichy , e v'é 
stato: appiccato fuoco. All? alba » la. vittoria. era 
completamente dichiarata per il pascià» Now: si sa 
recisamente: cosa' sia divenuto. di. Abdul-Aga- 

ervichy, de’ suoi due fratelli , e del cuging 
del pascià Djelaladyn Bey ; sono spaziti. I loro 
sateltità si sono: dispersi ;-i loro partigiani. song 
sfuggiti o: incarcerati. Ora si è dietro: a. saccheg» 
giare e. bruciare» le case de’ loro prossini con- 
giunti e de’ loro: più: zelanti fautorie Benchè siasi 
detto nella mattina che fossero stati uccist il mag= 
giore ed il. migore dei fratelli Dervichy , è tut- 
tavia più apparente:che: siansi nascosti iu Scutatt 
presso qualche segreto: e fi.lato partigiano. La 
tranquillità sembra ristabilita. (doni .( 
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I, M.G.H.I.L:T.E- Ri R A. 
Lonèra:, 28 febbraro. % 
Circolare diretta dai ministri delle colonie della 
Gran Bretagna ai comandanti. delle Antille 
Inglesi. 

S. M. Britannica non si considera affatto 
impegnata da alcuna transazione a sostenere una 
‘parte della; monarchia spagauola contro l’ altra, 
«in «ragione delle opinioni che possono dividerle 
sulla.forma da dare al loro sistema rispettivo di 
#goyverno , purchè tutte riconoscano, il legittimo 
sovrano:,i e si oppongano alle usurpazioni e alla 
«tirannia della. Fraacia. S.. M. Britannica, offre Ja 
‘sua*mediazione in tutte le differenze che potreb- 
«bero nascere , per pronunciare secondo i principj 
‘d’'equitàve; di giustizia, 


SM: ‘conosce di non aver dritto di me-. 


‘schiarsì in alcuna delle dete:minazioni che la 


«provincia. di Canaccas o. qualche \dltra provincia | 


spagnuola hanno potuto prendere fi purché, si go- 
“Yrernino secondo! i. principj qui, sopra, stabiliti. 

| Si cracomanda a tu'ti. i sudditi iaglesi, di 
mantenere. relazioni ar ievoli colle province 
‘spagnuole , ed ai guvernatori di favorire il com- 


È È i "LIL 
mercio con esse, sia che riconoscano o nò -la. | 


‘regenza ' di Cadice. ; i 
, La ‘nota : finisce, nel, modo seguente: 
«Voi impiegarete tutti i mezzi che. po- 
tiranno ‘essere’ necessarj.per,proteggere questi go- 
verni',) quali possano essere , contro gli attacchi 
e gl’ intrighi della Francia. Bepinteso che I° unio- 
ne di tutte Je: parti, della monarchia spagnuola 
sarà considerata ‘come | il, mezzo più efficace, per 
presentare! al nemico comune la necessaria resi- 
stenza 5 due grandi princip), che ,sonosi stabiliti, 
‘cioè la fedeltà al loro legittimo sovrano, e la 
resistenza ‘all’ influenza della Francia A dovendo , 
sotto qualunque punto di vista, S. M. consideri 
‘questi. paesi 5 conceder Joro de? giusli diritti alla 
protezione della. Gran Bretagna. .. 
i ‘Per copia + Sumone Bollivar 
Linn. Liverpoor. 
Caraccas ; 7 decembre. (Wonit.) 
Altra dei 7 marzo. 

E° entrato a Falmouth un vascello mercante 
partito da Lisbona il 26. febbraro.. Esso non ha 
‘recato alcuna notizia interessante., Alla gua par 
tenza si osservavano de’ movimenti nell armata 
‘francese., ma non si sa se. indicassero ] inten- 
zione di ‘dar battaglia o di passare il ‘Tago. 
— Lord William Bentinck è nominato comandan- 
‘te in capo delle forze, inglesi in Sicilia , e mi- 
nistro plenipotenziario presso la corle di Palermo, 
Il ‘general Frederick Maitland s comanderà in se- 
condo , sotto' lord Bentink. L° onorifico Frederick 
Lambe è segretario della legazione, , 
°Plyinouthy 4 marzo» Siamo,conteoti di poter an- 
hundiar che il brick 1° Elsa ha recalo la notizia 
che | ammiraglio Yorke è arrivato, a Lisbona con 
Sbtte vascelli (di linea ,, ed. un convoglio di circa 
‘6000 vomiui di truppe. 

: Del, 8 marzo. ) 
— fl rapporto del comitato, nominato: dalla ca- 


iì prezzo dell’ associzione del presente Giornale è il seguente ; cioè; 


mera de”comuni ,, per 1° esame dello stato dy_ 
credito commerciale , sarà presoin considerazione 
lunedì dalla camera. Si dice..che la somma de 
soccorsi da accordare ad un:certo, numero di ne. 
gozianti è. di 6 milioni, sterlini in biglietti dello 
scacchiere. nba Ri 
— Oggi sarà presentato al parlamento un mes. 
saggio del principe reggente per.domandargli un 
aumento. d’ un. milione per le spese. delle truppe 
portughesi al nostro soldo. 

— Con dolore, annunciamo la morte del gene. 
ral Miller., il più, antico officiale inglese al. seri 
vizio del Portogallo; è stato sepolto, ad Oporto 
il 9g febbraro. (Cowr.;)(Monit,) 


Nii:Eor CouP:30  L OG toAsià 

E° così celebre il nome. dii. Martino De 
Mez:Tirolese nella, sua. mecanica, di) ferraro -chig» 
varo , che non, può a meno di farsi menzione , 
con dispiacimento , della sua perdita. Aveva egli 
ridotta la sua arte ad un punto, y\che la meca 
pica, sembrava, di nella più poter, sugerire d' 
iidustrioso .e. d’ artificioso. nelle composizioni; sem 
pre nuove. delle sue. serrature. yl;..più,, distinti no 
stri matemateci , valutavano nel De: Mez, per, 
l’arte. sua., tauto. valore , quanto; peri la pittus 
ra se,ne. addebita all’ immortale, e sublime Raf, 
faele. Questo artefice inarrivabile cessò di vive, 
re il 25 marzo corrente nell’ età di soli 59 anni, 


x DECISIONI DEL FORO. . ; 

° Colui che..caccia sopra un. terreno altrai 
colla permissione del proprietario 5 non commet- 
te un delitto, se occasiova de’ danni ; 1’ azione 
per la riparazione non può essere porlata che 
avanti i tribunali civili.’ 


È 


(Corte di cassazione.) 
L’ appellazione incidentale è valevolmente 
fatta per atto di patrocinatore a patrocinatore. 
(Corte. di appello dL Bordo.) 
I tribunali di conimercio non possono die: 
tro la sola loro. conoscenza personale dichiarare 
mercante un individuo citato avanti di loro , e 
che oppone la loro giurisdizione, I 
(Corte è appello di Riom.) 


GIURISPRUDENZA. I 

Si legono nel Giomale del Foro le deci: 
sioni seguenti : 

1, In materia civile un debitore non può es: 
sere citato davanti al giudice del luogo indicalo 
pel pagamento . 

(Corte di Cassazione.) 

2. La sola corte di Cassazione può annul 
lare un decreto od una sentenza per 1’ interess® 
della legge. (19em) 

.3. Le ingiurie inserite in una gazzetta pub 
blica ;, sono ingiurie scritte sopra delle quali Ul 
‘Tribunale di semplice Polizia non può pronut: 
ziare. (49212) 


di fr. 29 c- 44 (sc. 50 50°) per un anno. 
9 P 


Per Roma di fr. 16°c. 05 (sc. 5 


) per'sei mesi, 


di fr. 0g c. 02+ (sc. 1. 50 ) per tre mesi. 


di fr. 10 


4 


SIENA \ Franco del dritto ) 
Per l'impero di Posta 


s S Franco di Posta 
Per l'estero fino alle frontiere 


Ne 


di fr. 56 c. 50( sc. 6. 82-+ ) per un anno. 


di fr. 19 c. 50 ( sc. 3. 644 ) per sei mesi . 


(sc. 1.87  )pertre mesi. 


; Per i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


RE a PR 3 RESI Ù 3 SS 
Te associazioni si ricevono , in Roma da Paolo Salyiucci 3 piarupotore al LoER can: e ; 
due dipartimenti del 'l'eyere e del Trasimeno da tutti i Signori Direttori , e distr 


p.d 


Num.38- ' 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO: 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. sing 


Roma , 30 Marzo 1811. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


LI armati TO III NI 


TNT E, a 
Roma , 30 marzo. 
Dispacci. Telegrafici da Parigi, 23 marjo. 


Bollettino dei 22, alla sera. 
I doloretti, cui vanno soggetti tutti i fan- 
ciulli nel nascere sono intieramente cessati nel 
Principe ; e nella giornata è stato perfettamente 


quieto. 4 î 
Lo stato della Imperatrice ‘continua ad es- 


sere soddisiacente. 
Bollettino dei 23, alla mattina. 

L’Imperatrice ed il ‘Principe sono nel mi- 
glior. stato possibile. 

Bollettino del 23, la sera. 

L’ Tmperatrice ed il Principe sono nel mi- 

glior stato possibile di salute. ; 
Bollettino del 24, la mattina. 

L’ Imperatrice ed il Principe prosieguono 

a trovarsi uel suglior stato possibile di salute. 
" Bollettino del 24, alla sera. ‘ 

Lo stato délla Imperatrice  èdei più sod- 
disfacenti , ed il Principe continua a godere d’ una 
salute perfetta . 

Bollettino del 25, alla mattina. 

La revoluzione del latte si è operata nella 
Tmperatrice molto felicemente , e siccome S. M. 
ed il Principe godono del miglior stato di salute 
possibile., non vi sarà più Bollettino. 

Il Direttore del Telegrafo , 
Finn. Lar. 
Per copia conforme, 
L’ ajutante comandante iu capo dello ‘stato 
maggiore della divisione, 
i Firm. BERNARD. 
Turino, 26 marzo 1811. 


Il Signor Prefetto del dipartimento con ‘una cir- 
colare ai Mair:s ha dato loro comunicazione 
del ‘seguente Decreto: Imperiale: 

3 Ministero DEI CuetI. 
Estratto delle minute della segreteria di stato. 

* AI Palazzo delle Tuilerie li 2 febbraro 1811. 

NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI , 
RE D’ITALIA, PROTETTORE DELLA 
CONFEDERAZIONE DEL RENO, MEDIA- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ- 
ZERA ec. ec. ec. 

.. Sul rapporto del: nostro, ministro dei Culti 
noi abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 


da’ nostrì decreti fissate. 


Artt. 1. Le Pensioni dei Religiosi Professi, 
@ Gonversi che non si presenteranno alla liqui- 
dazione che dopo il primo maggio prossimo von 
saranno liquidate che per due terzi delle somme 


2. Tutti coloro che non si presenteranno 
che dopo il primo agosto 18rt non otterranno 
la liquidazione che per la metà. 

3. A datare del primo gennaro 1812. ogni 
liquidazione di pensione religiosa non avrà più 
luogo nei due dipartimenti di Roma e del Tra- 
simeno che in forza di un rostro special decreto. 

4.1 nostri ministri delle finanze , «lel tesora 
pubblico , e déi «ulti restano incaricati , ciasche» 
duno perciò che lì concerne della esecuzione ‘ del 
presente decreto. 
Firmato NAPOLEONE. 

Per 1’ Imperatore, 
H ministro segretario di stato, 
Finnato n. 3. Duca di Bassano. 

Le disposizioni di questo: decreto sono ap- 
plicabili ar reliziosi giurati e non giurati. 

— Nel giorno 27 del cadente mese di marzo Bri 
hanno avuto termine le sessioni del bussolo de’ 
Coscritti per la leva dell’ anno 1810. 

Una operazione di tanla importanza. e deli- 
catezza è riuscita colla’ massima regolarità , € 
colla più distinta soidisfazione de’ Romani, La 
gran Sala del Palazzo posto sulla piazza de’ SS. 
Lorenzo e Damaso, detto della Qancellevia, era ap- 
pena sufficiente a contenere l’ immenso popolo che 
vi accorreva , e la lunghezza d.Ile Sessioni , du- 
rate in alcuni giorni sino ad otto, dieci e un- 
dici ore continue , poteva sola dar. campo alla 
pubblica brama di assistervi , gli uni succedendo 
«al luogo degli altri. Due mila Coscritli chiamati 
per la loro età a far parte della nuova Leva sia 
pel servigio in’ altività , sia pel deposito ; hanno 
tutti indistinta » ente dato i più commoventi con- 
trassegni di grandezza d’ animo , di doeilità , di 


* rassegnazione e d’ ubbidienza. Alta .fos e , o bas- 


so il numero che dall’ urna estraevasi, erano 
uguali gli applausi, era eguale il generale con- 


‘'teuto ; ‘e ‘(coloro che d.Ila. sorte venivano chia- 


mati al pronto militare esercizio erano da taluni 
riguardati con lodevole generosa invidia. 

La felice riunione peraltro di tante conso- 
lanti dimostrazioni in una operazione eseguita 
sotto gli auspicj di S. E. il luogotenente del 
Governator Generale, devesi intieramente all’ at- 
tività animatrice di S. E. il sig. Baron di Tournon. 
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Prefetto di Roma, alla vigilanza del sig. Duca 
D. Luigi Braschi Macre di questa gran capitale, 
© alla savia, e non. mai abbastanza commendata 
condotta del sig. Consigliere di Prefettura Antonio 
Candelori destinato a fare le funzioni di Sotto- 
Prefetto del circondario di Roma, secondata bra- 
vamente dagli eccellenti ufficiali della Prefettu- 
ra, dal Capitano di Reclutamento , e dai mili- 
tari che vi hanno avuto. parte. L° affabilità con 
cui dal medesimo sig. Caadelori si ricevevano i 
reclami, la soddisfazione che dava al pubblico 
coll’ esattezza la più scrupolosa di qualuoque 
benchè minima operazione, I’ ingenuità colla quale 
scioglieva i dubbj che gli venivano proposti, ed. 
una, cert’ aria di novita brillante che volle dare 
ad una funzione sì seria non polevano non ispi- 
rare in tuttii cittadini, e non risvegliare in essi 
quel fervido innato genio per la gloria , che forma 
il carattere del: vero' Romano. . i 

Ci siamo pertanto. creduti;in dovere di ren- 
dere pubblica la giustizia. che devesi alla verità; 
affinchè. da ognuno: si; sappia,,, che il. Romano non 
ismeutisce se stesso quando sì; tratti, di accingersi 
ad. entrare nel (cammino; della gloria: dietro ì’ or- 
ame del più: Grande de’ Sovrani. 


Parigi 3) 20 Margo» 


Oggi 30 marzo alle.ore 9.e 20. minuti. del- 
la. mattina, Ja speranza della Francia ha avuto 
il suo adempimevto: $. M. 1° Imperatrice si è 
felicemente sgravata d’ ua Principe ; il Re di Ro- 
ima e la.sua augusta Madre godevano di un otti- 
mo stato di sislute. i 

il di 19 fra le otto e le nove della sera 
S. M. intese le prime, doglie. I Principi e Prin- 
cipesse della famigha., i Principi gran dignitarj , 
i mivistri, i grandì ufficiali. dell’ Impero e le 
«dame ed. ufficiali. della casa. avverti dalla da- 
ma di onore si sono recati al. palazzo. delle Tui- 
lerie. 

Dalle g: della. sera sino alle 6, ore. del mat- 
tino i dolori si. sono succeduti, con. degl’ inter- 
«valli: va: ser ore. hanno diminuito ; ma. alle 8 han- 
‘no ripreso con maggior. forza , senza inierruzio- 
ine , edhanvo terminato col. più felice parto. 

L’ imperatore il quale in tutto il tempo 
delle. dogiie non ha cessato. di prestare. al- 
la: (mpecasciso. ia più tenera, assisteuza ,, ha di- 
mstrato in questo fortunato ;istante il. più vivo 
contento ; e ben sipendo con qual impazienza. il 


P: polo Francese attencieva il momento in cui po-. 


trevbe divivere la sua gi0ja, Se M. ha dato |’ or- 
dine di tar tirare le salve di ros colpi di: can- 
none che dovevano. annunciare alla, Francia que- 
sto yrande avvenuvento. 

'Tostocchè 1 Bambino è. stato, preseniato 
a S. M. l'imperatore , ia governante lì’ ha pre- 
sentalo a S. A. Serenissima il principe, arcican- 
celliere dell’ impero ;;chè aveva. assisuto al parto. 

Sì A. Sereuissilma .s1 è resa 1inmediatamen- 
to nel salone della Imperatrice dov? ella. ha fat- 
‘to stendere da d. £. il sig» Gonte Regnaud di 
S. Jean d’ Augely:, secretario di (stato: della. fa- 
miglia imperiale, il processo. verbale della. nasci 
ta, e l'atto civile, che è stato, sottoscritto da 
S: A. Imperiale il gran Duca di. Wirsbourg: e. da 
Sì. A. imperiale al; priùcipe Eugenio: Vice-Re d’ 


talia come testitionj. Compiute queste formalità 


I 

S. M. | Imperatore si è recato nel salone ed ja 
apposta. la sua sottoscrizione sopra i registri 
che sono stati altresì sottoscritti. da S. A. 1. Ma 
dama Madre , S. M.-la Regina di Spagna, S. A 
Imperiale il principe Borghese e S. A. I, ij 
principe Vice-Re d° Italia. 

Nel medesimo istante il Re di Roma se. 
guito dal colonnello generale della guardia di 
servizio, e preceduto dagli ufficiali del suo ser. 
vizio , é stato portato da Madama la contessa di 
Montesquiou governante dei figli di Francia nel 
suo appartamento. 

L’ Imperatore ha ricevuto in' seguito le con. 
gratulazioni dei principi , principi gran diguitarj, 
dei ministri, dei grandi ufficiali della corona 
dei grandi ufficiali - del? Impero, iper 

S. M. ha mandato all’ istante il primo pags 
gio al Senato ,ed il secondo al Corpo municipale 
per informarli della nascita del Re di Roma, 

Sono ancora. stati, inviati dei paggi al Senato, 
d’ Italia ed ai corpi municipali di Milano e di 
Roinà per' recar loro questa’ notizia, :G 

S. E.. il sig. conte:di Segur.gran maestro 
delle :cerimonie ha, mandato daggi, ambasciatori il 
sig. baron Duhamel maestro di cerimonie e dai 
ministri esteri, il sig. Dargainaratz , ajutante di 
cerimonie pet annunciare loro questo avvenimento, 

(8. E. il sig. duca di Cadore ministro delle 
relazioni estere la spetto subito dei corrieri 
straordinarj agli. ambasciatori. e ministri, dell’ lin 
peratore, nelle corti estere per nolificare. doro il 
parto dell’ Impèratrice. } È 

Le lettere ai: principi e principesse’ parenti 
dell’: Imperatore , e delia imperatrice sono, state 
scritte di pugno dell’ imperatore ,, e recate. da 
degli ufficiali di sua casa. : 

S. E. il sig. coute di Mont-Alivet.ministro 
dell’ interno ha spedito. dei corrieri. nei ‘ diparti= 


_menti per ipformarli della nascita del ie di Roma 


Le loro Ecc. i. sigg. duca di Feltre e conte 
Decrès ministro della guerra e della marina han- 
no inviato degii ordini nelle citià di guerra e 
nei porti, perchè siano» tirate Te medesime salve 
di artiglieria e le flotte siano. fiorite. 

S.. A+ Serenissima il sig. privicipe ‘di Neu 
chàtel:e di Vagram maggior generale dell’ armata 
ha mandato in tuti 1 paesi, € piazze occupate 
dalle. armite francesi l’. ordine di traàre le me 
desime salve che a Parigi. 

Tutta la notte che ha, preceduto il felice 
parto Wella Imperatrice le ciese di Parigi erano ri- 
piene di una folla 1uumensa di popolo che itnalzava 
i suoi yoti al cielo per la feliciva delle Loro Mae- 
stà. Subito che. turomo intese le salye.s1 videro 
da tutte le parti gli abitanti di Parigi mettersi 
alle loro. finestre, discendere alle loro porte , 
riempiere le strade , e contare 1 colpi del can* 
none con una viva ansietà , comunicandosi la 
loro, emozione , e facendo in fine esallare una 
gioja unanime subito che han veduto compie 
tutte le loro speranze:,.e che essi avevano. un sp* 
gno della perpetuità della loro felicità. ; 

La sera il ke di Roma ha avuto | acqua 
battesimale nella cappella del palazzo. delle Tui 
lerie da sua Eminenza il Cardinale Grand-Ele- 
mosiniere , ed é siato cantato il L'eDewn in pre 
senza dei. personaggi: de’ quali si è falla menzio* 
ne qui sopra» 


si renderà conto di questa ceremonia nel 


imeso Seguente. ; ira 
6 Questa sera vi sarà illuminazione. generale. 


Per cofrisporndére: all’ ansietà della folla che 
si' ‘presenta continuamente ‘al palazzo per avere 
piove della! sahite di’ S/ Mi; VP Imperatrice 3 e 
dél’suo ‘augusto ‘Bambino } vi sarà tutti giorni, 
dopo le ‘ore otto del mattino fino alle ore otto 
della sera an'Ciamberlano'di servizio ‘nel primo sa- 
lone del grande appartamento ‘per ricevere le per- 
done che ‘si' presenteranno , e dar loro notizia 
del‘ bollettino ‘che “© medici ‘della casa di S. M. 
daranno! due volte il ‘giorno. 


Domenica 17, Si M. IMPERATORE e 
Re, circondato dai principi, dai principi grandi 
dignitar) ; dai nvinistri ; dai grandi official e da- 
gli officiali ‘della ‘sua casa ; ha; ricevuto prima 
‘ della messa ‘,'al' ‘palazzo delle Tuileries , «nella 
sala del trono , una | deputazione delle città di 
Amburgo ; di Lubécéa ‘e ‘di Brema. Il presidente 
della medesima , ‘avendo presentato un’ indirizzo 
all IMPERATORE', S. M. siié degnaio rispon- 
dere nel modo seguente : i; Ù 

«'Signoti «deputati delle ‘città anseatiche di 
Amburgo, Brema e Lubecca , voi facevate parte 
dell’ Impero Germanico ; la. vostra costituzione 
finì con lui. Fin da quel tempo‘era incerta la 
vostra situazione ; io volevo ricostruire le vostre 
città su di un’'amministrazione indipendente , 
uando i cambiamenti , prodotti nell’ Universo 
falle: nuove leggi del Consiglio: Britannico , re- 
sero ‘impraticabile questo progetto: Mi è stato im- 
possibile darvi un? ammimistrazione indipendente , 
tosto che voi non potevate più avere una. ban- 
diera. indipendente. 

« I decreti! di Berlino edi Milano sono 
"Ta legge fondamentale del mio Impero. Essi ces- 
sano di avere ‘il loro effetto soltanto per quelle 
nazioni che difendono la loro sovranità , e so- 
stenigono la rèligione della lovo bandiera. L’ In- 
ghilterra è in ‘istato di blocco per quelle na- 
zioni che sì sottomettono ai decreti del 1806, 
perché le ‘bandiere che in tal modo sì sono sot- 
toposte alle leggi inglesi , sono disnazionalizzà- 
te; esse sono Inglesi. Quelle nazioni, al con- 
trario , che hanno il sentimento» della lor digni- 
tà , e che riuvengono nel proprio coraggio e 
nelle proprie forze risorse sufficienti a disprez- 
zare il blocco perrriotificazione , volgarmente detto 
blocco sulla carta, e ad approdare nei porti del 
mio Impero, e non a quelli realmente blocca- 
ti, secondo la nota consuetudine e le stipolazio- 


ni del trattato di Utrecht, possono comunica- 


re coll’ Inghilterra. L’ Inghilterra non è blocca- 
ta per esse. I decreti di Berlino e di Milano, 
derivando dalla natura delle cose , formeranno 
costantemente il diritto pubblico del mio Tmpero 
per tutto il tempo che 1 Inghilterra conserverà 
1 suoi decreti del consiglio del 1866 e del 1807, 
e violerà su questa materia le stipolazioni del 
irattato di Utrecht. 

« L’ Inghilterra ha per principio di arre- 
stare le merci appartenenti al ‘suo nemico , sotto 
qualunque bandiera si trovino. L’ Impero ha do- 
vulo adottare il principio di arrestare le merci 
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inglesi o provenienti dal commercio dell’ Inghil 
terra, su-qualunque territorio si trovino. L’ In- 
ghilterra arresta i viaggiatori, i mercanti , i ca- 
ricatori della nazione colla quale: è. in. guerra; 
sututti i. mari. La. Francia ha dovutp ; arrestare 
i viaggiatori, i mercanti , i caricatori inglesi su 
qualunque punto si sono «trovati ‘e dovunque se 
ne possono. attendere = e sein questo sistema, 
v è qualche cosa poco uniforme allo spirito del 
secolo ; seline: deve accusare , soltanto: |’ \ingiu- 
stizia delle nuove ‘leggi inglesiz < 

‘“«. Mi è piaciuto di entrare! .iu:tali svilupr 
pi con voi; per !farvi conoscére: che ila vostra 
unione all’ Impero è una conseguenza inecessa- 
ria delle leggi britanniche del 1806:.e del 1807, 
e non mai l’ effetto di alcun’ ambizioso calcolo. 
Voi trovarette nelle mie leggi! civili usa | prote- 
zione: che, nella vostra posizione:marittima ,, pon 
sapreste trovar. più nelle leggi politiche, Il:com- 
mercio marittimo! che ha fatto.la vostra prospe- 
rità, ora non può rinascere che. colla, mia ma» 
rittima potenza, Bisogna ricuperare ad un tempo 
i dritti«delle nazioni, la libertà: de’ mari e la 
‘pace generale. Quando avròpiù»dil: cento vascelli 
d’ alta bordo:, ‘in ‘poche campagne:i0; assogget= 
terò ‘1’ Inghilterra. Mi sono necessarj i maripari 
delle vostre! coste ed i materiali che vanno alle 
imboccature' de’ vostri fiumi. LaFrancia , ne” 
suoi antichi ‘limiti , non poteva costruire, una 
marina in tempo di guerra: quando le sue coste 
erano bloccate, era costretta a riceverla legge. 
In oggi, per l’ accrescimento’ che da sei anni 
ha avuto il mio Impero ; posso costruire ; equi- 
paggiare ed armare venticingue vascelli d’ alto 
bordo all’ anno ; senza che'lo stato di ‘guerra 
marittima possa impedirmelo ‘o in conto alcuno 
ritardarmelo. j à 

« Mi han fatto piacerei conti:che mi;sono 
stati resi della buona volontà che anima i yosiri 
‘concittadinì ; ‘e spero vin breve di vavermi a lo- 
dare dello velo e della bravura de’ vostri mari- 
mari, » LI ARRE 


— Dopo questa adienza S-M. ‘ha ricevuto le de- 
putazioni dei collegi ‘elettorali «dei; dipartimenti 
del Taro , del Var, di Vaucluse, e del Yonne. 
m (Idonu.) 


NOTIZIE DELLE ARMATE 
NELLA SPAGNA: 


Circondario dell'armata del mezzogiorno» . 
Nell’ ititerno:'delle provincie di: Granada e 
di Malaga regna la maggior tranquillità .. JHl ge- 
neral Sebastiani ‘ha! stabilito in Grapada un ar- 
senale ed una fonderia , nei quali si prepara tut- 
to il bisognevole per l’ assedio di Cartagena , e 
conta ‘in'breye di mettersi in campagna per una 
© tal spedizione. ' 
Nelle province di Cordova. edi Jaen, le 
colonne | mobili ‘hanno avuto: i (più, grandi suc- 
cessi. Il ‘maggiore d’ Haubersart del 17.9 de” 
| dragoni 4 distrusse una  masnada che sorprese 

ad Ornachullos+ i 
ll general Godinot avendo saputo che ;cir- 
ca tremila ‘banditi, avaiizo informe dell’ armata 
di Blake, tentavano: concentrarsì verso le s0r- 
genti del Guadalquivir:, nellà piccola città, di 
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Segura , fece marciare alcune truppe contro quel 
covile di brigantaggio ; la città fu circondata e 
presa per’ assalto ; i capi di battaglione Peteil e 
Chartener', del: 55.9 , ed: il. capitano ‘Lufrskowi, 
comandante ‘un distaccamento del reggimento. di 
Varsavia , si distinsero particolarmente: in ..que- 
sto fatto d’armi ; che tolse per sempre agl’ in- 
sorgenti ‘di Murcia ogni speranza. } 

11 capitano :Normand., comandante una co- 
lonna mobile nella Sierra Morena, ‘ha sorpre- 
‘so alla conquista una masnada celebre che fug- 
giva dalla :Mancia;; i capi ed ottant’ uomini so- 
no stati uccisi; sono stati presi 29 uomini. ed 
«un centinaro di cavalli. i 

i | Cadice. ; 

Ilduca di Belluno fa proseguire. colla più 
‘prande attività ‘gl’ immensi : lavori, deli”, assedio 
‘di “Cadice. ‘Ogni igiotno) si Costruiscono nuovi 
‘imbarchi alv®rocadero ; la: batteria Napoleone 
“lancia. del vpari.'ogni: giorno; alcune bombe col 
‘maggiore ‘huon*esito:; non sono. nella. città più 
punti: che non.ine. siano .offesi. Infinito. sempre 
più diviene» ilimalgootento del: popolo ; i diret, 
“tori della insurrezione ‘banno esaurita ogni loro 
risorsa 5 (più: non «viene il deuaro dali’ America; 
hanno essi ‘imposte delle visiteo domiciliarj. ed 
‘ordinato il'trasporto ‘alla zecca ‘di, tutta l’;argen- 
‘tevia delle chiese. e dei. particolari: io questo 


‘ frattempo le province vicine godono della trao- , 


* quillità. ì i 
Assedio di Badajoge © 0 > 
L’ assedio di questa fortezza ha; richiamata 
tutta l’ attenzion del nemico. Tutti; i corpi spa- 
gtuoli' ch erano | unibi aliarmata inglese, a. Li- 
‘sbona ; Villafranca ‘ed Abrantes , souo stati po- 
sti sotto il comando della Carrera , successore 
© della Romana ; e mandati: 1a) marcie forzate in 
soccorso: di Badajoz. i 

11 3° febbraro.y la guernigione:; fece una sor- 
tita nello” sc»po di distruggere Je.opere che in- 
nalzavamo contro la piazza , sulla riva. sinistra 
della Guadiana» Un. battaglione dell’ 88.° con i 
volteggiatori del 28.0 di fanteria. leggiere  furo- 
no ‘sufficienti a respiugerla.; il colonnello del 4, 
reggimento .de’ dragoui profittò | con abilità , del 
momento per caricare il nemico , che fu respin- 
to a colpi di-sciabla fin sopra. spalti della piaz-j 
za ; il general Girard si distinse perle sue buo- 
ne’disposizioni. / . 

-Nella notte del 4 al 5, il duca di Dalma- 
zia ‘fece incominciare il. bombardamento >, che 
non potè a meno di produrre vil ‘più grand’ 
effetto. e: H: 

Da qualche giorno , il tempo era cattivo ; 
la cavalleria incaricata di fare? il blocco  di.Ba- 
dajoz sulla riva destra della Guadiana , non, ave- 
va ancor potuto stabilirvisi,! I solo 2.9. degli 
usseri si era potuto collocare sulla linea. per, te- 
nere in asservazione i. ponti. 5) 

I 5, ad un ora di notte;, si, presentò, la 
colonna della Carrera che veniva dal. Portogal- 
lo , rinforzata dalla cavalleria spagnuola e por- 
tughese d’ Elvas e da rooo uowini della guer- 
nigione di Gampo-Mayor , in tutto 10,000 uo- 
mini. Il 2.° degli Usseri, ricevè senza mover- 
si quattro cariche successive , e ripiegò lenta; 
mente dietro il ponte della Geborra. Il movi: 
mento del nemico era manifesto ; fu prontawmien- 
te ordinato al general Latour-Maubourg di mar- 
ciargli contro con tutta la cavalleria dell’arma- 


ta, e di manovrare in modo da farlo extra 
nella. piazza. we 
La mattina del 6, mille cavalli vennero di 
bel, nuovo ‘(a ‘cercare il. 2.9 reggimento. degli 
Usseri dietro la Gaborra,, intanto che. la fan 
tevia entrava nella pizza. A. mezzo.giorno il ge. 
neral. Latour-Maubourg si. preseztò, loro,5 Less. 
presero la fuga, e furono colla sciabola .alle ter 
ni inseguiti, fino. al. ponte, ove ,posti in disor® 
diae ; farono..del tutto rovesciati. dal,14.° de’ dra. 
goni.. Questa strepitosa carica costò ; al, nemico 
più di 3000, uowminil uccisi, 0 annegati ed un cene 
tiuajo di prigionieri, , Noi | perdem no,, un solo 
uomo ucciso, el ebbimo un oificiale e quatte 
uomini feriti. Nella. sera fu. occupata la posi. 
zione di S.7 Ghristoval, e. deciso il. blocco sal- 
la ;riva. destra; del fiume... ;., , Rae 
0 1 7, alle ore undici deli mattino , la guar 
nigion- nemica , forte di cpasi «dodici. mila ‘uo. 
mini, teatò una sortita, generale sperando di fat 
levare. l’ assedio. Otto, mila uomiai «i Fanteria & 
600 cavalli \veanero vivamente, contro i nostri at- 
tacchi. di dritta ;coperti da; due. ridotti di faccia 
al forte, Picarina,; una seconda colunva si presen: 
tò a sinistra della terza parallela ,, diretta contro 
il forte. Pardaleras 5 (ed in fine;., ;una partita di 
seicenio cavalli, sostenuta dal. rimancate della 
faoteria y sbocco, sul termine, della nostra sinistrà 
lungo. la. Guadiana. Con. vigore,s' impegnò 1 af 
fare , essendo diretti tatti;i. sforzi, del.nemico sul 
le strade della.destrà ch’ erano aacosa imperfet- 
te. Si presentò: a tempo naa colonna comandata 
dal general. Gazan ,. capo; dello. stato maggior 
«generale ‘dell’ armata... Eca compostasla. sudiletta 
«del 34° reggimento di linea ; d’ ua battaglione 
del. 409 d’ un, battazlione del. 1009 e d’ un bat- 
taglione del 28° di fanteria leggiere. Il nemuco 
non potè sostenere 1’ impeto li questi bravi. Fu 
rovesciato ; tentarono; inutilmente i, capi di pi. 
condorlo al. combattimento, ,, fu. completamente 
disfatto e respinto colla bajouetta alle reni fin 
sopra i spalti. Un’ ora prima di notte avea ces- 
sato. il combattimento , ed, erano stati con più 
attività ripresi i nostri lavori. 
ì Cousiderabile è stata la, perdita del nemi- 
co; vi ha lasciato quasi. 300 | morti ed un cem 
tinajo di. prigionieri ; i feriti sono stati più di 
1200. Fu trovato fra i morti un colonnello 
furono feriti gravemente il. brigadiere doi Espana 
e parecchi. altri capi. La nostra perdita fu di 50 
uomini uccisi,e di 150 feriti, la maggior parte 
leggiermente, Il 50 corpo, sostenne la sua ripu- 
tazione, antica in questo strepitoso fatto d’ armi. 
La cavalleria del general Latour-Maubourg , 1° ar- 
tigheria, ed il genio meritano più grandi selogi. 
(Sunò contimuato). 
pi ri i Le radianti ire E 


VENDITA GIUDIZIALE. 

Lunedì primo aprile 1811: alle ore nove di 
Francia della mattina , mella, piazza, di, Campo 
di. Fiore si procederà alla, vendita all’ incanto; di 
num.° due cavalli con vannina,, due “barrozze » 
due selle, una bardella , una capezza di cora- 
me ;, due ‘capezze. di .cordà , ed una briglia , !l 
tutto oppignerato (ad istanza della sig. Marchesa 
Maria Mootani Vedova Faccini per rilasciarsi @ 
maggiore oblatore , ed ultimo oiferente. 

4l tutto sarà pagato in contavie, 

Pietro De Rossi Usciere presso la corto 
d’ appello sedente in Roma: 


»’ 


